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" . In O'rdine ad, tin DIspacelO' 'del . MIIIIstèì'o dellà. Guetl'à, 'in 
• , '\ I

data 4el ,~ Ottobre i corrente ,.dovendo. ,prbcede~~i a~ 'un" l1UOV~ 

Ìncallto, p~r l'Impre$a dell~ fornit~ra del pane alle Truppe, Toscane 
di gua~"~igiolle in~ Firèlli~ " .dacchè le,ofFerte ch~'\ f~rono presentate 

, nel dì 2 .del suddetto nlese n()n siaQostate trovate attèndibili, l'll.o· 
..' ~. " ' 

Iustriss~, SignoreA.LEssANDRO TR,ENTANOVg Cb\mmissario. di Guerra ag-' 
giuntQ alla' DireziO'ne dell'Am~inistraziO'ne ~ilitate,"' ed att-ÌlaI~ 
mente ff.1di Direttore,' rende':pubblic-amente noto qnantoappres's:o'o' 

I / Chiunque', volesse at~ender~ aJla IUlp-resa suddettal' ,ché avrà 
\prillCipio . 'd-al- prin10 ,NoveJI1bre l)rossjrno e durerà a t\utt~ il ,ZII ' 
Dicembre 1860, potrà presentare .'. non 'più tard~ delle ore -1,,", po

\' I . . ..' , I '. . '._ 

, meridiane del dì l7 Ott~bre:correllte .11elrUffizio della Direzìòn.~ 
-" , I , \ 

dell' AmministraziO'nè Militare la SUa offerta sigillata ~ mediante la " 

qual,edo'vrà :, 
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~ - , 

1. Ri?OhOSC~rsi "ol]bligato, a \ tllfte ' le__'colldizio~l~ esptesse IleI 

. :relativo quad.e'rho di'oneri., 'che sai~à _resò ostt1nsibile in. Firellze 
,. - - /- , '- ' - ,_!, -'" ' 

':neIla--Direziolle st~essa 'ogni giotnofel'Jialéd,alle, ore 'dieèi di rnat

ti~laaIle~'oI'e5 po~~ridjal1è ,;_al ,-- q,uale -effetto.,., e'per, èliminare 

qualuhq~e Buccé~siva ~'ColltèstazioIle,il',:'dettò quadJrno di' oneri. 

sarà.~firmato ,dal 'concor-rente,·' () .suo rappres'elltal~te;'" al ' nlomento 
della. presentazìonedelrQff~rfa. ", ' \ _, ' I 

2. Indicare un prézzq positiYo~poiçl-.~ la.prùpostadi uno 
V'ago 'ecl' indeterminato, '9 quella di parifica;'~ f'il1fimo da, altri esi

bito non verrebbe attesa.' 
\ ·3. Final~ellte dichiararsi. in ,o])])ligo a ver~ar-e ,nella, Cassa 

delr Ammin;istraziolle Militaì'e l'importare (Ielle razioni', epe .av~à 
, l 

somlnillistrate -nel primo IneSe deII'en,llnciata' In1.presa, per -restarvi 

in d.epositò· dQ.rallte l'Inlpresa medesilua a titolo di cauziolle;il 

"qllal versqmento potrà ~ssere convertito nel valo~e di cartelle del 
~esoro 'deII'itnJ?restito' dei" 50~ milio~i, o "di -libret~i -4e1la Ca~sa di 

, \- .. ...
rIsparmIo. 

L'apertura delle offerte. si eseguirà colf~sservanza dellepre-. 
scritte formalità . ill :Firenze,' n~ìlo U'ffiiio ,della citata Direzione 

, delr'Ammirlistrazione Militare là mattina del 'dì· ,/1 S Ottobré.,,' e 
I , 

Il qu~sta' Inlpre~a 'verrà' QUilldi rilasciat~ al minore, e migliore offe

t'ente, salva sempre' la, debita Superiore approv/azione,' fin'o alI' in.~ 

'I tervento ·-d'eIla .quale 110n " s' illtenderà ad es'so quesito alc,ull'diritio~ 
'/( o; \,,- (I. 

! , 

" ' 

... ..:.~ 

:Fire.nze. Dalla Di:reziolle dell"Anlm.ne lVlilitare 

li-'60ttohre 18595 
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L' infr~scritt() PROVVEI}l'rORE dell'Azienda dei Presti e Arruoto di 

Firenz~., In esecuzione. del' Decreto Govçrnativo dei 6 Settembre prossllllo 
. \. 

passato che ordinò laREsTITUZION~ GRA'rUITA dei Pegni: di Coltroni e ~iPanni . 

. di lana in occasionedeH' accoglien~a per' parte' di S. M. IL RE VITTORIO 

EMANUELLE, dei Voti della ASSEMBLEA TOSCANA,\ coerenternente alle norme trac'
i " '.' \, . 

ciate dalla 'N~tific~lionedella rrefettura -del CompartilIlerito di Firenze del 

successivo dì '27 'Settembre, rende pu~bblican]€nte' noto quanto appresso: 
. ) .1.'- . 

Art. 1. La restituzione gratuita" deiPegui fòrluati s.olamente da,uno 

o due Coltroni o da Coperte-' di lalza, da letto per la Classe povera sarà 

eseguita 

\ Al. Presto a' .Pini nel giorhi 2. 3. 4 'e 5. Novembre prossImo dalle 
• I, 

ore 9 a~tjmeridiane al, tocco; I 

.AI :Presto a' Pazzi' nel dì, 2. e nel dì 3. dello stesso Iuese alle ni.e

clesime ore. 

Art. 2. Parimente la restituzione dei Pegni costituiti solt~nto da ahi... 

,ti, usati, di lana o lner.za lana da uomp e da donna,' che sienopeiò composti 

di .tess~to ' ordinario e non sopraffine, ~vrà' luogo ' 
I 

Al· Presto a'PiUi nei gi9rni 7. 8' e 9. 


Al Presto a' Pazzi nel dì 4~' e- nel dì 5. di detto' mese alle ore so ... 

r •• 

, pra ·'i~dicate, dovendosi nei gIornl s,ucceSSlVl effettuàre in ent'rani])i i Presti 

. \ 



'. 


'J \ '. 

- I 

la - restituzione parziale' elei Coltroni e dei Panni di Lana promi~cuati con 

altr~ oggetti pon cOlllpresL nella, Concessione 'Gover~ati_v~, -mantenute le r~gole 

le disc,ipline 'che verrann~\" in a~presso avvertite. 

Art. ~. I detentori. perciò delle' Polizze, di Pegni, cornpo~ti unicalnente' 

degli oggetti sopraenunciati ed appellanti alla Condotta di Lettera Y del Presto 

a'Pilli e lo1.quella di LettcI1a S d~l Presto a' Pazzi, presentandosi ai respet

tivi, Locali di deposit? nei' gIorni e nelle ,ore . suddette otterranno'~a resti 

.tuz~oné' 'dei loro . Pegni, dopochè dallo Stimat?re saranno! giudicati tali~," da ' 

d~'versi e potersi gratuitaIÌ1ente, restituire, ai 'tel~mini del rammenta~o ,Decreto 
, • I 

del Governo Superi?re e successiva N.otificazione dell'. Illustrissimo Sig. Pre-, 

'fetta del Conlpartiolènto ,di Firenze'. 

'Art~ 4. Se alcuno dei Possessori di tali Polizze non si presentasse a' 

recla~arÌle il Pegrio relativo. nei giorni fissati come sopra a~li Articoli 1. e 2 .. , 

ma dopo "pu~chè ciò ,avvenga en~ro il terrnine prescritto dal ,Decreto' Go

vernativo, ,potrà esser rimesso in buon giorno., In tal caso però al Presto \ 

,respettivo sarà. pres~ nota del Pegno, ed ill?ro~veditore dell' Azienda deter__ 

111inerà quando potrà. restituirsi con minore disturbo del rimanente servizio. 

Art.' 5. Dopo' il tocco non potrà. farsi la presentazione. alla 'Cassa 

delle Polizze per la restituzione gratuita, essendo le ore succéssive fino alle 3 

" pomeridiane, d~stinate alla restituzione di tutti "gli altri ~egni a Cont~nti", ,", 

come e, detto all' Articolo 'ro. 
Art. 6.' I Possessori poi delle Polizze di Pegni formati da Coltroni, Co

. \ ' 

perte di 'lan~ da. l~tto o Ahiti ,di la~a "Q mezza: lana' da UOlTIO e da donna, 


promi~cuati con aitri ogg~tti di cui non è ammessa la restituzione gratu~ta, 


se vogliano partecipare della Benefic~nza Governativaperil-parziale recu


pero degli oggetti di, .Lana che sopra, dovranno denunziare. le Polizze stesse 


aH'. 
" 

Aziend~ Centrale ~ dei Presti e ~rruotodi Firenze ,posta in Via Lamber

, tesca presso gli Uffizj Corti in 'tutti i giorni feriali dalle ore 9 antimeridiane
c 

f • ' 

aHe3 po:r:neridiane incominciando dal dì 1 O fino al 3-1 del corrente Mese di 

Ottobre. 
\ 

Art. 7.. Le stesse' persone che-avranno' eseguita simile denunzia pre~ 

ventiva, o. quelle che sieno d~ Joro legalmerite in~aricate, dovranno esibire 

le Polizze che ritengono .ed - ~ssistere alla .v~rifìcazione del loro Pegno non 

che alla,' fe-rnlazione del nuovo, dimin~ito degli oggetti, che dallo Stiinatore .. 

'saranno' giudicati tali da doversi e, potersi
j 
.@,atuitalnente. restitùjre, presen-

tandosi ai Locali di Deposito de'Pe~ni nei 'giorni ed 'ore che troveranno in": 

diciate nel riscontro della fatta denunzia, il quale· sarà loro" opportunaUlente 

rilascia to claU' Azienda., 

\ ~', 

, I 
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Art..IS .. ,Sott? J?ena dell'imuleçliata- !emoziope dai Presti sono inibite / ai 
. . ,\ 

ricorrenti -le .lagnanzeé tanto più i nlodi me:n0 che. urba?Ìc'ontro le persone 

degliStimatori o altri Ministl'iqu,ando trlov~nsi nell'esercizio delle loro fU,nzioni" .. 

.'futti coloro, cui s~rà . recusatalarrestituzione gratuita d'uni ,Pegno od' una 

/ parte di esso, sono. tenuti a riprendere senz'a,~tro la Polizza i respettiva.. Quando 
, I, . '" ' • 

però alcuno abbia" mo'tivo ùi reclamare Contro l'oper.ato .degli Stimatori, pe~" la 


denegatagli restituzione .de?Pegni, ne avanzerà i~nmediato' ricprso al.Provv,editore 


,dell' Azienda / che vi ,pronunzierà inappellahihl1ente enb~o il dì -25 Novembre 


al più ,tardi. 


Art. 9. Perdurante -il 'tempo occorrente alla ,restituzione gratuita il 

seryizio della giornaliera Impegna~ura sarà assunto dal solo Arruoto S., Spi
".~~' '.- I . '. ..' .' 

rito, che' in questa circostanza impegnerà nei giorni feriali dalle, ore .9_ .an... 
_. . I " t • . 

timeridi(;lIiealle due.poJneridiane e -dalle 24 'ad u.n ora', dino'tte, e nei festivi 

, sec~)I1.-do l'orar1io consueto, ~enza 'esigereperò la solita. Tassa m,eno che S~H 

PegnI. d~ riavvallo' detti ~omunemente di' trapasso. 

Art: 1O. Entranlbi~ i Presti a' Pillied a' Pazzi eseguiranno, a conl0do 
I I 

, .' ) 

delPuhhlico, l'ordinaria restituzione dei Pegni, non compresi nella Conces..;; 
I . . I 

Slone Governativa, 'da' ore una ponl .. a~le 3 di ciascun giorno feriale.. 

D~ll' Azienda dei . Presti e Arruoto di Firenze 

/ ~ Li 6 Ottobre 1859.· 
.) 

Avv. DOMENICO TOSI! PROVVEDITORE. 

, ) 

~ FIUENZE, NIH.J..A STAMPERIA GOVERNATIVA ..~ / il 

,Il Go~. della Toscana 1859 MM1.~ 
" \ 

ì 

'I 
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\ . 

s~ M. 'VITTORIO EMANUELE 

I , 

IL ',GOVERNO DELLA TOSCANA
, ' J' 

"''Violendo sempre più 'unificare iPaes.i formanti uno stesso 
Regno, e togliere i danni, che vengono ,agli interessi materiali e "c 

politici dalle Dog'ane interne, e da vecchie Tariffe non informate 

da sam pnncipii della' scienzaeconomic~ ') , 

.Decreta:, 

. / 

. Art. ,1 .. .f\., cOIltare ,- dal' di' t 1 ' del \ corrente Ottobre resta 


abolita la linea doganal~, che separa l-a Toscana dall'ex-Ducato di 

Modena e dalle Romagne;, e a' comincÌai'e dallo stesso giorno ées~ 


seràc.oqseguentemente ogni percezione di diritti e dazj' doganali 

,. ' . ". 

in qll~lla. parte della 'fr~ntier~; tosc~na. 
Art. 2. La Tariffa, doganale decretata dal Governo di S." M. 

jl Re ~on Decreto del 9 Luglio 1S5H, sarà osservata 'in Tos~ana, 
tanto per ciò 'che riguarda ai' diritti, qiI,antol'ispetto' alle dispo-' 

MAI 2 

. \ 
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! 
l'. 

siziolliprelimìnari, alle assinlilazioni, alle ,note s.piegative e alle 
. .tare. 

Questa Tariffa çominceJ',à ad essere applicata dàldì· 20 del 
\ t corrente Ottobre'-'· 

Art. 5. Tutti gli edifizisillora destinati":al·,'servizio d~lla! Do... 
, gana·~ cOffil)resi nella linea abolita', Saranno' 'a, cura. della. Direziolle. ' 
\ delle Fabbriche civili .delloStato-,vel~dtlti· alI' in,canto. ,'. . 

, '. '. ' , -11:' ; 

I jArt. !t. Tutti gli ,Impiegati . attualmellte aqdetti alla linèa 
,doganaI~ abolita" ,rèsteranllO in attività di servizio a dispòsizione, 
d~lr A_mministraziorie generale delle ,Dogane. Essi qtiindi, ~onserve
rall110 le provvis~oni di cui godono' , e gli enlolumenti, sarall110 
, 

loro 
, 

va.lutatii titolo di ·assegnazio:ne.. 

, Art~ 5. Il Ministro delle Finall,ze,· del Con1mercioedei Lavori' 


, , 

pubblici è 'Ìllcai"icato ,della', esecuz,ione . del preSell'te. Decreto. 
Dato In ',Firellze li otto Ottobre' nlilleottDcel1tQein.q~antallove~ 

11 Presidente del .Qonsigliodei 'Mi.1zistri 
e' Jlin,ist'ro'clell' In~terno ~) 

\ 

B. RICASOLI. 
i 

. 11 hlin'istro delle, Finanie, del Commercio 
e' 'dei Lavo~'i l).ubbl!ci 

R. BUSACCA. 

...

Visto per r apposizione del Sigillo: 
.'l'l Ministro di Giustizia 'e Gra:ia . 

.E. P OG 'G la 

l' 

~ . FIRENZE, NeLL,ASTA1'dPERIA GOVF;RNATIVA \~~+: 

!. 
i.;· 
~.. 

! 

l' 
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RE-GNANDO-. 

I , 

. ' 

S.M. VITTORIO .EMANUELE 

\ , ) , 

. l' 

: -IL GOVERN() DELLA TOSCANA 


,. I ' 

-- Considerando che le Dogane, le quali separaìlO la Toscan'a 

dalle altre· parti d'Italia, che -si r~ggono. sotto lo -scettro _costitu-

I iÌollale ,di S. M.. ' 'vall11o,ad a])olirsi, ' r. 

Decreta' 

Art. 1. Cessa -fino da qu~stomomeIito _il rilascio -delle spe~ 

diziOllidi transito -per le Dogane del confine· fra la Toscana ~_ la 

Rom~gnaed il Modenese , principiando dalla D~gana di Terra 
~, . 

del Sole ,e termillalldo a /quella d~.l' Forte- 'diPol~ta. 
l' , 

r Art.. ,,2. Tali spedizioni resta:r;tO Invece autorizzate ,p~r le' Dp- ' 
, ' I 

galle :elle appresso: 
/ ' 

HM 3 
/ 'i 

'·1 

, . 
l •. ' 

... 
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\ " 

Nella Romagna.. 
. \ 

r 

Le -Dogane di Pon,tehtgos,curo,' Ravenna, '. Cesenatico" Ri
, , 

mllll ~ Faen.za, Forlì!)' Tramolino., )Cattòlica, e Porto Corsini. 

. . 

Nel Modanese. C 

. 

',' 

. ) 

Le Dogane di Conegrm~a~ Finale, Guastalla, San Giu

,seppe e Avenza.. 
Arlt.. 5. Il Ministro .delle F~nan~e,del Commercio e .dei Lavori 

pubblici è incaricato della esecuzione del pl:~sente DeCreto. 

Dato in Firenze li. otto Ottobre. milleottocentocinquantan.? ve. 
~ , 

- ,i ' 
Il Preside11te del Con~igliodei Minisiri l 

e Ministro dell' lntet'no 

B. RICASOLI. 

Il Ministro l1elle Finan:ze, ~ 
Commercio e Lavori pubbl-ici 

R. BUSACCA. 

Visto per l'apposizione del Sigillo: ~o 

. Il Ministro di Giustizia ~ Gtaz_ia 
E. p' O G G l. 

I· 
I 

,\ ) 
, 

~ FIRENZE. NELl.A STMdPÈRIA GOVERNATIVA .~' 

I 

-' J 

\' \ 
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l' . 

,RE G N'AN D O / 

s.· 'NI•.VITTORIO EMANUELE
, . \ I I . . . ~ " . 

IL GOVERNO"DELLA TOSCANA
.' ' 

\. \ 

. I 

. ·Consideràn~o che tutti quei dazj; i quali mentre danno pocò 
profitt6 .alla Finanza· riescoIl 'gravemente lllolesti ai cittadini, S'OI10. 

COlltrari alla', civiltà dei 'nostri tenlpi, ~ 

,'Decreta:" 

. Art. 1. La Tassa" detta, Pedaggio sulle V:etture, sui Carri, e' 
sugli Aìlimaliche,' elltrall0 Ilelle ',Città, ° ,ne 'eSCO,n'O " durante" la 
11otte, è, abolita. " , , 

Art. 2. Il Ministr'O ,delleFinan~e ,del_ Conlnlercio e ,dei 
Lavori pltbblic.i è incaricato della,esecuzi9ne 'del pres.ente pecret'Oe I, 

Dato" il1 Firenze li 'Otto Ottobre mille'Ottocentocinquantanove~" 

li Presidente del Consiglio dei Ministri 
, e Ministro dell' Interno 

" B. PlICASOLI. 
Il Ministro delle Finanze, 

CQmm.erci~ e Lavori pubblici 

R. BUSACCA. ' 

/"'-,'~ .' Visto J per r apposizione del Sigillo: ' 

J LSc \ Il Ministro di Giustizia e Grazia 
\ .' 6) 'I .. 

~>-~/ E.. P O G G t, 
- I 

;~ . FlnRNZE.N~T.l.A. STAMPERIA GOVERNATI'VA ~+.' . 
Ml14· 

/ 
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CCXXXVII 
/ 

REGNANDO 

s. M.' 'VITTORIO .EMANUELE , 

IL, "GOVERNO')lELLA TOSCANA, 
\ 
\ \ 

" -. 

Con'sìderandoche il prezzo attuale del Sale è gravoso alla 
. .. . . - l 

,classe povera, e contl'arioal progresso den~ agricoltura, della, pasto- J

rizia, e di' .nloIte: altre Industrie, 

DECRETA: 
/ 

Art.· t. Il prezzo. del sal bian'co dellatnanifattura di Volterra - , 

. è ri(lotto, ~ a còntaredal 'dì~ undici Ottobre éorrellte,. a tre soldi,'.' 
, 

paria centesimi dodici la' libbra toscanars 

,Art. ,2. 'Nelle città, sQttoposte . a da~i~' di consumo, il. prezzo 

,del .detto Sale è stabilito in soldi tre ed un quattrino, pari ,acen- / 

tesimi tredici ',la lìbbra, bmaJìendo tal" differenza (cpme è attual

"inente ) <a benefizio degli Spedali e Luoghi pii delloStato~ 

I 
ì 
[ 

I t 

. " 



, ) , 

IArt.a. Nei casi ,di arresti -di Sale 'di cOlltrabbando, la va_O 

Iuta del Sale, arrestato verrà, c.ortisposta ~i querelanti o~rrestan:ti, 
I . , ,\ I I 

. in, -ragione ,eli centesimi ,~illquantasei ,Jl cento, pari a soldi i5. ~ il 

cento. 

,Art. ~. Restano in vigore ttrtte, le " .disposizioni indotte dalle 

Leggi' ed Ordini vigenti, jll 111~teri~ della 'Regìàdel Sale,'·, illquanto' 

. 11011' siellù contrarie ,alle' presenti~' ,I: 

. 'I, 

Art~5. Il':Ministro delle Finanze, del.Comn1ercio e dei Lavori 
. . (" . 

\'

lJl1])blici è in.caricato'della· e~ecllzi0!le del .presente' Decreto. 

1;)ato, in Firenze li, otto Ottobre milleottùcelltocinqu.alltanove. 

IlIPr:e8~c!~n~e del Consiglio' dei Ministri 
, ,). e M,iri,istro... dell~ lnter1to;' ."'" 

,Be' RICAS,OLI.
I l' . • : 

, . 

Il Ministro -delle Finanze, delCommerc~1) , 
e dei Là'Vori pubblici\ 

". I 

,R'. BUSACCAm 

I 
\ 

; 

VistQ: pe~ l'apposIzione del Sigillo 
Il Ministro di Giustizta e Grazia 

E. POGGI. 

.,' 

i 
! 

.,' I 
, 

/ 

. cf 

/ 

+~ Firenze, nella ·StaulperiR GovernatiYfi. ~+: ' 
,. 

) : 

·'1 
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/ 'REGN !-,N.DO ',. 

S.NI.·. VITT,ORIO .' EMANUELE 

~I 

IL GOVERNO'DELLA TOSCANA
l' . 

,DECRETA: 

Art. 'i. I Contratti stipulati neÌ Paesi' Sardi~LorÌ1ba'rdi, Par'
nlensi, ,Modellesi e .Romagriòli ì quali d.iàno 'diritto _, a ipoteca-a 

',norma' della Legge d.el, 2' Maggio.1856, saranIlo dOCUluellti abili 
Iad inscriverla a carico ,.dei ~elli l)osti Ile1:. territorio Toscano, os

I 'Seryati i '-nlodì e le forIue, stabilite 11ella, Legge' 'stessa .. 
Art. 2. Una copia autellticadeIl' Istrumento ill . segllito . del 

cIllale'vielle . iscritta la ipoteca d~v~à per con1,odo degl' illteress'ati 
essere deposjtata e custodita neI!' Archivio dei Contratt,idi Firenze.. 

Art. 5..,Il Ministro' di ,Giustizia e Grazia è.. illcaricato della 
esecuzione' del presente Decreto. . , ," 
, Dato In Firenze li otto ,Ottobre mille<?ttocentocillqltàntallove~ 

. IlPres1.dentedel Consiglio dei' Alinistri . 
, l 

e lJiinisll"o dell' Interno 

B~RICA.SOJ..JI. 

. 11ltJinislro di (;i~lslizia e Gra;ia, 

E. POGG-I. 
, 

(t'I. 
\7i~to!' per 'l' apposizionedél Sigillo 

1l Mim'stro di Giustizia. e Grazia' 
E'e POG G I. 

I 

~ E ii'enze, nella SJaIilp'eria Governativa ~h 

http:B~RICA.SOJ..JI


CCXXXIX 
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R E'.GN A N D O 
I I 

s. M. VITTORIO EMANUELE
, \ \ 

./ " 

IL GOVERNO D.ELLA TOSCANA 
DECRETA: I 

Art. 1 .. La Pretura di Radda attualmepte Ci,viledi . prima 
,) . - clàsse è e'ollvertita ilI' Pretura Cìvile e Crimillale di terza élasse~" 

. Art.· 2. È istituita parimente in Radda una 'Delegazione Go
verllativa di terza classe. ' 
· Art. 3.· È tolta· alla Pretura e a~la Delegaziolle . di Colle· la 

@iurisdiziolle criinillale slllIe .Com.ullidi Radda, Castellin,a' ilI CIIÌallti 
e Gajole, ,ed è cotlesta' giurisdizione /att!,ibuita,' per, ciò cl1e resl)'et- ' 

, tivall1e_nt~ !può loro COffi!Jetere, 'alla rretura. e alla Delegazione (li 
R'~dda J)redette~ , ' 'l \', _' '.. I " 

- Art. !,~ •. I Ministri del!' 'lllterll0 e' di Gillstizia~ Grazia sor10 

incaric~ti, ciascuno in quanto gli spetta, della "esecuzione del pre-' 
~~llte 'r)ecre~o che dovrà avere, effetto' il primo Novell1hre del cor~ 
l'ente anrlO. 

\ 

Dato 111, Firenze li un.dici, 9ttobre lnilleottoce~tocin,quarlta]lovea 
I ~ 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
. e Minist'fo delr Intet'no . 

B. RICASOLI., 

. "~ \ 

Visto; per. r apposizione 'del Sigillo 
Il Ministro di Giusliziae Grazia 

E. 'POGGI. " 

Il Jlinistro. di Giustizia' e {;razia, ' 

E.'POGGL 

". i i 

I 
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NOTIFICAZIONE' 

\' 

Il 'Prefetto ·di Firenze" ',' 
.lnerendo alDispaccio.del Ministero ',. , l 

I 

del!' Interno iò data de' 7 Ottobre cor-
\ 

L I • - ',-" , 

rente ,rende'pubblicamente noto .,l"ap~ 

. . 

,p~esso 
1

REGOLAMENTO 

,diPoli~ia 'perla. Strada Ferrala 


Ferdinanda

,DispoSizioni, riguardanti il pùhhlico . 

. / 

~' " ' 

Art. 'i.E pr~ibìto aqualu~q~e. p~sol1aestrariea 'al servizio della Strada' 
cl' introd~rsisulla med~silna e sue adjacenze e 'dipendenze senza uri permes~o- in 
iscritto del Consiglio di' Amministrazione, o del Gerente, ° dell' Ingegner~ in capo .. 



. ' ! I 

I . trasgressori a questo divieto, saranno arrestati dalle Guardie e accornpa-' 
gnati al ; competente 'T~ibul1ale., ,esa'ranno sottop0sti _·ad' una 11Dulta non mInore. 

,di lire . dieci, nè maggior~ di lire venti. 
l reci(l~vì and'eranno$oggetti ~l,do'ppio della 'multa, e' alla 'pena . afflittiva . 

.,della· carcere da tre' fino 'a 'qtliridici giorni asecond~' delle cji~costanze. 
Art. '2. Gli abitanti deL luoghi situati ,in -pr()SSi~l~ità '_ ~ lungo la linea della' 

',t: l' _	:strada ferrata saranno obbligati- adinlPedire e ir~vjgilare'che { 101"'0 fanciulli non ' 

s' i~trodl;1canq sulla 111edèsl1l1:3.Sotto doppia . pena ,di quella st'abilita dàll' Articolo 
pre~edente. '",' .' 

Art. '3.. La circolazionè di vetture, e/arri, _barrocci e cavalli 'è proibita sulla 

strada fe~rata 'e sue" depend~nze a qu~lunque estraneo al serviz'lo della medesima'· 
sotto pena dell' arresto, accompagnatura al Tribunale e carcere ,dai tre' ai ,quin ... 
dici giorni, . !()ltre la l~efuslone d_ei,~ai1niG . . 

( . "Art.! 4.( Sotto là' stess~ pena è' parimenté proibito di depositare, anco ~monlen-', 
taneanlente nella strada ferrata' materiali-,,-e, qualunque altro oggettoch~po~sa ' 
,ser,vi,red' ingonlbro., 

Art. 5. Il bestiatne di qualunque speCIe dovrà· essere rjgor.osa'nlente custodito 
I 

,dai Proprietari' e'renll:tari l~esponsahili anche délla', coJpa'dei loro sottoposti, af... 

finchè non s'introduca, nella. strada 'ferrata sotto' pena; oltre la refezione dei (Ìanni, 
• 	 I " ' '.1' '../ 

di \ ,lire due per ogni capo' di bestiam'e grossO', e .di soldi sei, e denari· otto· per 

ogni capo di hestianl~ ll1inuto. 	 ._ 

, . ·'À'I'l.' 6~ Le ;Gllurdieavranno inoltre 1a facoltà, -quan~o' c9-s1 richieda .l'urgenza, 

'e ~Te. ne, sia'assoluto bisogno, .di· ucéid~re Jepestie ,che int~rodotÙ:~:sl' sulla', stra~a' 
~~ettessero'in pericolo l~ sicurezza ,di 'un Convoj.o. Il rapporto; delleG1,lardie .co.. ~ t 

,stitriirà, di .' per :se 'présunziohe ,di diritto de'l concofsodell" ':urgenza, "e', hispgn? preac..-'. 

'cennato, e i~ Proprietario della bestia Uccisa' non .potrà senza concludere 'piena ~ 
rlg~rosa prova in contrario elevare alçuna domanda di indennità. 

Art.. 7. I cancelli stabiliti in uso e comodo dei particolari dovranno, starè 

costantem\ente chi~si.Lè chiav'i,'dovranrlo" rimane.re !presso le, 'Giui~rdie, qa cui ne 

dipende la sorveglianza"le< quailisal"a~no tenute a~ ap'fire ,e' :chiu.d~te alI' occo'rrenza 

i ,can\celli stessi. 

'I particolari avehti specia~e. diritto ~i passo per l dettican~elli a traver~o 

,la via ferrata n~,p. \potranno preval~'rsi dell,o stesso -diritto· che' ,nei 'momenti, eI 

. nei punti,ove il .pas,so ,li possa eSsere 'permesso.. 

,,'_·Art~ Y8~I palrticolar~ 'stessi dovranno, a~ce~tarsi che per '-fatto loro',nqn '~iene 
·laseiato non solo qualunque siasÌ" oslaccolo" che 'impe~ir possa _il libero 'passd dei 

,Convoj, ma neppure qualunque oggetto che potesse in qualche luòdo indurre in 

errore le Guardie, i ,~acchini~ti, ed ,i Conduttori, e ,nel casO. I che malgrado l?ro 

un, _ostaco,o 'c/od 'oggetto qualunque, l'i~ilane~se sulla linèa, essidovrauu9, prestare 

al1a Guardia la necessaria assistenza onde insieme render libera' la !sti'a'da. .. 
, !' , , \' \. I ' ,.,I 

Qualunque trasg~essione al dispqsto del presente . Articolo sarà;, punita" 'oltre 
il risarcinlento"dei danni"con multa non nlinore di lire '.quattordici fino a lire 

( \, \ • I 

V€ptòtto:. 

, Art. ,9. i Qu,alunque pers~na'estranea al lavori,' che altererà 'o guasterà la 

r 

1-	 ' 
, r 

, 	 ( 
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sttada in 'clualsiasl' l'un'do" o' ne dan~eggier~ le 'adiacen~e' sara. punita c(jn'iu~resto.1 . 

a'ccolnp~ghatura ,al Tribunale, ed·ailderà sogg~tta ad, 'una Ìnulta no~- 'ID.inore di 


lire cento, ed· alla 'Carcere daquindiui giOi"ni fin?,a due mesi,ò.Itre la , féfezione 


dei l danni i> 


••• ~f-

i\ rt. 
\ 

"O. Ferrnostante -neU~ Società l' ob~ligo di fatusd della 'qualità più 


ad'nftata Idi COfilbustihile -e. dia;ppliçare' alle"Inacchinei~cohlotive; e lor~ depep-.! 


denzc tutti quelli ordigni ricoriosciuti ,opportuni ,nelle: migliori nlacchine' per im... ' 
, 

pe(~lre che il fuoco c le faville _ si spandano "a- gran(li distanze dai fornelli e, d.ai 


tubìper il fumo ., s~rà "~dtresi ,a ,èarico della 5ecietà ,rhedes.itna l' ohbligo' d~ ga... · 


iran~i~e,'e di indenni~zaréai, t.èrìni~idi ragion~ quei' proprietari." 'in danno dei 

quali, venisse malgrado)e acc'enna;te ~autele àprodursi"un qualche incendi,o deri... 


\Tante unicam,ente' ,ed esclusivam,ente" dalle faville, e fuoto"" 
,) 
dei t~bi e fornelli delle 


:locDrnotive. 


Obblighi ideUàSocÌetA, per ,la sieurezza 
,- i 

, I 
, "del Pllhhli'eo. 

l 

. 
,Ai~t. fLi -La St)c~eth: deHrtsirada Ferralà, stahiìirk lungo' il corso deÌÌa 'fhecle.J 

";sima delle Guardiiè tant~ perlnàÌl~nti' che ,ambùl~i1ti ìn
l quel . numero . che potrà 

occorrere, al retto "'andamento:delservizio; ~che potrà esserle ofdinato clalCo'.; 
verno~ I 

Art. ,1 2. La Società dovrà sottoporre .aUa ,approvaiioh~ (leI 'p,refetto di IFi~ :1 

i"enzee respettivamente' aqtlello di Arezzo" 'q~aDdo là ferrovia sara giunta ii, 

quest' Ultill?à città~ la scelta qegli individui' _cl" destinarsi al posto di Guardia. 
!. .. , . - <' , I 

I Art. ''13. Ottenuta i tale appr0vazÌone' nè,i modi,' e èollé ror~è è' cautele pi~e..;; 
, scritte quanto alla nomina delle GUardie dei beni dei 'privàti, eam~esse le G~ar..;,i 

. - 1\ 

die 'al giurame~to gò1deranno' d~rante l'esercizio ,dell€!o loro ingerenze ed 'a riguardci 

"délle n1e(le~imeè non' altri~~n'ti- di tutti -i dirj~ti, facoltà, e pre~ogative" Concesse 

,dalle Leggi, genet~li dèllo Stato aglì'Agenti della forza pubblica. ' 
• , . ' '. \ I 

Art. 14. Le predette Guardie, .. qUàhdd sonò in sel'vizi~ clo-vrahho .ind'ps.sate-

una tracoll,a ,sulla quale sarà .fermata una lastfa' di ott0oe eon. la leggenda 

,; Strada ferratci. ,Ferdinanda " e saranno in/oltre con~r~ssegnate con un numero ' 

\ pr.ogressivo he~ visibile. , ., 
)', '.Art. 1 5. La Societa ',',puÒ sènza vettina uttt{H'iz;zazione Gov~r'tlativalicerttiare 

le Guardie che ,teputerà ,meritevoli di essere; ditt1~esse ,: do'vtà ·per altrorenderne 
. ., \' " . \ 

intesa l' Autorità Governativa I locàle· ,\cproporle, il tiulp-iazzante' o ,ritnpiaz.zan~i \ 


peres~~re'approva~i dalla nledesÌma IleI ',moQo ipreSCi~itto daH'Arbcoi~\1:2. 

,', Art. 16. I Prefetti, .di Firenze ~di 'Arezz~',nelc,as:o cOl1ten:lplat:oaH'Arti-, 


colo '1 ~ciascuno ,nel re~pettlvoC(jrn:parthnento. ,'potranno otdinare la àinlissione 

di quelle Guardie , c~~pel~Jmpet'lzla';, trascuratez'za, o Ina la . condotta non lll,en· 
'Il (lav. della Toscana 1859 L\'N 1 



r, 

r ' 

/ 

~, 

tassero fiducia, o ,compromettessero il' servizio,'; e in· tàlèaso sai'il ~bblig(lta hl 
Società a remuovete tali Guardie, ea! presentare i rirnpìazzantI. 

Art. 1 7. Alle tràversate delle Strade ordinarie a livello colla Stxiada ferrata 
, ' 

'dovrà essere un cancello concasottoove sarà 'permane~teinent~, s'tabìlita I: una 

Guardia, avente i distintivi di cui,' nell' Art. 14,. 

lode Guardie nelle ore di se~vizib _non potranno 'abbandonar'e i posti' loro 

'affidati sòt'to,~ pena di una ammendà di , lirecinquauta\ da 'cotrisp9ndersi dalla So

cietà. 

,Art. 1~" Dieeil~in:utiprima 'rlelPoi'la' Ìndic-ata ,pel passaggio dèi Treni,icao Aò 

celli~'dovran~o esser ,chiusi e 'non- potra#no più, essere aperti" per, il passo 'a' tr~.;;. 
verso IC!, via ferrala. 

, 

La. Guardia negherà e,impedirà l' ingresso,-,e la 'circolazione fra r 'cancelH 

a qualu[lqueviandante, vettura, ,e animali; édinviterà le persone' a cavéi\llo, i con

duttori. di vetture 'e, c~rri, l'e di branchi 'di,bestie a ritiraI:si dai ,cau,ceIli p~r la 

distanza di- hraccia venti ,fino al' punto, contrassegnato ,da un .colonnino. Appena I 

I sarà passato il Co~voiO~ ,e ,la Guardia si s,arà assicur~ta che -ilp~ssaggio de'(',Pùb~ 
,-bUco non pnò arr,ecare inconveniente sarà, subit? permesso il transito•. 

, ',j . ,Art. 19. Un, numero ,sùfficien_~e di'Guardie con iprescrìtti distintivi percor· 

reranno di continuo tutta la linea. Le. medesime si troveranno' sulla linea mez- '. . /. -' ~ \'. ' 

,z' ora avanti' dèl passaggio del primo Convojo.,evi si ~tratteran'il9 ."fi~chè c sia pas
, sato r ultimo, :a qualunque. ora sia si, sotto pena mancando per la Societl di lite 

cento. 

Queste Guardie dov,ranno assicurarsI che il 'passo b transito . dei 'confinanti" 

non abbia luogo che nelrnotuento in cu~ J]on possa sopravvenIre l'arrivo di al

cun Convojo: invigilèranno 'che i cancelli stabiliti per lob) comodo siano richiusi 

- dopo il passaggio, che ver~n os'tacolo sI' trovi, sulla line~; ed avranno cura che 

:siano ,puntualmente, oss~r.vate .le ~isposizio~i 'esptessenegli Articol~ 1,2~ 3, 4, 5, 
6, 7, 8, 9, ,44 e' 45 del presente RegoJamentoe 

,Obblighi della Soeietàpe." la, S,lentezza \ ' 

e comodo dei Viaggiatori.. 

Att. ~o .. Saranno poste in vigiÌanza aÌèune, Gllarclié ,ali' ingfésso, e ,'hell~; 111~ 
ternodelle- Stazioni portanti ognuna la prescr'itta tracolla ,e . nU111erO progr~ssivo., 

~ , Le medesime saranno' speciahnent'e incaricate d~' mante~nere_il huop ordine, 

- invigileranno che le'vetture procedano in modo da non produrre confus~oùe, o 
, . ,1' 

,. impedi[nen~o' alla libera 'ci~colazione, .ed arresteranno nel ITlodo già, detto quelli 
individui che si òpponessero,alla :~; esecuzignedelle lorbi6truzioi1i~' ' . 

r " , ' ' 

Art. 2.1. Le~ Guardieincàricat~·. di sorvegliare i Convo,j indicheran:no 'aiViag~ 

-gj'atori Je,car~ozze dei respettivilqro posti" ed in gén~rale ~nvigae'ranno / an~, .OSM ' 

r 

7 . 

-' 

W 




,/ 

::1? 

servanza degli, Atticoli 'dal 37 al 45 dei, pres~nte Hegqlarnento, .eal,_ di~carico dei 

hagagli, e procurer~nno che sia facifitato per quanto 'è possibile ai Viaggiatopi il_, 
comodo di allontanarsi dallo s~att~o 'dopo c~e saranno discesi dalle _carrozze', e 

che qualunql1eoggetto diul€J?tjca;to,?a ,'es~i sia subito rr~~s~o in luogo, di sicurezza~ 
Art, 220 - Un, Hheodi ricorsi sarà tenuto ~nogni Stazione, il quale dovrà es~ 

sere lTIdsso n' disposiz1o~le ''dei 'Viaggiator~ tutte lè volte' che 'questistìmeranno 

contven~vole di servirsene iJ1,vece di, àvere ricorso agJi' illlpiegati della Società., 
- - . , ., 

Questo libro sarà presentato I a~ respettivi ~elegati di Governo in ogni, set-, 

tirnana, e ne 'sarà ~-data' vista ad ogni richiesta aH' Autorità politica ,ed ,al Com- _ 

n1issariodelle Strade ferrate- Toscal1~~ 
- , 

, , 

'Art. 23. Dovrà, inolfre- tenersi nelle Stazioni altro registro per'farvi tnenzione 

, degli oggetti stati da~ Viaggiatori, dimenticati, - o slnarriti,quanto ai quali, ,ove' 

~on ne' avv-enga la irnn1ediata restituzione al propri~tario , s;Irà psservato 'qùanto 

, dis1)one la Notific-azione del 3 Giu'gno 1819 con la- sola differenza che.i,l retratto 

degli 'oggetti di 'cui non' siasipotuta effettuare la restituziOne al propriet3:rÌo i?""" 
cognito_ debba) spirato il termine prescritto dalla -Legge, ceder~' ~ profitto della 

Cassa ~i Soccòrso che la, Soci-età ha stabilita per i - bisognosi addetti;Ua sua lffi-' 

presa. 

Art. 24. Le partenze dei ,Convoj avranno luogo giornalmente alle ore indièC 

cate al Pubblico per OgIli -Stazione con affis,si ed aVVISI inseTiti· nel -MonÌtore ''fo-

5can9· .1_ 

Art. 25Q Gl' int~rvaUi ìfra una partenza' e l' altrà non potranno giammai es~_ 

sere luÌnori i di -nlinuù- dieci. \Il-

Art. _26. Le ore \di partenza saranno ,regolate dalI' orologio ?elle, Stazioni, e 

il IllOnlento dèl1a partenza sarà annunziato coi segnali di uso. 

Art. 2 7.Stabi!ite le, ore qella partenza dei. Convoj per la Strad~_ ferrai~ i 

Ferdinanda, e / fissa t() il numero -delle corse da farsi, qualunque cambiamento vo

. lesse indursi in tali rapporti della S6cietà costruttrice della Str~da predetta, dona 

esser preventivaulenteannunzlato al P1,lbblic() cinque giorni prirna che sia pOl'-:
tato ad effetto, e dovrà' darsene contemporaneo avviso alle 'Prefetture dii Firenze 
e ' di" Arezzo. ,,' '- ' 

-

Art. ,28. La Società non sarà obbligata a éOlnporre i Convogli di più diquin 4 

dici carri, - e \ potrà ricusare i viaggiatori che eccedessero il nUinero necessarIo' per 

riernpirli,' riInettendo la "loro -partenza -, al. Convoglio seguente~ Il 

Art.' 29.U carjco' e il .peso ,delle persone -e lnerci da ,trasPQl'tarsi In Ciascun 

Tì~eno 'dovrà esse;e) proporzionato ~na-potenza ,deHalocòmotiva, senza, sforzo del" 

, suo 'rrlecc~nislno; Quando perciò se ne pl~esenti il bisogno, potranno ,essere 'al tac-' 

eate dùe -·locomotive -alla' testa dei TreriL 

In tal caso dovrà eSS~te posta' avanti aH' aHia la macchina di, inagglor 

forza, il cui /M~cchinista 'regole~~ il movimento 'del ç<?nvoglio. 

Non è però -perrnesso di_ attaccare-due locomotive a quei tre~i; chiaJnati 
, ' ..,l -, _ _ 

-diretti~ perchè non ferl~la~lo aH;;:t rnaggior Iparte deHeStazioni, ed è poi espressa-, 

,l11cnte vietato di adoprare le l1Jacchine per splngere avanti il Treno~, {uo'ri che 

nelle luanovre nell'~ lnterno -delle Sfazioni. 
NN 2 



-Art" 30. Nell' acquis~o delle 'ùiacchine dovrà la -S~ciet:à aver riguardo a quell'c' 
che siano, del1a, più, ,receri~e ::pe~fet~a,costrùzione,- le qVt'aliprima di adoprarsi, do~ 

vrannoesser'eprovateo' 

.. Art..i J l. Le carrozze da servi l'e al trasportò dei ~ìaggiatori saranno dI'una 


solida costru~ione , e _provviste"ò! tuttociò' che è necesSario ana 'SIC'urezza e alla 


,comodità dei Viaggi~tori~ 


Art, J'2,'Quafldosl .verificasse per qualqnquè causa alcu.'n dannò' e degrada-' 


'zione sQ:lla strada ferrata, la Società ,sarà in 'obhligo.di fU'Fvi prontal'flcnte - ripa,., , 


-rare, apponendo- frattanto' sul lu.0'goguasto- o degradato Il convenuto segnale sotto 

• ' J l' 

pena per la ,medesi~a~i lite cinqllanta,ogni volta chevenisse:coristatata l~mai1'" 

canza,del segnale medesimo. 
A.rt.33. Nelle 'corse notturne,tluan~~ 's'iànostate' auto'f~zzate -dalla cotnpeè> 


te~te AUt'orità,d9vranno essere, debitame~nte illuminatelle'Cìarrozz~, 'chiuse, ,e dei 


f~l:Ii.aliclestinati ,ad annunziare i l ,p:assaggio 'cl' ogni Co'nvoj6 satartno situati aJla 

testa, e ~Ua coda -del trenOe Saran-nopure a\ éaricode~.IaSocietà iUun1inate C~nV.enièn

temente "all' interno 'e aH' esterno le StàzionideUaStrada ferra~a, in tutti, ica:si' 


• l ,"dibisogpo,ecl abitualmente nno a che sia"cessato ogni 'concorsO ~el P~bblicb,e 
'con, 'quéllola ,presenza degli impiegatis.ì "di Polizia, ch~ ,d,i 'Finanza nelle Stazioni 

l Inedesime. 
" 

Att. 3 4,. Le locol)1otive "quanclo passano 'sopra ll.na :curva di-t'aggio ~nil1ore '(li 
- , . \ 

unqu~rto di miglio non potranno" avere, ùna velç>cità luaggiore di dieci rnigUa . 

all' ora, e non potranno entrare nene Sta~ioni con velocità mag~iore di ~ei mi-· 


glia all' ora. - _ " 
 .. ,,-I 

, Potr~nno poi ,and~re, :C,ou quella velotitàche,'la Sb"cietà' t'eputasse'~coÌlve... 

jniente _di prescrivere nelle altre ,parti della vi3,! ferrata ·sempte che non' 'sia tale 


da compro~ette~e l~sicurezzadei treIl~ e~l nsservatò quanto, viene pl'escl'itto in 


'questa parte dall' Art.. - 23 dei - _Capitoli pubblicati con Notifi(}azione dei 1 7 Ago

.sto l' 856. 

. Art .. 35•. AHotaquando per.causa, di. risarcimenti daesegùìrsi slllla linea fer- I. 

rata sia";statonecessario di· ~tabilire in ,qualche punto degli svolti o tratti -di eVl

t~mento, anche -in tal casodo,vrà rallentar$i la celerità. del corso con ridurla «;\lla 

dettà nlisura di dieci miglia -all'ora. 

,~ 

Prescri~iolli .ai Viaggiatori· e·· per il traspOl~todi 


Mercanzie, . Bagagliec. sulla. Strada Ferrata. 


. Art. 366 'I Viaggiatori forestierisar~nno' obbligati al loro arrivo l n l!irenze,,' 
Arezzo e al ,Confine ad ' esibire: le' .carte agli Inlpieg~ti' a cibdestinati in CIascuna' 

. di tali localifà,e ad offrire' ogni altro discarico che' venisse 101:0 domandato tanto' 

nel r~pporti politici che finanzieri secondo le respettive località,'~ 

I ~. 

\ . 

- I 
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Art.' ,\3 7ò I passeggieri ehe vOrranno tra~portare dei bagagli eCèed~nti, il' peso, 

del1e, lihbre, seicento, sono tenuti- a tr~va~si,' ~Ua "St~zion~' dieci rh~nu,tialJ)1eno -prilna ' 

della' partenza, sotto, pena di vedersi '. rifiutato ~1 caricamento' dei' detti, hagagli~ 

,Art. 3 8. ~" bagagli ed 'effetti dei Viaggi~tori, pot'tannQ essere trasportati fino 
alla Stazione' d~i loro domestici, e facehini,ma ivi 'pervenuti dovrà la loro carÌ

_ • • ,,~ 1 _ \. 

cazion~ dipendere dalle d'isposizio,ni "degli Agenti della Bociet~ .. 

',Art. 39.' La , Società ~~rà'obbligata a tenere' ,continuaUlente arfìsso nella Sta."': I 

zione ' e' pl~ecisanlente nél, luogo ove si Tiunis?ono i~Viaggiatori un ,avviso nel cll:lale 

si" rammenti a~ 'medesimi, che avendo ,in tlosso tabacc'o, 'car,te da' giuoco,. emei~- , 

canzie sottoposte a gabella, si pongano in regola con la Dogana prirna di en

trare nella città soggetta a ga,bella. 

Art 40. Niuno potrà pretendere, di esserealurnesso nei posti diprima cla~se, 
se non sia vestito "con . proprietà, essendo tali posti ,destinati a riceve!e persone di 

'decente e 'civile, esteriore. 

Art. 41. Non sarà'.anlnle~soalcun' passeggere nell~ -Stazione se non sa:;rà mu-' , 

nito di un' biglietto, e' c~iunque' ,vi s'i introducesse arbitrarianl~nte senza' di esso, 

sarà respinto dalle'c ç.uardie, e nelca~o' di resistenza e ~pposizionequalunque sarà 

,'asrestato, e 'tradotto al ',trjhun~le p~r, e,ssere' coercito a second~del1e ,cir~ostarjze.. 
Art/' 42. I v~aggiatorì sono tenuti ad occupare. 'i, posti nèlle Carr?zze depa 

classe 'che loro destina il biglie~to ,di aqnnissione, }lè potranno ~,pretendere di col- ' 

. Ioearsi neHe carrozze di classe inferi'ore, e 'molto -meno in. quelle, di classe supe

riore. E qualora loro' piaccia di cambiare~, il 'bigli~tt,o di cui, sonò, posse~sori cOn

tro uno di classe superiore, sarà ne'cessatio che 'o 'facciano nell' Uffiziodella'di-

strihuzion~ prima-della, partenza, con C0111prare un biglietto a~dizionale onde -rag

gi~lngere -il. valore delhiglietto' di clas~e _supel~iore, ritenuto il disposto dell'Atte 4 O. 

, Art.' 43~ I viaggiatori dovranno ,rimanere, fermi n'~ì loro posti; e Qo,a 'si rIlove
.. I, 

ral!1~o per sortire 'dalle 'carroz,~ee carri fintantçchè le persone addette' ,al ,servizio 

.non, ne avrann'o aperti li' sportelli. (. 

Sulla richiesta degli 'impiegat~ dovranno prinla di scendere-di carrozza conse

gnare . il .loro respettivò h~g1iettQ; e nel' caso che· ne' sia~o Inancanti, dovranno, di 

nuovo pagar,e, il posto che hanno occupato: saranno inoltre obbligati a', rend~~',e 
ost~nsi}~~ile il loro biglietto ogni' volta che:' a cjò' venissero" ~ai ,çonduttori invitati. 

I . Se", avvenisse \ ehe aJcun viaggié\tore si tro~Tasse nlancantedelpropriobiglietto 

per snlarrimento 9 per, 'dilnenti~anza,' 'il .nuovo pagam'ento, al 'l~ògod i sbarco non 

'sara ,che pro~viso/rio fino' ~ 'che gìu'stifichìdiave:rlo' in precedénz'a' eseguito a t 
'luogo cl' imbarc~. " 'I . " 

, I 

Art. 4A. È (proibito / ,ai vi~ggiatori - sulla strada ferrata di aprite ,e tenere 

~,perti-- ,dura~te' la ,'corsa li sportelli delle carrozze,' e dei carri" ' ~ 
,~I 'trasgressbri sarannQsottopòsti ~alla multa di lire .veilti e nel caso di reCI... , 

diva, di lire ,quaranta. ~ 

Il' solo rapporto di--una G,uardiagiurè;lta adaétta al s/ervizio della ,strada ,rati

ficato ,nelle debite forme . avanti iL Gompetente Tribunale serv:i-r~_ a fai"prova clelIa 

trasgressique,- ~ a condanna,re i denunciati/_autorid~lIa tne'desÌmaalla pr~scrjtta Inulta. 

Tutti l viaggiatori ',~presenti nella catrozzao carro: di cur $ia aperto lo spor-. ' 
NN'3 

. ( 

,L 



\ ' 

8· 

teÙo saranno considerati \ correi della trasgressi.one, 'e.'cùn.1e .tali Saranno .,solidal

nlente c~/nclan~lati, e . astretti al ,pag~nlento della Dl1dta. , 

,Qualora .d~He surriferite trasgl"essioni derivassf.!offesa delle persone o altro. 
, . , sinistro qualunque' a danno della sicurezza del, co~~ojo, o·, degli inservienti P9sti ' 

sulla 'linea della . strada ferrata, . i trasgr~ssori. andei'anno soggetti n~i' cdngrui casi" 

oltre aUa ll1ulta 'comminata di sòpr~, .ed alla. refezionedei danni, 'q.l' rigore cle]]e 

\ Leggi penali giusta-il pres~rittà. qell' Art. 5 7 del presente Regolamentoe " 
.\ -, ,, " 

Art 45. È' proìbito . ai via\ggiatori . di' intl~cdujJsi sulla via' ferrata \ tanto àlle 

'Stazioni; quan~o nei casi, ~e:i ,qu'ali il ,convojo si .(~OVe5§e ferm~re.' 
- .' . .) 

. ,Qual':ldo ayvenisse alcuna fernlata, i ,viaggiatori non,) pottanno scendere dalle 
\ 

carrozze che dietro invito del ~onduttore, altriJllenti potranno essere ,lasciati a 
'", 

terra. 
I 

lE, avvenendo che siano invitati a scendere dalJe carrozze'guarderanno di 

non' collocarsi sulla strada ferrata, IDa bensì sulle 'panchine laterali. 

Art~ ,46. Non sarà i,pe,rnle:ssò ai ,'Viagg~atori di stare' sulle nlac~hine e loro di

pendenzesenz~ .licenza dell'lngegn.ere, e 'chiunque a. ciò, c?~tr~Hf~cesse, potràes~ 
s'ere. espulso ed aneo 111ortificatocome' ,è .stato in caso analogo presc~itt~ ,all'Ar- " 
ticolo41. " 

Art~ 47. In ciascun . Treno ,Saranno disti~te ~op. appositi_.cartelli 'le carrozze 

di .priula e seoonda classe' nelle quali solta~td sarà .. pe.rnleSSo. di'" furn'are .. 

Art. \48 .. Gli oggetti ~l;e presentasseroc 'un~ ris.chio . qualunque.per ·la sÌcurezza

degli InJpiegati, dei, Viaggiatori, e delle (merc~l1zie ,saranno ricu~.~ti daUaSocie-tà, 

e -se' ve'nissèr9 èaricati sen,za· dichiaraziQ~é, (il proprietario' sa.rà, tenllto .allà refe ... 
,.,ziolle dei da'nni, che p.otessero -r~sultare. ' , " 

Art. 49.,.,La Società ayrà,pure ildirÌ-tto di r~cùsare;qual:unql1e:, eoUo ò altro 

oggetto di, una ,h.tnghezz,a ntaggiore di braccia sette cll1e:zzò, Coulepure qualunqne '. 
. \ - , . 

ì 

. collo, ° al~r()' oggetto che;, occupasse uno '~paziomaggioredi braccia sessaI?ta 
cuhè~ . 

Art.' 50. Sai"hnnopure suscettibili, ~f es~ei"e: recusàti i', ,colli, o altri oggett(i 
. indivisibili aventi' un peso lnaggiore- di, ,libbre dieciulila.' 

. l' DisP9sizioni· Genel'a1i. 
\; .. ' 'I 1,:-' > 

. .r. 

. ' 

Ai,t._ '51. I La Soei~tà ,è lihera nella ·.scelta dei suqi Iinpiegati,'~léno quanto è 

stato'dispostà intorno ,'alle Guardie, .·rna·,e-ssaèr.esponsnblle verso del-Pubblico -e' 

-, del GO)rerno 'del!'òljerafo di tali ~~loi .dìpenàe,nti e le: lòro:nlancanze' pèr colpa o 

per 'dolo .·lJottanuo sott<>porIa i_ alle. pèùelapplicahili' s~CÒl1dùilr seguente' Articolo 52 ' 

., e tespettìvamente alla, .ripàrazione~idei -danni- è interessi." 

. I 

I 
I 

1

i I 

- I 

!~ i _.  - --~---'--
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,i , Gon 'ciòllon' -restai~npedito -al Tribunale'di agire', tanto ex _officio che_ad 

5s1anza della SÒcietà, e dei particolari contro le Guardie ed altri Impiegati- del,la ' 

I Società istessa:' che'~ c6r loro c()rit~gn'o irregolare .a:-lterassero ilhuonordin-~, e pro-- c 

- ..../ 

'ducessero darini.oaltri' ineon'venienti tanto nelle Stazioni ·che. sulfa ':linea 'de,Ha via 

ferrata. 
,,'Art. 52.,', Ritenutoq~anto è d~spostò nelPArt.. 2'1 \ del _-presente 'Regofanlento 

(,torrispondente all' Àrt. 2:'1., dei- Capitoli ''deHa Strada' ferrata Ferdinanda ) potrà. la -' 

,Società ,per 'l'inadempill1ento' :degli obblighi alla medesinla' iUJposti' si~ qirett.a~' 
~ente siamediatamente:n~l1e persone dei _suoi, impiegati' ed in§ervienti 'esserécon.;., 

dannata:s~condo ,Ja '~aggiore; 'o ~inore gravità' delle circostanze; in 'una luulta I 

(hilIe lire -cinquanta alJe lire lnille', 'e ,da estendersi ,fino .alla revoca della conces-' 
, , I ' " I ,._, )1 " 

~ione, in tutti ,quei casi ,'nei. quali per tal~, inaden1.pimento· sia rimasta ,o poSsa, ri

m·ane~e con1.promessa la pubblica e. privata s'rcurezza, fer'tue" stanti 1~ _penali spe~ 
'-I 

dalmente prescritte negli Articòli 171 19 e n,del· presente Règofamento . e la 

refezionedeidanni quando sià di ragidrie dovuta. 

I 
'A''rt.',· 5',3. 'Le-' l"sta',p'ze,' le accuse e'cl i, reclami c"clle·' " l -.'r'per qua unque causalosse~. 

creduto 'di potere e, doverea\ranzare dov~aÌlno ,essere dirette, contro la: persona' det i, 
~apo-St~ziODe, e~ le' dlchiara~i~ni clie dal Tribunale venissero ' co~tro oda-favore' 

di ,.questi e(ness~. obbligheranno' e produrranno azi()ueesecutiva c'ontro -la' 'So~ietà, 
, . \ '.' ' 

sal~o a questa il.règresso·cont~ro lo stesso Capo-Stazione o ~ltri dipendent,i nei 

casi e': come 'ciò, p~s~a av~r luogo secondo le regole di ragione comu~'e. 
, Art. 54., Sarà ; conos~iutò dylle tras'gressioni' al ,presente Regolamento colle 

regole, e nell'ordine delle cornpetenz'estabilite dalle Léggi ~eglianti. 

Art. ,5 $.' Il prodotto delle .-mult'e.a cari~_odella Società, dovrà' deyolve~'si per 

, \ nl~fààll'Acèusalore segreloo palese, ,e'per l'altra' llletà allo SpecIale! diFù~enl:e,~ 
il prodotto di' tutte', le 'altre multe?ederà per l'intiero 'a profitto delle 

Guardie della strada 'ferrata, o· di chiunque altrod~nunzierà' aliTribunale. 'le av-' 
.fIiDi' ,\ , - ~~ 

venute. trasgressioni.. ' 
Art. 56. -"Le -;delinque~ze,colpose·o dolosé, che .colnpromettessero la sicur'ez,zu_ 

1 

del transito dei treni e,' 'Convoj sul1a -strada_ ~ferrata,. e .pro~ucesse~o 0- potesseroc 

produrre gravi danni' sarapno .rilasciate alI~ cognizione' deiTr~bunali Crin~in~li 'or~ 
dinari, o, ne . siano iQ]~ut.ati i R.appresentanti, ~Ag~nti o' inservienti - dellaSocietà,'o 

persone, estranee. " 
Art. 57. I Capi':"Stazione avranno l'obblig'odi partecipare direttamente,. e -iUlme- . 

di'atamente al tribunale" di Polizia locale eal COrnInissario delle' strade "ferrate li 
infortunj, o altrÌ/ avvenimenti per clli fos~:e derivato, o potesse ù~rivare qualsiasi' 

inconveniente dipendentemente' o a danno dèlser,,~iziodella strada ferrat~, 'Tlme.t

. t~ndQ in copia al, pref~to Conlmi~s~rio quella parte del relativo Rappol~to fafto 

,,\ ': alla ,Società -che· interessi l'avvenimento a cui" siasi fatto}uogò..Ecl il Co n sigliol d~
rigente' dovrà somlni~isir;lread. ogni' richiesta 'tutte ,le i notizie che agli ayv_eni-'" 

\ 
Inentif'tessi avessero rapporto.. 

. Arto 58. N~Jl' interno delle Stazioni veri'hnno aUllllesse le, Vettur~, gliOmni~ 
hus, e.' gli, alt;i Legni di ·Piaz·za per ,il! trasporto "dei Viaggi;tori, Jtrladovranno tali'" 
Legni, situarsi nell'ol"dine col quale 'saranno artivati" l'uno diefroaH'altro,. in una' 

NN 4 \' 

- ! 
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O piitfilè, ed occupare quella partedel "Locale che vèrra ;toro assegnala dagli 


Agenti e GuaIldiedelIa Societadellastl'ada. ferrata'. 

,Art, 59. Pera ltr,oquei 'çocchier! e vettul'ini . chè col loro tontegliloqùeruto, 


- . . ." ... ' . . . .' -"., ,.... ;,' 

clamoroso,,/! insubol'dinatoservisse~o di di st til'ho aglia.l tri, od alterassero il buon'Ì)l'.. 
. \ 

'dine e laquieten~naStazion~" <.}sivyero non· s(essero a.qu,anto 'èst~to supèrior~ , 
1.mente prescritto nel modo di situarsi nella Stazione riiedesima,'pottanno essere al

, 'lontanati dane, Guardie, e dalla forza p~bbljca 'che 'ivÌsi trovasse' presePte, ',e, nei 
, ,casi dì ml1: canze gravi potrll;nno 'esserecoerciti' dal Tribunal\! còmpete~te ~ forma

ll , 

de'gli ordini veglianti. ,,',' ' ' ' ' , 

" Art. 60.' IL pres~nte'Regola.mellt~ . dopo ,di essere' sta'topubblicato ,nei, lUl:lghi 


co.nsueti dovra rimaJler~costantemente affisso iIi 'tabella negliUffiti delle Stazioni,' 

entro il' recinto, delle Sta2!i?ni medeslme,~ ,e negii llffizideiForestieridelia' Sègre~ 

teria deHe.PrCfett4~e di Firenze, ed Arezzo. ' .' ' 


" ". , .(

Un esemphne del medesimo dovrà.pure ritrovarsi sempre presSo iCondùt.. , 
. l ' .' '.. ì, :' '. 

.. \tori, e le-~Guardie9 

:~,,',' 
, ,I 

, "Dalla ,Prefettura di '}'irenze" 

li ,ttOttobre '1809. 


I 
. i 

'ì 

, 1 
\ . 

/. 

\ 

1\ 
l', 

IL PREFETTO 
A. BiO ISS l,N I . 

•~'. FIRENZE, G~VERN~TIYA·SMtSTAMPERIA 

i 
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··R.EGNANDO 


S.·M. ..... VITTORIO! ·'EMANUELE 

.. \ \ 

, I , .~ .' . 

IL,GOVEltNO' .I1ÈLLA ;TOSCAl~A

I ' " "J" ", , ' '" - •• 

Considerando 'che il ri-.;tnirein ulla, sola dispòsi~ione le 
.• ' norme' sulle 'Trascrizioni ai Registri. dello" Stato . Civile, .le 'quali 
nor~è ·trovansi . sparse , in 'diverse Leggi, Ordini, e Circolari, e· il . 
completarle in!quelle, parti, . che ' la "'. esperienza' ha fatto . ravyi~al~e 

. conveniente, 'contribuisce' all'unifor~lità: ed:. al' regolate disbrigo 

degli'Atra,ri; . , 

, . Vista la Legge del 2'5 Maggio 18tH".i Rescrittidel '27 No
vemhre 1SltO è 2,., Ottobre. t 81tlp, la Cir<;olare del 18 Settembrè 

t 85ft è la JRisoluzionedel ' 18 Marzo 1S,57; ". 


. Viste le Istruzioni del'J7Febbrajo 181S,e rODìcèIDh'r~ 
• I't 8~5. '\ 

. I 

I . \ 



I 

'I ,. 

, ' 

\ ' 

• ~.. 0-' 

. i . \ 

, ArL I. Tutte I le Trascrizioni SU' i Registri dello Stato, Civìle 
, ",\, \" , , 

'con~e'g~ellti ,alle' Adozio;ni", ~lle ,~r.~ogazioni' '. alle, F,iliazioni, alle 
'Legittimazioni 'per susseguellte Matrimo~niQ',',' ,e, alle 'Assunzioni' f~ 
Cambiamenti dei' Nomi e'Cognomi· non '. potran.no eseguirsi su .. i 

. --' '),Registri ,st~ssise\ non. permezzod~IMi~istero-,qegli~Affari~ Eécle~ , 
siastici in' ,sequela della illtervenuta· Ordinanza ~G-overnativa ede~ 
Decreto del Giudice. ' " " , " 

- -Art. II. Le.. Tr'ascrizioni peri Je consegne degli Esposti che" 
• . I . . ;' r • , • / 

, -~ieseguiseono dqgli ,Spedali ai ter~lini dei loro,'.Re'gol~~enti ,do- ' 
,vranuo ,direttame~te richiedersi", al- Millistero, sllrriferitodai' Com-

J fil ,"-. I. (: • '. • I 

I , 

" I 

,nlissarl e Rettori con .1' e5ibizi~ne .dell'. Atto', di 'c0!lsegna. ,", ' 
, Art. III. L'Atto di' ,ç,ollsegna (~ovrà, senlpre accolnpagl1a~'e le . 

rich'ìe~te. di Trasçrìziolli , ,',e,' qllandosi ,tratta ,di, "restity.zioni (li, I, 

Figli ,legittima~ì (per sl~sseguerite" MatrimQnio ,>0 di Figlì legittimi,.,. 
" ,. ,,' ' ." ,;', ,', ',' ' I " ,"', 

\ espost,i ,~busiYalnente ill COlltravvellziohe .agli Ordinie0!-l1e "ille,git-·" 

, ,t,itrii; dovr~ prpdqì~S!anche il Decreto del Tribrtnale; sulla' ve~ifi-', , 
cazione dei fatti legàlmEmte, giuitificafi: '. . ',. , 

,'Art., IV, ,Nei cas~coljte~plati' all'Articolo seco'ndù", ' 
',' lfl) L'attoçti consegna,p''Ùtrà , essere, ,,' -S~iplll(~tò' ilI "forma 

prìvata ,'purcl,1è in j, tl~e originali distinti " che uno' "per I~Uffizio 
, ,(leI ~Régistro ~ UllO 'per lo Spedaleda~çui si fa ',la ,conseg,na, ed Uìl0 

'pelMin,isterodegliAffart Ecelesiastiçi. ,-'Quest()" Atto .dovl~àes-"I 

sere assoggettato al 'R'~gistro, il qu.alè - verrà "eseguito 'Se.llZap,aga;.. ,,~, , ' 

n1ento di Tassa.. , 

, b), Il Decreto, qualldo'occorra" sal~à prov'(~cato 'dal Com

J11issatio 'o Rettore' dello'-Sped'ale'presso il rribunale " ,nella Clli 

,Giurisdizio!le è situato l' Ospizio,.' ' 

, ,",_' ,è) I Triblll1alic()mpetellti pfocederaullo senza fo~malità 
, e COll' r ecorlo~ia COI).; ClIi, ese~citano' gli ,AttidelI~ loro', Giurisdi~ I 

, z~ollevQlol1tari~ per i Millori'e PU}Jilli e,' cOI?- lefacilitaziolli tutte, . 
che, si ,pratiéall0per, -iP.ovéri epel~ .i Mi~er?bilie' I. '. ,-

I 

, . d) Le spese sono a carico d~i richiedenti; LoSpedale . 
potrà Berò anticiparle, ove oçcorra, ,. con rivalsa ,co~tro gli .obbli- ' .' 

I I gati', 'e potrà, anche alr'oecasio~e ifacilifar11e. il rimborso " COll -la 
'comp<?slzlone a rate >0 ill altro' ',nlod{). 

l' , 

. , 
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Art6' 
I 

V. Spetterà Ullicamellte al Mil1istero ~l ordillare qualll:t;l-. 

(lue correziOlle '. degli error\ che sialloil1CO~'si sllIIe partite'd~ Ila-, 

seita , di ,Iporte edi mattimonio ,tanto su i Registri ' dello,Stato 
,(=ivile (ll1~lltO sopra i ·Parro,cclliali . 

. Art. VI. Sono abrogate tutte le Leggi ed Or.d~nanze, fin qui 

,veglianti, alla I11~t~ria, le' cIllali siano il1 opposizioIle~oll lepre-: 
sentidisp?sizi~ili .• , \ i 

.i\rt~·-' VI,le.\ Il 1\:linistro clegli Affari Ecclesiastici ~,e' . quelli' (lel~ 
l'Interno, delle ·Finanze, Commercio e Lavoripubbliei, e della 
(;illstizia e Grazia cureral1110 la esec~ziol1edelpre'sellte D.ecretoe 

.Dato lì dodici Ottobre. nlilléottocelltocinqualltanovee . 

l', 

Il Presidentedef Consiglio cIei Alinistri 
e Jlinistro déU' Interno ' 
,B~RÌCASO,LIe 

,l
J 

- ( 

" I il Ministro degli Affari Ecclesiastici 

, v. SALVAGNOLL 

/ , ' 

Il ~"+liniStro delle Fina,nze,.dél Commercio 
e dei Lapor·i pubblici 

R. BUS· A C C ADI I 

ì . 

Il ~linislro 'di Giustizia e -Grazia 

E~ POGGIo 
I l'. 

V~sto: per l'apposizione ùel Sigillo 
11/ Mint'stro eli Giustizia e Grazia 

E. POGGI. 

~. 
I 

~ ~ '"" 

-~ F'~RENZE, NELLA_STOOEiUA' GO VERNA Tiv-A-~~'. 



SQ .,\,b 
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- 'l 

S.' ·M..VITTORIO '. EMANUELE 

~., 

.IL· GOVERN,OI)~LLA" TOSCA.NA 


Considerando che non ,può essere ptivilegio de'facoltosi ,ìl 
profittare d~t ,p.ubblico insegn,amento; 

• I 'l',' .' 

Decreta: 
. l! , 

. Articolo Ul1ico. Le. Tasse àìinue delle 
,,'1'itolo .IX della Legge p,et l' insegnamento pr,

pubblicato 11 50 giugno 18152, sono abolite. 
I , I, / -

11 Minis~rodella' IStruzionepl'lbblica è, i

quali 
imario 

ncarica

SI 

e' 

to d

p.arla, nel 
secQndario 

ella' esecu

-1'ziOlle del p'resente Dècreto .. 
Dato li dodici 'O·ttobre milleottocehtocihquantanovee 

.il Presid~nte del Cons.iglio dei Ministri' 
, 8 Jlinistro dell' Interno 

B. RICASOLI~ 
• ,l 

" Il Ministl·o della Pubblica lstt~uzione . 
. Ce RIDOLFIe' 

+~".' Firenze.Stampe~ia Governativa ~ 
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R E G N AN"D·O ! 

/" 

.. 'S.M. VITTORIO EMANUELE 
I 

IL GOVEIlNO ,DElltA ·TOSCA.. A' ' 

DECRETA: 
\ 

,ArtlcoÌo libico; Nei liceI deHe·dttà prltlcipah sahlpno ~g-
, . I giunte le~attedre O~éot~rentì a esercitar~' 1- giovarli' in tutte le dì~ 

scipline . ~u . cui-versaho gli esami di baccelÌiei'ato, a tenore del. 

l'Art.. o del DééretodeÌ dì 50 Luglio '1809.:/ . 

, Il! Ministro della Istruziolle ,pllbblicaè' incat'ic~t9della esecu.,; 

,~iblle çlèl p'resetite Decret(j~ , I 

'I 

Dato Ii. dodici ,Ottobre lnilleottoéentocimjuantanove, 

'li Presidenlè, dei Con~igiio' déi Ministri 
é Ministro dell' Interno' . 

B~ RICASOLL 

\ 

..., 'o'. "'o '. • \ 

il Ministro detia idrusiotlc Pubblica 

\ . C.RIDOLFI~ 

~. ,FIRENZBQ NBttA STAMPERIA GOVnRNA'EIVA· ' • 

.. I / 

.\ / 

.' J. : \ 
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. ,R'EG·N AN DO 

S.' M. VITTORIO, EMANUEtE 


'IL GOVERNO DELLA 'TOSCANA· 


Consìdermìdo ...:hèìl1al SI possòi1o cohseguire l' vàiliaggl 
. che si aspettano dalle Leggi e dagli' Otdinamenti circa il pubblico 
insegnamento primario e secondario, dove non ci sia chi veglia 
assiduamehte e sollecitamente a s't,. gelosa materIa; . 

Vedllta lé{ Relazione intorllO a ullaPropostadi tiordinaIIlellto 

delle Scuol~ pubbliche, fatta dallaCoinmissione istituita col Mo

'~'llproIYrio del 28 Nove,mbte 181~6; 


-Vecllltl gli atticoll 14/2' e· ~J3 ,della Legge del dì 50 di GiU.gll0 l' 

'1852pel' l' inseglla~ellto priluario e .secondario; 
Selltìta laCommissiollepet gli studj elemen.tari, eletta conI 

Decreto cIel dì '12 dii Maggio ,1859. 


Decreta: 


Art. /1. E istituito· 1111tJfficio' d' lspe~iolle per le Scuole 


llJill0ri, secon.d~rie, maggiori é teen.ièhe· conlposto 

00 1Il Gov. della To.scana 1809 : 
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, l Ir!' 

~1.D' IU1, Ispéttore generale. 

2. - Di tre lsp'é,ltto:ri' speciali:: uno per' le scuole, minori e 

secofldarie :~osi lTlas'èl1ilieom,e femlliinili:· /unp per le' Scuole' 

maggiori ,quanto agli studj, letterarj, e·' filosofici; ed uno per le 
Scuole maggiori "quan~oàlle ScieIlze fisiehe ~ , matematiche, e, 

, quallto alle,S~uole 'tecniche. ' 

1\rt.2. 'AlI" ufficio' dii, IS],J'ettore generale è assegnato lo sti
,pendio di' lire italianecillqnetriila r an~lo;' ed alI' uf~cio 'di CiaSGlllio 

ele' tre Ispettori speci~li è -assegnato . lo stipendio annuo. di lire! 

. i talialle . cIllattromila.. . 

Potranno," quauclo bisogni, crearSI degli Ispettori di com
lJartimento 'e ,de' Sotto ISl)ettori., 

. Art.3~L~ ingerenze dell' Ispettore generale _ e degli Ispettori 
speciali saranll0 cleterminate con proprio Regolamento ideI i Ministro , 

, , " \ 

-della Istruziol1e pL11?blica, il cluale ~ in'caricato della esecuzio·nel' 

<:lel uresellte Decreto. \ r
i ' 

J}ato li dodici' Ottob,re lnilleottocentocinquantanov~.

• 

'-lI lJ residente del Consiglio' 'dei Minis·tri 
e Ministro dell' Interno 

:B~' 'llICASOLI~ . 

, .1l .Virdstro della Pllbbliea Istru'ztolle 
.'~' . . ":. ,:', . C~ RIDOLFI.f , 

" I 

I , 

, I 

~~ERiA GOVEI\NATIVA.···~ 

\ 

., I 

i " 
f.j~._~=::-~,.,..._~~..~~___ _ 
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CCXLVi, 

, , 

R E G N A N"D O' 


s. 'M. 'VITTORIO 'EMAN,UELE 

IL GOVERNO ' DELLA' TOSCANA, 


'" ' 

\, I 

'Considerando che' per ordinare il pubblico insegnàm~nto come si conviene àd 
un' paese libero, e I civile, sia heces~iario gettarne solide basi COli quelle istituzioni, 
che I formano gH educatori e ! pro(essori, ) 

Decreta: 

Ail. 1~· Saranno fondate_, Scuole, magistl'ali ,p~reseìtlpì~, alle altre SèUblè ,. 

-e 'clove possano formarsi i maestri ele lnaestre d'insegnarne:nto,, elementare. 

_Art. '2. Gli alunni per .il lnlagist~ro elementare potranno far le"loro pra..;. 

tiche- in quelle SCllole già esistenti, le quali siano ordinate in modo ',da cori~i~ 
spondere " all' oggetto --. sopra e'spresso.'. 'ì 

Art: '3. Tenuto, ferlno l' obbligo alle~ 'Cornunità di avere le Scuole che sono 

.presèritte, dalla Legge" secondo la quantità della popolazione, è' data /]oro la fa.... 
coltà 'di proporre al Governo: 1ft instituzione di" 'un1a b più' Scuole di grado su... 

• . .' .'.,.. l 

,perlore. 

.Art~ 4. Il Minis'tro della Istruzione 'puhblica provvederà <alla eseCUZIone 
del, presente ,Dec~eto., ' 

Dato Ii dodici Ottohre mìlleott9èeilfocinquantanove~~ 

Il Presidente del Consiglio, dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 

B. RlèASOLL' 

Il Ministro della [St"lIZìfjJfW P.ubbUla 

C. RIDOLFI.. 

(liRENZJ!. NELLA' STAMPER!A GOVEHNATIVA '~+ 
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REGNANDO 


s. 'M. VITTORIO EMAN:UELE

\ ' , , 

IL GOVERNO' DELLA' TOSCANA 


Consider'ando essere cl" iltiìità ilniversal eche venga senza indugio appreso· 
'dal popolo e ~pecialmente dagli agricoltori e dagli oper&j il nuovo siste'ma deci .. 
male clelle monete, de' pesi e delle Dlisure, 

, Decreta:,' 
, f 

i 

Art. 1lì l ':Maestri dcllè- S,cuole rtlinori c01ilunitative ~splegheranìlo gt~hlita'" 

~leIl:te agli adulti nelJa.' dOQleni'ca eiti due' altri giorni della settimana, .. 'epossi

hilmente nelle ore sei~ali per il telupo di sei n'lesi, incolniÌlciando' dal, dìq.uin'" 

dici di· novembre prossinlo, il sistenlà' decirnale ~,etrico, adottato ifiToScana col 


~l)e(~reto del dì 29 Settembre i 859. 
, Art. 2.· L'istesso insegnamento. straordinario avrà luogo nelle Scuole se..;. 

condari~, rnaggiori e tecniche a' cura. del maestro di Aritmetica, t~orico"'pratica. 
Art. 3. Per le. pratiche dinl0strazioni che potranno' occorrere serviran~lo i 

caulp'ioni ,delle nlisure, m\etriche che saranno deposti presso gli. UffizÌ comunali•. 
" Art. 4. In tutte le ScuQle l' i~segnaHiento del 'nuovo sistema .·decimale I di 


hl0nete, pesi ~e misure sarà 'fatto éol confronto dell' antico .sistema soppresso. ' 

. Aft. 5. Il Ministro della' Istruzione pubblica 'è 'incaricato della esecuzione 

del presente Dec.reto~' . 


'Dato li dodici Ottòbre n~ineottocentocinquanta.nové; 
.. 

li Presidente del 'Consiglio dei Jtlittistti 
e. jJ:[inislro dell' lnle'f'tlo 

lt RICASOLI. 

,\ 

llMinislr,o'detla, l~lruzifi1ne Pubblica 

C. RIDOLFI .. 

+~48.' FIRENZE. NRLtA STAMPEIUA flOVI~HNATIVA"~ 
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s. 'M.' VITTOl\IO'EMANUELE, 
, , 

IL GOVERNO DELLA TOSCANA 

DECRETA: 
I 

Considerando che i lavotipèl' bonl6cajIlento ' delle" MatéIliIlie debbono or.. 

dinarsi ~d avere comincl,arnento nei primi. del prossinTo - Noverilbre-, e nonpo


if/'. trebbe ,quindi ,per approvare la previsiòne delle relative spese; attendersi 1'appro

va~ionedel Bilancio generale' di previsione della . Finanza 'pel 'futuro aopo 1860;


\ 
r .. Viste]e proposi,zioni' ,della Direzione' dell' Uffizio' pei Iélvori di honifi'camel~to; 

'. Visto ilrapport~ del PrbCUl~atore GenetaJe alla' Corte 'dei Conti del 6 Otto- . 
bre corrente;' -\. " 

SulJa pr'opqsta <leI Ministro delle·' Finanze, d'eli Commercio, e.. dei lavori 
pubblici ~ .. 

! ' 

Decreta: 

Art. 1.. t, appi~o'\Tato il hiÌancio. di pr,e~isione delle spesepei lavori di ho
nificamento delle ~l\1aremme, per P anno eCOnomico . che va ad, inçomincrare, nellaI 

somma cOlnplessiva di Lire -737,9'24. 6. '10, dovendo poi quel bilancio essere 
riunito aH' altro "generarle di previsione _delle' Spese della Finanza. . " '. 

Art. 2.' Il Ministro delle Finanze 'I d~l Con1mercio e dei Lavori. Pubhlici e 

j incaricatq della esecuzione del presente Decreto. . . , ' 

I :O~tò', in Firenze li 'luattord ici Ottobre mil1eotiocen tocinqùantanove. 


Il Presidente del Consiglio dei Min.istri . 
e Ministro 'dell'Interno 

Bo ,R~C'ASOLL' 

. 

I Il liìul'islro delle 'Finanze, del Com1iu~rcio'-
. ~t.·:.'ii:') e dei' Làvori 'pubblici 

,R. BUS'ACC,A. 

" 
...... , .~ .. , 

~'. f)l{ENlE. NELLA STAMPERIA GOVEnNATIVA g~1t 
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REGNANDO 

s. M. VITTORIO 'EMANUELE 
, \ 

/' IL GOVEItNO llELLA .. TOSCA,NA 

Visto il neCl'elo di t[uesto stesso giOl'IlÒ cori cuiestala 
accèttata la dimissionetlata .dal Maggior GeoCl'ale .Cav. Paolo An:' 

toniù De Cavero; , / 

"Decreta'~ I 

,

'\
l' 

Articolo 1111ICd~ Il M,F'.ai!,~e'ioti Gelle'rale 'Cav. RaffaeÌe t~addrila è 
.. V(,J \ 

ìlo1nill~to I\iinistro pel Dilj~artiIllejlto ',della Guerl~a. , 
, ' " " ' ,\ 

Dato li· quindici 0itobre milleottocentocinquantanove; 
, I ' ' " 

I, '. ' 

,Il ~resideilte delCo,Hsiglio dei Ministri 
, lè M'iniSlro dello Interno 

, lo, l' 
l' 

" ti 

il lHinisiro (U Giustizia' e G'ti'tzia 

E. POGGI. 

I 

+~:..-.''-=F~ir..... a_'~Gov_e_rn___a_t_iv"",""a~'~+'en_z~e_D_S~ta_m~p;.,..,e..,),.,p_· ...... 
T j \ 

) , 

' .. 
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. OBDINANZ& IIINISTEBtALE

, 

, I 

.. Con;iderando come PistituZione della Guardia Nazionale in tutte le città 

dello Stato abbia' risposto' intieramente al fine della' sicurezza pubbIi~.à-,- e del~a 
difesa nlilitare del paese; 

, Considerando come nelle presenti condizioni nessu~ mezzo che ' acCrèSca quella· 
. dife~a' ,\7uole essere' tr~scurato, .in quanto' che j voti solenni emessi! dall' Assehlblea 

-

nazionale debbono essere' fatti valere con il ferl!l0 volere del popolo, ~on 1'azio,ne 

diplomatica, e con le' armi, 

Ordina: 

AI'l. '1. -La istituzione della Guardia nazionale applicata sin qui_al~e città 

dello Stato secondo .le prescrizioni dell' Ordinanza del 16 Luglio prossimo passato., 

'~iene estesa alle Città, Terre e Castelli che_ -~ppr~s~o:. _ 

Chiusi, Er:npoli, Pontedera, Hocca S. Casciano, ,Portico ,,'Dovadola; Tr,e.... 
j " 

dozio, Terra d~l Sole, Castrocaro, S~ Giniignano, Poggibonsi, Asc~ano, Chianciano, 

S~ai;teano ,. Cetona, Ba~ga, Setayezza, Castiglion-Fiorentino, Fojano, "Arcidosso, Pi
tigliano e Scansano• 

. ArL 2. Le .Autotità municipali' dei luoghi predetti, pt'ocederanno in"ltneclia.. 

tarrÌente e con tutta speditezza ~lle 0l)erazioni ad esse 'affi~ate dal Regolamento 

del dì 1,9 Luglio ridetto, e le 'Prefetttire ne vigileranno la" piena esecuzione, va'" 

lendosi ,delle pr~tiche già. sanziohate, e delle cOQJpetenze a(1 esse dalla Leggeat

tribuite. 

Data ,Ii sedici Ottobre milleottocentocinquantanoyeé 

, 
Il' Presid~nte del CO~lsiglio dei .~{inù)trl 

e Jlinistro -dell' 1nterno 

-B. RICASOIJ~ 
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.Il doverno deÌla'I'oscanahon ih 'tardq, perquimtoÌedifficoÌtà dei tempi jo~on:" 
, i sentivàno, nel 'yolgere' le sue curè a riparo dei dannis'ofÌ'erti dal pubblico' insegnamf1nto 

in, quest' uliirno decennio;, éVS, ',ne, avrà ,noyelIa,prota'rielIedisposizioni' ultimamente 
, ,decretate clalGoverno, ea Lei partecipate. 	 . I 

Cori l'istituire tui.: Uffizio d; Ispezione delle scuole fuàggiori, minori e' tecniche, il 
~Iinistero déIr Istruzione, pubblica sI', è posto in grado dI conoscere con nlaggiore a,ccu..;. 

\ ratezza e cel~riià i bisogni dell' Insegnamento; e di potei'e avvisare ai modi' di ravvi.. , 
-~varlo incessantemerlte, di I a~'pliarlo, e dI te~arvi i niigliòra~enti tichiestidal progress6 
degli Bttl~j, nel tempo nostro., Siamo ~~erti, che vs. Iltustrissima 'accoglierà. con' lietò 
animo cotaleprovvedimeri.to sovra ogni altro emcace, e sarà 'pronta 'e, zelante: in se~ 
condare -e coadiuvare l'opera delle persone cui 'sarà' affidato il difficile - é'· gravI,ssin1o 
a~suntn delI~ ispeziOne. . '", I 

Con altro Decreto sorto ,stabilite le ampliazioni', deII; insegnamento che si conghingc, 
a quello" delle Università, ed è aperta la ,via alle èomunità di accrescer le scuole anche 
oltre i teriuiniposÙ dalla legge; ~ovè i· bisogid, ~el1uogo 'Id i'ichiéggah,o. Per tal 'modo 

_	n Govèrnosi,~ ,n1o~trato alieno da qu~nà, ~igida uniforrnità,che",a torto è stata' talora" 
'ritenuta mezzo necessatiò di fOi'za e di vita.' 

D~i' mòtivi 'e dei' vantaggi dell' abolizione dellè tasse, aUll'Jali nOh' occorr~ far pa.;. 
rola" neppure ~ispetto alla novità di tale. i'isoll!zio'ne, essendo di ,per,se stessi. manifesti 
ad ognuno. \ " '. ' , ' 

-Ma vana sarebbe ogni- fatica in pro de'lI' IstruzioIie su,Periore, séiion si usasse ogni' 
'maggior diligenzairitornoa quelia che la precede e laprépara. Lé condizioiIi presenti, 
deIrIstruzione ele~entare in- Toscana" ci porgono prova dolorosaaell"abbandono iiI cui 
fu questa da gran tempo lasci~tà. fra n()Ì; e ci persuadono che la gentilezza cIle tuttorà 
distingue anche le classi! più, umili' 'dellaUostra popOlazione è frutto ereditario di antfca 

. . '; ,'. ! I, .., . .". __.:' _ ,,'I 	 \ 

civiltà, che s'i rinnova per nativa virtù, ma cui la pubblica educazione non ha -saputo 
ancorai aggil1rigereJe cure' di'olia' b~n intesacolt,ura. Il Goverrio,Toscano si -mostrò 
per~uaso di' tal verità allorchè,' co~tituitosi appena, dichiarava che' la Istruzione e~emen-

- tare richiedeva, le sue sollecitudini, siccomè' quell.a che ~eve esSere ordìnata a far lJar
'iecipare al progresso 'ilmaggior numero dei Cittadini (Decreto del 12. maggio j 859) ; 

t~ mosso da queste considerazioni nominava' una Commissione per esamhiare le ~ondi,~ 
zioni presenti della Istruzione elemeritare e per proporre i provvedimenti ,p.iil oPt?lortuni 
a migliorarl1e. ,'~ _ " , I " - ;" ',. " 

, Le Scuole magistrali sono il primo 'paSso e il piil rilev:ante nella lunga via che ci 
, , st~ innanzi prima di esser giunti a vedel~1 diff~so, pe,r ttitto il paese un huono insegna.; 

ì 

Signof(~ 

CCL 
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I 

.ì 

-mentoel~mentare. Nel risorghnento. politico uvyeùuto h~" Toscana -~uh~abile' è 'stato a, 
trknqlliUo Inon meno che risoluto contegnò del popolo; nè il Governo .saprebbe "in .ini-' 

\ . glior modo pagargliene, giusto debito di gr~titudine' che.. con nuovi benefizj moràli' de
stinati· a"suoi' flglj. Ma 'ben poco Jar' potrebbe il Governo -senza il v9lenter~so concorsò. 
delle Autorità comunali: -e però con l" affrettar, come ha fatto,. il riotdinamento dei 
Muqicipj, esso -ba inteso altresÌ di ,affrettare il ,momento in cui' nuovi .Consigli- tomunàH 
eletti dal p'opolo s, compongano d'uomini i quali s~"ppiaÌlo mostr~rsi son~citi promotori 
de' vantaggi morali -di ,esso. . .... _ . 

Nell' aprii'e'a VS. la mente del Governo intorno agli ultimi Decreti riguatdanti rin
segn~mento"il ~linistro dell' Istruzione pubblica ha inteso di nlostrare c~rt~~si*ia fiduCia" 
c,he Ella porgerà in ogni ghisa caldo ed e'fficace·?juto' aglLsforzi. 'del Governo; 'e -con 
~ei' i M~estri che sotto 'la sua direzione coop'etano 'al desiderato fil1e . di acc~are in.;. 

, :.cessantemente alJa pe~fezione il j)uhbJico insegna'm.ento. " . 
ApprossirrlandosiT apertura ordinaria delle Séuole, faccio invito a VS. diiilal1gutatle 

c'On pubblico discorso Cdi cui rasseg~eràcopla' a 'quèstoThtIinistero) ," nel" quale:Ella 
palesi il ,suo criterio, le sue ~ntenzi()ni e l' affetto che l' anima in quest' òpeta 'disti:.. 
prem~ importanza civile, p~rchè da essa dipenderA' in gran parte il valore intellettuale 
e morale delle generazio~i .~isérbaté ,a condurre l'Italia a più altidestini,é riporla in' 
'quel grad~ ~he le ,.si'deve nel consorzio delle' jndipendenti'e civili nazh:mi•.. 

Di VS.', Illustrissima 

D~l Ministero de!la IstrUZIone p1Jbblica 
li 17 Ottobre 1859. 

" \ 

V.O C.-RIDOLFL 
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.B. N O C CHl 
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S.·M. 

II~ GOVER ·O····)lELLA TO CA ',A 

\. 

J,.' l'' 

Volendo togliete gli ostacoli. d~gana1i, che COli daI1110' ma~ 
teriale e politico si oppong6no aUerelazioni .commel'eiali marit.tiI~lt( 
fra i val~jpaesi, che sotto lo scettro di S; .M. il Re formano un 

soloregll(~Y 
" \ ' 

'Decreta: 

.Art. 'I: te merci nazi,onali, eheda' un porto O scalo del' 
\ littorale,' Sarclo o1o/Iodenese-- arriva:no . sopra ]Ja~tiI11ellti .copel'tÌ, da 

" ]Janclì'era, nazioIlale il1 llIl 11ort<?o scal~, clellal"oscalla 'guardato da 
.. una Dogana? potranno lntrodu~si' nel territorio riùnito dellaToscana 

senza· andalì soggette ad alcun dazio doganale, purchè gli intro
- . I ' . 

dllttorÌ si sottopollg~no alle 'l)resctiziolli ~leternlillate ~ai susseguenti 

articoli del presente Decreto. . 
,Art. ~'t' FerTne stanti 'le vigellti relative disciplille ~ le fi1erei 

'anzidette l)er godere Ja esel1ZIOl1e dai dazj dOVI'an_110 esser m·UllÌte 

I \ 

I 

i 

I 
... I 

j 



r
! 

di' una holletta di Dogul)a (ManifestoobbIigatorio'o facoltativo 
secondo i casi) indicantele merci stesse, ~ constatante la loro ori
gine. Questa bolletta sarà 'rilasciata dan' Uffizio d'.estl'azione,previa 

.'V erificaziOITe. 
\ 

Art. 5.' In réciprocità, ,le merci' tOSéane godranno· di 

'eguale esenzione dal· dazio dògànale, giungendo ai porti o scali 
del littorale .Sardo o Mddenese, se caricate sùbastimenticoperti da ; 

h andiel'a nazionale" e qll'ando slcnoaccoll1pagnat\dai documenti 
-so.pra avvertiti, da rilasciarsiperò soltanto dagli .Ufizj dogaualì 

presenziati da un, Ministro. . , 
Art. ~. I tessuti di 111anifattllta' -toscana~'ehe dal littorale 

, 	 . . ! 

toscauosiesportano, per un IPOl~to o scalodd littorale Sardo o 
Mode~lese,' on~e andare esenti dal dazio doganale introducendosi" 
lnqu~i ten'itorj, oltre le precedenti prescrizioni, povranno avere 

/ 	 doppio involto di tela" e doppio bollo,nè potranno essere spediti 
che per mezzo delle Dogane di Pol.'t:o S. Stefano" Castiglion della 
Pescaja, P.iomljino, Viareggio, e Livorllo. r 

. ArL5.' L~ sca~bio delle merci qoll' isola di Sardegna sarà 

regolato secondo r Art.~·2(f,ena Tariffa Sarda dèl 1$59. . . 
. Il r~lillistro (Ielle FÌl1al?Ze ,d.el COITllnerciò" e dei Lnvori 'pub- i 

Illici è irlcaricato dellaesecliZiolle del presente Decre'toe l 

:Dato . in 	Firenz'eH diciassette Ottobre milleouocentocinquan,

\ - \ 

ill Presidente del 'Co'nsigUo dei1Jlinisiri 

e Ministro (leZZ' Interno 


13. J\lCl\SOI.jJ.~ , 
,I 

, \ 

:Il !finistro delle Finò,nze, del Commercio 
e' dei Lavori pubblici 

, R.' BUS A C C A. 

Visto : per l' apposiziòne th~l Sigillo, 
\ 

1l M'inislro di -Giustizia e· Grazia 
E. PO GGI. 

• 

I 
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R-EGNANDO· 


( , 

s.. M.' VITTORIO EMANUELE' 


,IL" 'GOVERNO DtiLL! TOSCANA 

- , \ 

,I 

Considel'ando che i provvedimenti presi per avere 'la 'n10

l1eta' erosa ill centesilni ,di lira italiana, norl sia.n9 alleora_ bastati 

I ~ ad ottenerne la quantità necessarìa per togliere, in precedenza al 
primo Novembre, dalla circolazione i' quattrini"e i soldi toscani, 
,barattandoli coi centesimi, secondo il rapporto esatto di vàlore della 

lil~a italialla ~lla lira toscana; " 
. ',' Volendo che, ìl passaggio dilll' antico sistema monetario al nuovo, 

SI effettui senza il più piccolo disturbo l del lllinuto con~nlerCIO; l 

i 
" , Visto il Decreto de' 29 Settembre l859 , 

~, " I 

Decreta:' 
Art.. 1'. Fino al 1.° ,Gennaio '1860, -e non, o~tante il disposto 

del Decreto" de'~9 Settembre 1859, il ,quattrino, il', duet.t~, e il 

! " 
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, I 

I 

\

sol(lo. di J!l10neta toscana cdntiri,ueranno ad' avere lo . stesso valoreI 

legale che p.er il p.a.ssato8 

. Art.. ·~. In tutti. i p-agamenti Jc11e sii faran!lo secondo il 11110VO 

sistema. di lireitalia:qe, il quattrino" il duetto, e il· soldo saranno· 
valutati secondo il rapporto esattD ·dì valore stabilito già per· le 
monete .Idì argentO" ciQè di Qttantaquaùro centesImi per lira toscana;· 

, . . . . .' . .. \ . . 

·e quindi il·,.quattrino s<lrà valutato per, un centesimo e due· quinti, 
il due~toper due centesimi~} quat~ro quinti, e il soldo perquat, 
t1'o centesi~i. e,un quinto. . . . 

A.rt~ ,··5..Il Ministro delle "Finanze, delC/ommercio e' dei Lavori 
p~lbblici ,ed il . Ministro .. di Giustizia e Grazia, sono. incaricati ' 
della. esecuzione,del presente Uecreto. , 

' Dato in" F~renze.11·· diciassette Ottobre.' mi}leottocentocinquan
tarl0ve. 

. .' 

, \ 

\ 

.' I,l Presidùlte. ~el. Consiglio dei Ministri 
. . e Ministro dclV Int-erno 

, ," \ 
! 

. \ 

- B. RICASOtI. 

) 

.Il Ministro delle Finanz~, del Commercio 
e dei Lavori pubblici 

R. BUS f\. C C A. 

\ . 

1l'l11inistro di Gi.uslizia e Grazia' . 

E .. POGGt 

Visto p~r' l'app:osizione«el Sigillo: 
lt lI!'irn"slro di Gius.tizia e Grazia 

Es POGGt 

, \ , \ 

FIRENZE, NELLA STAMPEfUA GOVERNATIVA ~" 
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RE GN A,ND.O

S.M..'VITTORIO' EMANUELE 
IL . GOVERNO ··)lELLATOSCA.NA· 

Vi~tì i Decl'eti del dì .3 e 23 settemhre prossÌIlio' decorso e del dì 4 ot~ 

tobre corrente;. 


,Con~iderando come la ,Commissione' norilinata per giudicare del concorsi delle,1> 

. . -. . , " 

opel~e cl' arte ordinata dal Governo ahbia· saviamente provveduto lal tetto' adempi... 


inento del rièevuto i~ca6co, collo stabilh'e ihnaQ-zi tutte le 'condi~ioni dei concorsi 

. ' . \ 

medesimi e della' esecuzione '~elle opere che verranno success:vamente ,allogatcr; 

Decreta: 
, I 

Art. -, ii 11 Prograul ma di èoncorso presentato al Goveì'uo dalla COfl1mls
, 

.s;one giud'icante è approvato , e ne 
\ 

)è ord~nata. J~ stampa nel Monitore in seguito 
il l presente Decreto. 

• I • . • • , 
. ! Mt.· 2. Per' le . condizioni clelPrograIlimà che nonconsuoilàssero c.on alcuna 

, delle . d~sposizioni dèi preced~nti \ Decreti, s; intenderà ad' essi derogato,. dovendosi 
1-· . 

. tenere ilProgràlnrna 'per nOrnJLl unica e definitiva;! 

Art. 3 ~ I Ministri' dell' II~terno e dèlla Isiruzione ,puhblica proVvederanno 
, all' esecu,giòne del presente Decreto. \ 

Dato, Ji:diciassette Ottobre ipilleottocentocinquantanoveè 

IIPresidènte del Cotls'igiio de,i Minù;tri 

e Ministro dell' Inter1~o 


.~. RICASOLI~ 


il Mi,dslto deità, 'Pubblicà lsltuzion&' 

Cd RIDOLFIe' 

1Ke Y.IREN ~E,':'st A~'p~n r'AGO!È RNAT'I VA•. ~ . 
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PR'OGR,A,MMA 

, ' . \ 

Per concorSe) Nazionale .alle, ope~ei d'I arte che il Goyerno della Toscana sta-
I 

tuiva allt;Jg~rsi per conto ,dello' Stato çol pecretod~l 23 Settembre 1-859., 

OPERE DI SCULTURAo 

Statue equestri e bassorilie~t 

, I concorrenti. allè dUe' statUe. equestrI, ID bronzo j . rapprèsèntantt ' \; una il 
Re 'VittOflO EOlanue]e ~ 1'~ltra' l.' Imperatore Napoleone III, 'da coHocarsi iII' Firenze 

, sulla piazza dell' Indipendenz{i, doyrànno tenerpres~rite che la parte architettonica' 

dell' irpbasament? de've 'essere, accessoria e subordinata al' maggiore effetto della 

scultura.· ,A conseguire questo ': intento, basterà. che essi si faccÌan ragione del10 

scopo de' due monumenti, it quale non è di ,decorare ]a piazza, ma' sÌ' di /peqle-. 

tuare la ~lemoria ,de'due ca n~ pionidella Italiana Indipend'enzaè 

: L' altezza dicia,scuna delle" dù,e stat~e equestri do~rà essel'e di braccia.8 fio

rentine ,calcolate per una lin~a,vertìoal€ dé!lla somnlitàdeHa testa allaì superficie 
a , 

della b'ase su cui posa il çavallo. . 

. ' l ,conco~renti alle sta~ue 'equestri dovranno presentare il lOf? modellettd per' 

il' concorso, ,~ollocato' stt {Funa base', e nell'ideare. la detta base 'avranno riguardo 

aH' anlpiezza della piav.za nella quale andranno ,.coHocate le'~ dette statue.' . 

Ilnl0delletto della base nel conco!'so dovr~ pres'ent[l~'e quattro facce . pInne; 

atte à collocarvi in ci~scuna un' basso rilievo da gettarsi· in bronzo. 

, Il Governoassurnendù' la fusio~e .in bronzo {~eHe statue, ~ssegnil il prezzo di 

francesconi '"4000 per la esecuzione in grandè del modello, in __ gesso, di c"ascuna 

delle due ~tatue;' più assegna francesconi 500 per il perfeziotHinlento del nlpdello 

in ce'ra; 'e si ;;rise~ba ~. st~bilire quanto occorr~_ riguardo, alla esecuzione, deUa . base 

. e de' bassi rilievi" dopo che sarà· stato' pres'celto il rnodelietto delle stat~e" 

! Inodelletti in gesso per il eoncor_so, a ciascuna delle dlie stn tue eq~lestt~ col 

respettivo imbasarnento, devono'essere un sesto dell' alte_zza stab_ilita per r opera" 

I due modellettidi lllcr'ito piùprossilno a quello che, sarà stato presce,ltoper 

la esecuzione, dell' opera' daranno dirittopl preul,io di francesconi150e di fra n.". 

.cesconI 10"0 secondo' l' -ordine del 'TIleritow . 
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,5:talue .illonzfflzentali 

~e statue 'rn·ontunen t,ali , ''rélppteSent~nti 
Francesco Burlamacchi ,P'rlntofilartitedeU' unità Italiana da erigersi a, 

tucca" 
Sallustio Bandin-'i \fo\nda~ore delle ,dottrine sulla libertà economica, da eri 

,gèl\si In Sìena, ' 
Leonardo F'ibonacci instal1rat.or-e 'degli studjalgebrici in Europa, ,da erigersi 

in Pisa, 
Carlo, ' Alberto, e Vittorio Etnanuele da erigersi' in,' Livorno.• 

Le statue di ?Franèesco Burlamacchi, di SaUu'Stio Bandini., di 'Leonardo Fibo

nacci ,dovrannoeèser,ciascllna dell' altezzà di' braccia 4 per 'una line~' verticale dalla 

so)nIl1ìt~delIa testa alla superficie 'della base, su cui posà' la statua. 

Le statu~' di Carlo Alberto "l} Vìtt~rio Efilanlle'ledovrà~no essere' ciascuna del-' 
"" ....... \ 

l'altezza di braccia, ,6 per una ,linea verticale claIJa' sommità della te~ta allasuper

ficie de Ha base sùcuÌ posa la i ,st,atua. ' , I 

L' iUlbasanr~nto delle sopra4ette Cinf{?è statUe dovrà. essere a càrico dell' ar

tista pr~sceIto alFesecuzi'One della, statua., "_ 
Nell'allogare '~~due statue 'da collocarsi in Livorno sarà assegnata (possibil-, 

nlente) una dill1ensione ugu~lè a due Ìlnbasa:nlenti.. 
III prezzo totale di/clascu"na' deUe \pl'irne tre statue, cDmpre;so l'impasaJ;flento, 

sarà di fr'3nc(~sconi 3,500.. ' \ . j 

Per le, statue' diCa:tfo 'Alherto' e Vittoriù ~Etnanuele il prelzz'~ totale .di ,eia

s~una; compreso l'iIIlbasamento, sarà ,di francesconi ,,6,.000. 

'rutt.e queste statue nlonumentali saranno c'bllocate all'atia aperta. Qualora Il 

. concorre~te volesse aggiungereaUa statua· accessorj o anche qualche altra figura, 

ciò non ,farà osfacolo al~' ammissione d~l ,modelletto a'concorso? n13 non darà di

ritto ad aùnle'nto deJprezzo stabilito, 'ove il modeUetto ottenesse là preferenza' per 

'la esecuzione,. dell' opera. . ' 

"Imodelletti in gesso delle s()pradescritte statue: devon9 essere elel!' altezza di' 
'un ~rac'cio non compreso l' i.fIibasamento. ' 

) , I due ;nl~delletti di merito più: prossimo acruello'~hesarà, prescelto, per", la 

esecuzione dell'opera darannO diritto al premio di franc'esconi1 00, e di france
." ... 

sconi 7 O secondo 'l'ordine ,4ei merito. 

OPERE DI PITTOnA. 

Quadri Storici ..•/ 

I fl\tattro quadri storici dovranno Fél'ppresentare: ~. 


M~ù';io vihcitore de' Cinibri.' 
 j , 

, ' l ' ' 

'Federjgo -Barharossayinto dalla, Lega ~Lomharda. 

L', A~se:mh)ea de'Rappresentanti della _Tosc~nache votal"mconlpatibilrtà' deHa' 
'Cllsa Austro-Lorenesé. 

\ ' 

'v 


I 

I 
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. Il recevimento fatto da Vittorio Emanue]e degli invIati toscani che gli pre- , 

sentan~' il Decreto dell' anncssionedella TosCana:,~IRegno forte d'Italia. 


Le dimensÌQnidovranno esse~e dihtaccia fiorentih~ 10 su : 'i .. L~ figure grandi 

al verOi> 


: IJprezzo di, ciascuno di questi, quadri sarà ,~i 'francesconi 1'i600. 


. t concòrrenti presentei~anno, _oltre il bozzetto ad o~io; il relativo ~artone. Il 

'bozzetto' avrà la dirnensione di braccia "11' Su 14 so~'di di braccio;' il cartone quello 

'dibracèia' 5 su 3 e Dlezzo. 


r due cartoni di merito più prossimo a quello che sara scelto' pe~ la eseèu~ 


. zione I del \ quadr~; darannò 'diritto al pxem10 dì francesconi' 100, e di francescohì 


80 secondo ,l' ordi'ne delmeritob 


Quadri di Battaglie o ' 
I \ 

Per, c:ascUno de' 4 quadri di ~aitag.lierapprésentanti le gi()rnate dì 

Curtatqne , I 


•
Palestt'o. 

lVlagenta 

$,,' Martino 

le dimensioni sat'atlnb dì 'braccia '6 su 4 ~ le figure' tifi t,èrzò del vel~ò. 


Il prezzo di . ciasc~n() di "quésti quadl~i sarà, di . fraucesc'OoÌ j 00 oltre lÌna ln~ 


dennità per viaggjodi francesconi -i OO~ 


l 'conco~'renti presenterannd;' oltré il hqzzetto, 11' relali:\ro èa~tdIlè. Il bozzello 

, I 

avrà ,ladirnensione. di braccia t su, due terzi ,.il cart<Yne quella di hi~accija. .3 su 2. 

-I .(~ue carfonidi -, meritopiti, prossimo à 'quello che sàrà: préséelto. per la ese
• 

éuiione 'd~ll"ope:ra daran~,o diritto al p-remio di frailceSconi60 e di francescohi 50 
secondo l'òrdine· del merito. 

, . I ,~ ,

,Episodj Militlli~L . 

i quatti~~qtladrl rappr~seÌltaÌlti episodj til(j;l:it~H~i delta uh1rita gtierl~à" sarahtld 

. allogati \ pure a concorso. 


La scelta degli episodj -è in facoltà degii ai~tistL 


Le dimensioni di Clilscuno di essi saranno di braccia 4 su .~, Ìe flgtiré su due 


terzi del veroo 


I concorrenti pre~entera[}ÌlO il solo bozzettoahbastanza sviluppato\, della di;;.. 

Ìl1:etlsionedibr{accia l' su tre quarti. 


Uprezzo: di ciascuno di,detti qdaCll:ri: sar~ di frànCeSCOI1Ì' 5@,:0;;

I due bozzetti di, merito piÒ 'prossiln~ a· quello' c'h,e' ". s(rrà:pl~escelto pe'if la 

esecu-zÌane'" dell' opera d-ararino, diritto 'a~t premio\ d,ii firame-es«n>nli;' 3;@. e20 secondo 

I l'ordine, del oleritùo, 
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\ ,Ciascuno de' 6 ' ritratti 

, 

Ritratti cl' Italiani 

ràppresentU!lti 

Vincenzo Gioberti . -' 

Cesare Ba1bo 

'Carlo 'froya 

, GiovànnÌ Berchet 

. Silvio Pellico 

'Giuseppe Giusti, 

illustri. 
/ 

, I 

\ 

do"vr'à essere clelia diulensione ,di braccia 3 ,e mezzo sU 2'e mezzo le figure al 
vero, 'ed inti~re. " 

Il prezzo di ciascun :ritratto sarà di france$coni 200. Perchè il Gqverno possa 

scegliere ~ chi, allogare' i detti ritratti fra coloro che ne faranno, richiesta (éi' ter

Inini dell'Art. 2 del Decret~ del 2"3 "Settenlbre '185'9) sono invitati gli a,rtisti che 

'vi asp'itasser~ a/ farperveni-re la loro dom~nda al Mini~tero dèlla Istruzione "pub~ 

hJica e,ntro 'otto ,gio-rni "'dalla -data ,del presente progralntna. 

Ciascuno ,tle'/suddetti ritratti do",rà essere ultin1ato entro tre illeSI dal giorno 

In c~i \l',artista avrà ricevuta la 'commissione dal Governo. 

-MEDAGLIE STQRICHEo 

Lf:! ,due ineclaglie storic"be,- ordinateco"l>eèreti del di' 3 Settembre pro~slnlo 

passato e' del dì 4 correJ,1te doyr~nno CO!llmemorare 

Una 1'atto ,dell' Assemblea ,de' Rappresentanti della "roscanà," co l quale delibe
,rava la, 'Casa Austro..;LQ!enese non :poter e~sdr nè richiamata' nè ricevuta a règnar~; 

'L"alt:ra la deliberaz,ioncdellamedesima Assernblea di voler 'far ' pai~te cl' un 

regno forte l'sotto lo scettro 'cosiituzionaledel Re Vittorio Emanuele II. J 

Ciascuno potrà concorrej'e ad una sola, o a tutte e due le ,nledaglie. 

I modelli dovranno essere deldialllètro da 5' 5 a' 60 lllillimetri;' essendoque

sta la misura 'stabilita per la medaglia -da coniarsi. "\ 

'Il prezzo del modello di ciascuna medàglia sarà di francesconi 100.. 

_I~ 'Governo, si 'riserha di commettere la esecuzione del conio ad uno ,dè' più 

abili, ,Incisol~i SIa che abbia 'cpncorso o no ,pel prezzo e alle condizioni da conl

hinarsi~ 

,Disposizioni G-e11.eralie 

Tanto i 'nl0dell~tti, 'cartoni, c,hoz~etti cornei nlodelli dellè Dledaglie, di che nel 


presente programnl-a doyranno esser 'presentati all' Accadenlia delle Belle Arti di 


Firenze ,~ tutto" il- 31 Dice~bre '1859. I 
 , , ' 

Potranno 'concorrere, all'opere di che nelptesente prograluma tutd gli Artisti, 


Italiani purchè ,residenti da un anno in Toscan,a e' pei concorso' alle nledaglie, 'a 


farnla -del Decreto del 4 ~corr~nte, anco, i non residenti j'n Tosèanae 


) 

I 

I 

l 
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, Tànto clt:lIe opere ,direttame~te, all~gate da~ Governd senza conco_l'SO, quanto' 

dei inndelletti, bozzettil
- e catto~ipresentati tJel concorso alJe~ respettive opere di 

scultura ~ e pittura e dei nl0delli per le, medaglie ·'sarà fatta pubblica' esposiziol1e 

neU',Accademiadélle Belle Ar~i per quindici giorni. 
La Conlmjss~one che ii ·termiòi "'dell' Art .. 3' del Decreto.' del 23 settemhre 

·1859 deve dare il slio,parere sui conè~rsi '10 proferirà -dopo otto giorni che sarà, 

'col~inciata la esposizione, e lo' traslIletterà al Governo, il quale allogherà le opere. 

I lllQdelletti, ~ bozzetti ,e cartoni, ed i' modelli per le nledaglie p~~teranno 

_scritto un Inotto, il quale sarà rip~rtato _sopra una .scheda s~ggéllata che dentro 

conterrà il nome dell' autore. 

Un artista ~he abbia èoncorso à piii opere non ha ditÌtto apretende-re' che 
, , ' 

gliene v:enga allog~ta .più d' una, q~and' anche in più d~ una' abbia a riuscire pre

fet'ibile. 
- ,Da .ques~a disposizione 'restand' eccettuati gli 'artist~ cui' sar~nno alÌogati i ri

tratti, ai quali ave concorressero, potrà allogarsi altra opera. . 
I modelletti, i cartoni coi relativi h~zzetti, ed i bozzetti pei qùadri cl' episodj 

,militari ,più pros,simi di, merito a quello _prescelto ed ai quali, secondo il presente 

prograrnlua, è assegnato un premio" potra,nno ,dal, Governo esser«( acquistati dupli

cando la somma del premio~ 

, V.O 11 Presidente 
--i) A O LO F E R O N L 

\ 

:" 

\ 



,:,~ ~ 
,I 

. i 

l 

I 
,Ii ' 

I 
I 

I 


s. M.VITTORIO·· EMANUELE 

IL GOVERNO ·DELLA TOSCANA 

.Visto il Decreto ele1 dìotW . del cdi~Ì'ente Ottohl'e ~ che· 
abolisce le. Dogane che separava~o la Toscana dalle altre parti del 
BegIio di S.· M., e'stabilisce la tariffa doganale approvata: dal· GiJ~ 
,Terno del Be· èOn· Deereto . del nove Lilglio 1859 dovere esser!! 

, .~ osservata 	in T?SCàtitl a cOlhillciare dal '.veIlti (}ttobré· corl~ènte ; 

Considetttllclo 'clle illl' anteriore De,creto' d;el Re alIIllenta~, stradi~
dinariamente dei t O per cento i dazj doganali pei' far fronte alle 
s,pese (Iella G'uer'ra' 1laziònal~ ;

i 

CQi~siderando cheladdove lo stesso aUÌi1entònoll si ,poHasse 
I sii tutta la linea dog'al1aleccq~1prel1deJite gli alTtìchi'e nuovÌ) Stati ., 

.~ 	
non vi sar~bbepÌù siI tutti ì.· punH della linea medesima: quella· 
ttgùàglianza di daz), ehe alla conipleta libertà eon1.met~iaie ilèll' in-· 
tern@ del l{égno è necessaria,· onde. non arrecar disturbo al· Com'" 
l11èl'CIO, ,e dall110 alla Finanza~' 

, , 



i'[ 

/ 

COllsiderandod"'a.ltra parte che cmI!'abolizÌolled'ella tassa di be'~ 
nefÌcellza, :del ,diritto ·di spedizione, e degli emolumenti può darsi 

.', I ' . 

:al Conlmercio l111' ·c·ompensopresso. 'é\ p'o'òo equivalerite alI' :aum.ento 
'del .10 per ;aento 'sai dazjdogan~li.' . . , 

\ 

'De'cret,a 

. Art. 1. La tas5à di beneficenza, ·ildìtitto ,di spedizione im
.posto :dalDecreto ,del' 17 ,Dicembre lS5!f, e gli :~molùmenti,' a 

, , . . . / . ", 

'Colltare dal dì . venti del corrente Ottobre, s0110abùliti.Sarà c9m~, . . , .' . .',' , 

pensata agli Impiegali -doganali la parte~ipazion;e' agli emolumeil~i 
. finora \d~ loro gOdlltì. ..' .. 

Art. IL Sino a nuove disposizioni., inve~e degli· anzidetti 
abol,iti diritti " .s~rà pereetto il, t o per ce,nto cl' o.aunlellto -suidazj 
doganalis . 

Art. I Il.. Il Ministro delle Finanze, del COll1mercio e dei ,Lavori . 

pllbblici
l 

oè' illcaricato ..dell,a. €se,c,tl~iolle '~el prese~lte Decreto. 
Dato ;in . Firellz,e li diciotto Ottobre 'n1iIleottocentocinq~lal1taI1oye,. 

llPre8~d:entedel ConsigUo dei JJinis·tt·i , 
, ." " '. \. 

. e Jlinistr6 'delt Interno :'~ 

B. RICAS01-AI~ 

il. Minisl'ro dello' Fina~:;e, del Commercio. 
'Idei Lavori' pubblici" 

R'. BUSACCA. 

.. .Vi~to: per l'apposizione del Sigillo. _. 
I Il Minislro\ di Giustizia e Graz1'a 

E.' PO GGI. 

/ . 

I 

Firenze. Stamperia (;ove.rnativ~ .' 
. / 

~ 

I 
ì~ 
l' 

, \' 
I 

\. 
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CCLVI 

1\ E G N ANnO 
,

I 

, I 

S. 
,',1 

M. VITTORIO EMANUELE 
,,

•I '\ 
I IL GOVERNO DELLA· TOSCA.NA

• _ j • ' '\. . ' i ... ~ . I 

Vi'sto il· D~ct'et6 del di 8 ottobre· corrèiltè, col. qiiale . fu abolita .)a linea 

doganal~-"che -separava la Toscana dalPex-Ducato di l\1~dena_, è <laUe ,RpI11agil,e; e 
venne ,ordinato -che dal -2'0 Ottobre prOSSill1òdovesse. osset\iarsila tal+ffa doganale 

approvata dal Governo di S., M: il R~ Vittorio E?lanuele con Decreto, det 9 Lit

,glio ~ 859;' ' 
Considerando che era, Ìl~ces\satio pubblicate "in Toscana la tat"i{fà stiddetta t1t~t ' 

modo consentaneo a siffaUa specie diLeggi, affinchè òiuno ne alleg,!-sse );ignoranza; 

Considerando. che non poteIldosi' peraltro adottate tutte iedi~posizioni COÌl-', 

tenute nella tariffa Sarda, era d'uopo- ,spiegai~e; Con precisione quali di : esse do

vesset'O «?sservarsi, ed àgg'j'uilgere alCune dichiaraiioni risguardanti '. t~rti diritti che 

SI conservavano; oche. ricevevano qualche modificazione; 

• I 

~~rtc ,I. Ptlma del~enti d'Ottohrecorrente' sara depositàto- ~~Ìla Canceileria cl'ogn i 
,Trihun~Ie di'· pl:ima Istfnlza, ---delle dueCbrtÌ cl' Appello di Fii~eni'e e di Lucc:l~ e 

http:TOSCA.NA


. \ 
\ 

'del'la. Supte,l1TU 'Corte di Cassazioneun'èSell1pl~i"e 'stanlpa'tod~lla 'vigènle'tariff~, ge

'nerale. deile "Dogane Sa'fde sottoscritto dal lVlinistto. :delle Finanze nella .prim~ pagina 
I,enell"ultirnit, -a.fIìncllè lutti possano prend~rne, ca~Qi;zione.. 

Art,. II. Gli ~rticoli 'dell(! Di~PQsizioni:pr~limlnalfi 'contenute, in detta tariffa. 

I;che dovra'nnb~ossel-ivarsi inTòsc~Ila,si Testrin;gonoai.:seguenti, 'cioè: agli' articoli 1. 

2: 3. 7.'8.;·~9.1'O.'.:1 f.· 1·~. 131 !'4~{5~ 16.17" ,,21'0' ·22. 24-.. 25.26. 27. 41 ..8 
, . L . \" 

I-

A:rt.. II~. 'Dovranno pùre ·Q.ss~'rY(l~si ·pi~na.ll,J;~lite le·'lariIre dei Dazj d' irnporta~ 
. ,:;zÌone 'e·~l'esportazione, la t3;:~iffadelJe ~ta~e,:e ''le no'te ',aHa tariffa. 

" A-il. .IV. ~Danl) ,stesso ''Cii 'vçpti ;-d'Ottohre ;~l'i~arrà~fl?olit~ la- t~riffa Igenerale 
cdel1e gahelle toscane,' e le édis:posizioni' 1110dific'àtÌv-e 'delJ:amedesil!la. 

Art. V. Resta. fermo 'il diritto d) indennità di :bol1o, ehe continuerà adesigersi 

· 'sopr'a, i reca,piti doganali 'nella ~list~r~di ,due' soldi, oppu.re di otto cent~sinli per , 

\ciascuno,/Ì'll forza ,flella ,'Lègge del 23 ~Febhraio' 1 S 51, ri!enendo seQlpre l,esenti 

. :',dal bollo fjUe Ili idi lali recapiti qh·e,:i,mpott~n(} 'una'gahella inferiore .agli ottan

" 'taquattro centesimi. I ' " 

'I !'Art. VI.. La tassa '~li'Ii]a:gazzlna'Hgio '"clle SI) ceslge neHèÙogane - principali 


;sopra le nlerc~ ',che 'vi si depositano, ,continuerà a ·'p.er~ipersi -nella. ~l~ura , e colle 


.]~~gQ.t~ pre§cTitte. dagli "Ord~n~. dell' li QeQJ1a-jo I"'~' f 1·. 


Al~t:. "H. Il 'd}l'ittQ del Bollo_ in piom'Qo satà neUa' misura di centc;simi dieci 

'per ogn~ lJio;'nhoa"pplicato \ ai' 'colJispediti con bolletta' di I passo da' dogana a do

~ganadi .confine, i'e nelia Ìnisllra' di ~céntesimi 8'ess~nta in lutti gli altrF casi.' . 

\ II Ministro ,delle Finanze, ,del Comm'e~~io 'e La'vori -pu~blici, e q:uello delJa 
Giustizia. :'e Graz.ia sono, ìnc~ricati dell~ €~ecu~ione: del,pl~e~ente:·n~cre~o. 

Dato in Fir~nz'e ·li· ,diciotto 'Ott~hre ITlil1eottocentocinquantanove.· 

'Il Presidente del Consiglio 'dei 1Ui"islri 

e Jlinistro dell' Inlerno 

11.o.RI C ASOl~l~ 

" :11 Ministro 'dfJUe Finanze,. del (/ommercio 
. '6 dei .La'vori pubblici .' .' 

lt.. BUSACC'A'.f " 

11 Mtnisif'O d·i:Giustizia e Grazia,. 

E. POGGI. 

~~ .Visto: Per l' ap~osizi~ne del. Sigillo 
(.rr;'L··:').,'8' .Il Ministro eli Giusliz,ia e I Graz·m.. .. \.' 

\~:iJ E,o PO'GGl. ' ~~'! 

I ' 

ì 

I 
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CCLVII'! 
,I 

I~ , I 

'REGNAND,O·. , 

~, I 

·s.· M.,' VITTORIO 'EMANUELE
I " : 

) 

,.

'. IL GOVERNO IlELLA TOSCA. A 
.. . 

. , 

Consid~rando che' i Corpi edUftizj deUo Stato· de~ono ·c6me nelle altre parti ,. 

del' Regno del Re Vittorio 'Emanuel~ esser fregiati del titolò di Reali a dihdtare '. I 

la dependenZ'd Io.ro da.ICapo dello Stato a norma dello Statu.~o··Costituzionale,· 
. " 

/Decreta: 

Art. 1.' L
J 
Esercito toscano,. tutti, i Corpi,. politici, e. ,tutti gli U.ffizj, dello 

I Stato avranno 'il titolo di Reali. 

Tutti . i. Ministri provvederanno alla 'esecuzione" del pre~ente Decreto. . 

Dato li diciannove Ottobre ~iIleottoceritocinquantanove., . 

. Il Presidente del Consiglio dei' Ministri 


. il MiniStro' dell' Interno 

, 

Bo RICASOLL 

Il Ministro della' IstruziouePubbl'ica 

C.RJDOLFI.. 

Il Ministro ,di' Giu'stizia e Grazia 
I - E.. POGGI. 

Il Ministro delle F'inanze, 

Commercio e, Lavori pubblici.' 

R. BUSACCA. 

li ,1J!linistro della Guerra· 

R~- CADORNAo 
'il 

J ~ F_IR_E_N_ZE_o_N_E_L_L_A_ST_A_:MP_ER_I_A_'nEALE ~+___ __ __ . 

, r (, 

" 1 

il, 


I 



CCLVIIII . 


. ! Illustrissùno Sign ore 

. Nel giorno della riapertura dei Tribunali }l ritratto di S. M. il ReViUorio. Ema.,; \ 
nuele si, l'roverà nel1e Sare di Udienza, e ne costituirà' il più bello 9rnaUlento. 

La novità della cosa, come riuscirà piacevòle e gradita a coloro che assiste·l'anno 
alla pubblica e' solenne funzione, ·cosÌ non potrà a ,meno di fissar t'attenzione dei Presi... 
d~nti dei Tribunali e dei Procuratori Generali e defGoverno;i quali iutti sono tenuti' 
per Legge ad -inaugurare COIl partieolari discorsi· il nu<?vo anno forense. 

Sarà questap~r i capi delle :Magistrature una propizia occasione, che non vorranno 
certamente lasciare sfuggire, per esprimere in, nome proprio e dei ,loro Colleghi i sensi 
di omaggio e di reverente ,soggezione verso la 'Maestà del Re eletto,. ìlquale, avendo 
accolto i voti unanimi dei legittimi Rapprese'ntanti il paese, è divenuto oggLmai il Reg
gitore .~ il SovraQ.q aneo di quésta provincia ,cl' It.alia. I benefizH che 'un',regno costitu ... 
~ionale grande e 'forte sarà per arrecare aneo ·alle Lèggi ed aIIa. Giurisprudenza, che" 
andranno a grado· a grado unÙìcando~j, non possono· sfuggire all', acunle ,~e alla doitrinà ' 
,di sapienti" Magistrati;, onde' è 'da credere che non trascureranno di farne parola nei loro 
discorsi. 

Bella è' l' opportliuità- che si offre ora alla: Magistratura tO,sc.ana di spiegare '-larghi 
, " '',./ . 

,collce'tti nazionali, e di· levare alta la voce per unirsi coi cittadini d'ogni ordine, e 
d'ogni grado ad. attestarepubbUcamente i~ loro affetto (per la patria comuri~ .. ' E la- patria 
è l'àdove è il Re Vittorio E'rnanuele, il valoroso eampione dellu'nazionalit!à e i~dipen-:
denza· itaIi~na :1, dov' esso non è, v' è l'Austria'. Imperoccbè qualn.nque cosa, si mettesse 
innanzi fuori del nUlgnanimo' Re, sarebbe a, nome e, per conto den'Au~tria, 'e' .nell' in- .. 
teresse di questa, e. ci ricondurrelibe irremissibilmente ,in quel s~rvaggio politico, d~dqua,le 
,]a .Provvirlenza ci dà tulto dì visibili segni di .~olerci sottrarre,se noi sapremo aver fi... 
ducia, e perseverare fino all' ultimo ~ .. carnminare I per una via spinosa sì, ma non meno 
gloriosa di quelle ·che a larga' mano là fortu~a aprì con lllirabili sue'cessi ai nostri an... 

" . i . 

tiehi progenitori i Rom~ni. 
\ Non è nostra la colpa se i legamiéhe ci st~~ingevano agIi antichi Principi ,sono ormai 
i~reparabilmente spezzati. , .. 

Quando la scelta si pose tra' lo' straniero e la patr~a non vi ,poteva eSsere scissura 
d' opin,ioni nèdiscordia di sentimenti ; non' vi pote1va esser cuore onesto che si mostrasse 

, freddo e ribelle ad un affetto dal quale sono sernpre germogliate le pi,li grandi virtll ,. 
'civili, e i maggiori freni per impedire la propagaziòne _dei più, funesti· vizj socùllL' 

Non era piìl questione di partito politico, ma di" rigorosa moralità, e il solo .porla· 
innanzi e il risolverla doveva. per ogni citta,din~ onorato costituire un-atto { solo. \ 

S'arnlino dunque i Magistrati di un nobile' sd~gno per attutire i perversi che cospi... - ! 
ranQ nelle tenebre, e per fare intendere solennemente al paese che essi rieonoseendosC 

',i difensori civili 'della patri~, 'vegliano alla custodia delle cose p!ùcare di quella ,e 
partecipano conanimo'schietto, leale, ed .intrepido alle speranze, ai pericoli, ed ai: tra... 
·vagli comuni. 

Voglia la ~.' V. IIl.wa partecipare con la massima sollecitudine la presente ai Procuo.l 
, ratori~el Governo che da Lei dipendono ed ai.Presidenti ·-dei Tribunali'di prima Istanza. 
E ·nel ,rammentarle il dovere' di rimettere a questo Ministero idiseorsi che -verranno 
letti dopo il "c;ompimento della solenne fL1nzione ~bo' il ~regio di segn~rmi 

Di V. S. Illustrissima 
'I , 

I I 

Dal Ministero di Giustizia e Grai.ia 
Li 20 Ottobre 1859. 

nevotiss. Servitore 
E. POGGI~ 

Anno 1859 QQ 1 

. I 
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OBDINANZ! ,1IIINISTEBIALE 

IL MINISTRO DELL' INTERNO 


Visto il Rapporto delSoprintendente Generale degli Archiyjdi Stato sul
l'Archivio di Gabinetto della. cessata Corte G'randucale; 

, ' , '-", 
Volendo provvedere alla-, custodia" ed ,alla conservazione di questo,. particolare 

ArlChivio, e~ aver notizia dei Documenti che contiene in c()nfòrmità di ,quanto fu 

, praticato per l'Al~chivio di :Gabinetto della Corte Borbonica del già Ducato ,di Lucca, 

Or~ina qu~nto flppre~so: 

,Art.. ,1 L"Archiviodi Ga~inetto, che si trova ora' riunito presso, la ,Segre-'m 

terÌa 'IiltÌula della cessata Co~~e, passerà all' Archi~ioCentraIe di Stato. 

Art. 2. ~a consegna di tutte le filze e ca.rte,,;, che IOcolupongono' sarà 

f~Ua dall' Amministratore dei Palazzi _e Ville ~ello· Stato, al Soprintendente' Gene

rale- degli Archivj con quelle formalità; che da '- es~i sarann~ reput~te espedientis 

Art. ~. Il ,Soprintendente Gene,rale degli Archivj, ricevute _che avrà .1e 
suddette filze e carte, /prQvvederà alla' loro custç>dia ,i' e ne farà esatto inventario 

da rime~tersi' al Ministero' dell' Interno, il quale darà gli' ord~ni, opportuni" sulla 
. ulteriore destinazione ditali DOCUID.enti.· " 

Data li venti . Ottobre ~lilleottocentocinquantanove. . \ 
. ~ 

Il Presidente del .Cons'iglio dei Ministri 
~ Ministro dell' Interno 

B. RICASOLI. 

~'. FIRENZE,NELLA STA~IPERIA GOVERNA1,'lVA ..~ 
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'NOTIFICAZIONE," 

, 	 ) 

.1 . 

., ,Il Maggior Comandante il Corpo del Genio ANGIOrO CAPRILLI", " \ 

,oppor'tun~:!llente atltorizzato, fà IJJibhlicamente noto COUle I la lllat 

tina del, dì.~' :3 f Ottobr~ /borrente, saraUllO " aggiudicati ,in 'COttill1.0 

, · 	per' 'offerte segrete a favore dei miglioi'i !offerenti ,i, lav.ori per de
Illolire alcune opet:edella Cinta del Forte s., Giorgiù detto di B€l
vedere ,'per modo cIle ,sia reso accessibile· 'al .'Pll})]Jlico -e "s{' tra

sformi in luogo di. delizia, descritti' e valutati nella relativa Pei'i~ia 
'~ datata de' li 8 ' Agosto. t 859.', 

Le "offerte segrete e' sigillate;' ~a farsi separatarnente -daglI at
tendenti pèr le diverse' arti a fot"ma ' della ~indica~ione qui,' sotto 
, , (, 	 '-., 

" 	trascritta, ~aranno rim,es~e al 110minato ~Iaggiore' Com::uldant~ 11011 \ 

-più'! tardi del SO corrente; è, dovranll0far conoscere "il ribasso 

che s'intende di fare~p.llo 'imp'ortare , dei' lavori ,presagiti con là 
suddetta Periziae 
,. 	 • I -_..i.... 

Non ,saranno ammesse offerte di Persone ,estranee alleArti 
, ','. 	 , " - ' I 

CUI ,si rìferisc9no i ,·laVori da 'aggiud~carsi, e che non fos,sero, 'ac~ , i 

compaghate da' certificati di Moralità e çapacità, ipfimi, t:ilasciati 
le: 

'QQ 3
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,dalle I Autorità Po]itÌcl'le .~ ...~ sec'olldid,é\ 11~geglleri, ill1piegfttidellQ, 
I ! I •Stato. 

~lllle, sopl~accarte',':s~~u:t'à, '~lofat0 ~F 0..,~."gttt(} "CUI "esse offerte l ap, 

, r.' 

pellario~ 
I , 

La' ,'Perizia, ',' DiseglJ-Ì, :e'~'Q;uaderllo ,di . .o'I1~l~,i S0110' oste11sibili I~el-
, 

, \ . . . ',. " , 

rUffi~io deIC\olnalldo·,d~lGenji!o in Jririè,nze irlVia . del 'Pratello . ' 
. ." , , .', . . \) .' . I: ~ . . . 

. -- presso' '1~ Fortezza ,da Bass'()/:,a c;tutt()_'il'ir~ 'Ottobre .corr.e:nted~II_e 
ore S antimeridiane alle ore :!)pi)Illeridi.ane.. .. . 

~e aggiudicazioni 'n.on sara~11no valide se non . dOl)o, avere ri~ 
. . . l ' , ' ',' I 

portata' la superiore \ aI)prov.azione ' del. Ministero della G-\lerra sellza 


. la quale nqn' s' i1nienderà .. que~ito alcun. diritto dagli· Oblàtori. . , 


I . \ 

INDICArZlONE S(JMMARIA,DEI,L~tlVORI
. .' , " ~ ," - . '. ,'." '. - . . \., , ' , . \. ~ . . 

( 

~e' del loro .importarepresf!'git~i' ,cori la" sOIJr(lccennala Perizi<~-
r 
! 

" " l 

Per lavori dì 'M.uiator.eo . 'o . L. 37,167 ,112'. 

Per lavori di'ScaI'pellillo '!jJ, !j~'1l;i l" 
" ,Per ,lavori di Magi~alio . "9 5162•. ':l 

, l' 
IL. l~~,71~1t . '1'2 

, ,'l' 

, . 

f 
.\ 

Firen.ze 20 ·Ottobre l 8590 

. " 

, ì IL" COMANDANTE DEL CORPO 

\ 
i ' 

\ ..\:: 

, ( 

' 


. ~~FmE~ZE, 'NELf..A~TAMPERIAGOVERNATlVA' ~ 
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\ IL GOVERNO DELtA' TOSCANA · 

".' '\ " I ' . ' • 

çonsiderandO che l daz) che attillilinente pagansi ,al~ .porte delle Cittlt di 

Fìrenze, Lucca,' Pisa, Pistoja, e Sjena gravan,do i prodotti di ogi~i'i specie, -e spesso 

ane'he quelli che han già pagato ,la gabella" eostit~i~~on9 altrettante nuove' linee 

doganalineU". interno. dellQ \Stato! 

'Co~siderando cIle la moltiplicità dei titoli per étii og~~ iJfodotto vieh tas~' 

sato non giova ~he ad ~um~l\tare, i d~fetti ~ l~ luolestie del sistema_attua!e:, , . 

çonsideraodo 'che'. un tal sistc'ma daziario, mentre distrugge ogni libertà ·.~coln

-merciale, oggi è, incòrnpatibile ton l' abolitione. delle linee d?gan'ali'che, separa-, 
, ,,' - , I ' I 

va~? la .,Tosc-ana 'dalle altre parti ,del R~g~o' di',.s. M': 

Considerando che i d'azj troppo elevati che'pagansi allepòf,te. della ,Città di 

. Lucca' meritano 'una riforma' 
QQ 4 
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Decreta

, , 

" 

l', .). , ' 

Art.; l", ,A. cOlniriciare, (faI-dì, ve'Iltiquatt...o del;corrente Ot~9bre, i dàzjdi con-, 

sutno ~hepagansi aHepoi·'te,dellé città di. Fitenzé" 'Pis,a, ~iéna,Pistoja,é LÙCC~L' 
~graveranno 'esclusiv~mentesùl1é varje specie 'di bestiami ",~olÌlméstibili, ' bevande" ' 

....,. ,l' " I . - . 

foraggi' e 'comhustibil~i 'gen~raltneri'te, soggetti 'a" daziodj ,consumo nelle ,'Città de

. gli altri St'~ti'; res~and'o liberidaùgni -dazio di consumo - le, manifatture ~ i colo~. 


':niali e tutti gli altri prpdottin~n ~ppartenenfi ad alcuna delle anzidette cate-' 


'gorie, e compresi nelle tariffe, sl'flora in vigore" 'deUe.gabelle proprie di dette 

i 

, Città., 

Art lI. La tassa,,'di bene-ficenza 'a favor~, dei, Luoghi Pji, 'le tasse add,izionaliI 

Ìn favore delle Co~uni~à I, e i diritti 'di. spedizione imposti col Decreto del 1 7 
\' , ' , 

,DeceI)Jbre' 1854·, sono ab,oliti'." Unico d~zio peserà s~ gli articoli soggetti a ga

he~ia'di: cortSUltlU, e questo per (le primequattrosop~a, nominate-'èitt,à s'arà eguale' 

.• al dazio di c,dnsuII1o si~oraperceÙo ~u gli articoli stessi; più l'equivalente di 

qu~u~toper tutti quelli -altrì titoli J~anhopagato fin:~rà.. ' 

,Art In~' La ,tariffa dei 'daz] ~i consu'mo' 'della Città di Luceà sarà riveduta, 
I 

e ~l'essa 'tnaggiotmente in 'ar~loniacon quelle ·delle'altre 'Città.' I 

Il' , ".' . , , ,'\ I " • I I 

, Art. IV.. Sulle ,basi stabilite nei , preè"edenti'3 rticoli, UJ1~ nuova tariffa 'redatta 

'dan' Arrnuinistrazione Generale' delle Dogane sarà i~' breve pubbljcata~ 
, , I 

Art. V . 11d~'zio di consumo si esiger,il costantemente alle p()rtedelle pre··: 

,nom.inate Città su tutti 'i prodo~ti che ne 'sono co]piti, se destinati' a riJllanervi, 

ancorchè provenieIlti dall'estero,· e i~dipend~ntem~ntedalle· gabelle doganali, a 
, ' , . . \ , . • ! 

CUI siano soggetti, o siano stati ,assoggettati. 

'Art. VI. '~o sfogo' delle. spedizioni di' Dogane conlpr~se entro i confini degli 

Stati di' .8. /M.,. e. che aècomp\lgnano i generi forèstieri, non avrà luogo àlle'· 

porte~ellè .C·{ttà ,bensì agli ~Jfizj ·'doganàTi. 

',Art. '"VII.lnveced'ene."t~~se nddiziònàli vàrianlente stabilite 'a favore dèlIe' 


Co~,~nità , 'sar~ a' èiasculladi esse corrisposto -il cinquepercehto del 'prodotto 

.; , 'I 

totale del dazio di,consn111o'pe'fcèttoalle pÙl'te 'd~Ha Città. re~t)ett.iva. 

. . 'Art. 'Vln~ :Èpatrnlente' rIservato a .f3:vore dei:Luo;ghi' ,Pii il-'dùe " per, oento i 

,sul'pr~dottp 'toÌtlledel datio di 'çoIIs:um~ò,;c:ùme equ~valentie'~na tas~a 'di 'he,nefi-' 
, cenza.' 

, Art~: l'x. -Q.uél;ndo il dazio' dovùtJ' ,sù' di una quan:tità di prodotti da intto ...I 

:',' ,"' , I ," I 

dursi ,in 'Città hon giunga a ;un, 'oentesi:rno ,t!dué f[uÌntf,' 'b' ad tià ,'quattrino!, il 

dazia ,vien' condonato. ' Sono,: pariOlente condonate nel' :pagamè·nti t6ta:lì,' le ,fra.zìoni 
'I • 

, \ 

) 

h, 
I 



·······.·f.··... ,r.' 

. 

i 
; 

• l 

I 
·1 

al di sotto di tre quinti 1e mezzo di centesinl0, o di luezzo quattrino; giuuc> 

. gendo la frazione ai tre qninti e mezzo di centesimo, o al mezzo quattrino·, la 

"fràzÌone sarà véilutata per. un ÌJ;ltiero. 

o Art. X. La esa~jone del dazio di consu~o ve~rà regolata daJlaLegge del 19 

Ottobre 01791, e successive disposizioni c~e si \ riferiscono allegalJeUe proprIe 

delle Città', ed in quanto I.1o'llsieno, 'contrarie alle disposizioni del presente De... 

/creto, restando abolite le Leggi Borboniche, state fin?ra In vIgore pei dazj di 
! 

'consumo della ICittà di' Luccae 

Il Ministro. " delle Fin'ante, del Commetcio e dei Lavori, pubblici, ,è incari:;' 

cato della esecuz~one del presente Decreto. 

Dato ih Firenze, li venti Ottobre milleottocentocinquantan·ove.. 

Il Pres~clente del ConsIglio de'tlJlinislt"'t 

Mili;istro dell' Interno' 


B. RICASOl~I 
, \ 

o' Il Mini.~l)~o delle Finanze; del Commercio 
e.dei Lavori pubbtici 

. B. BUSACCA 

Visto per l'apposizione del Sigillo: . 
'~L~S Il Ministro di' Giustizia e Gralia . 

. ) g E., POGGI. 

i I 

. 
~ ~linrNZR, NELLA STAMPERIA GOVUItNA1'fVA ~+ 



I 

CCLXII 


\ '\ 

REGNANDO 
l, 

, I 

s. ··lVl.\TITTORIO ,EMANUELE.. 

/ 

IL .. GOVERNO DELLA TOSCANA 

l'' 

I 

. Visto l'Articolo. quarto del Decreto del' venti Ottobre ~or- . 
- I 

. 'r~nte'; 
Visto il progetto di· Tariffa, che in ordine.· al Decreto . sopra 

" 

citato ha presentato r Amministrazione Generale dellé Dogane; . " 
\ 

DECRETA: 

- 'Art. 'I. La 'Tariffa dèidazj di conSUlno ,da,pagarsi alle Porte 

. sui prodotti, che introduconsl nelle Città· di Firenze, . Pisa,Siena" 

Lucca ePi~toja; an~essa alpre~cnte Decreto, e compilata9.all'Am~ 
, nlinislra~ione generale delle Dogane sulle' ]jasi stabilite 'dal Decreto 

• I· ' 

del·20 Ottobre corrente , . è approvata. 



I. 

'Art!' II., Riman ferma· la 'esaZIone alle 'Porte della tassa di, 

MaceII~ziolle a profitto' di quelle 'CO~llnità,a cui fù 'accordata in 
compenso' dei pubblici 'Ammazza,~oj. " ' " .' " , ' ',,' 

Il ,Ministro delle Finanze; 'delCommerGÌo e dei Lavoripub

blici ,è incaricato della esecuzione del preseriteDecreto. 
Dato In· ~irenzé li' velltlll10 Ottobre milleottoc~ntùcinquanta.. ' 

· \ 

\; 

Il Presidente' del Conlfiglio dei, MilJt~ist1"i 
e Min,istro delt Inte1"rto ' 

.B~-' RICASOLIe 

Il ltlinistro delle Finanze; del CornhMrtio. 
· e .dei. Lavori" p'iJ,bblici . . f 

· " 

, '\ 

':R. BUSACCAIi 

V'jst'O =: per l' apposiz·ione \ùel Sig,iUo, 
\ I 

,'Il Ministro di Giustizia e Grazia 
\ E. POGGI. 

,./ ì 

( , 
-'~"'----~-~----~-'-"------ --------- 
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_ il 
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I 

.TARIFFA .. DEL D!ZIOCONSUIO. 
". J 

da esiger~ .soltanto·sui segueqtiArticoli aUePOrle delle· 
, ,'~\ 

1 Città. i ·Firenze , l~ucca ,. Pisa, Pistoja e Siena. 
1 , 
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If/'~"'''''''ie e lo~~o' ~le:lJ·i,!~~I,Q,i 

FARINA'e Semolino di Grano e di Granturco. Jliancb con semola, 'al~co)r
-chè miscll\iafa con qQelladi Biade, Gralnfarro brillato o macinato, 
Granq' e Granturco bianco brillati, 'rritelìi e Semole rimacinate, a 
peso l?rdo " . . " . ~ ~.' . ~ . - ~ . ~ : . . ~ . . _ . 

I. -, 

FARINA e Sèmolino di Grano e di Granturco bianco senza semola ,ancor
chèmischiata con quella di. Biade~ ~ . ~. . ~ . • . ~ ~ • 

FAIUNA di Riso e Fuscello ç( Com.~ Farina di Grano senza Semola ». 

FA-RINA di Biade; Biade e Legumi brillati, infranti e macinati; Faverella 
e Macco. . • .' . . .. . . . .'. .'. . . . 

FARINA di Castagne e· suoi <ierivaH,- cio~: llolenta e si~jli. . 

, PANE, Biscotto, Azzimelle, ed altre Paste cotte senza zucchero emi~ie~ '. 
. ~ , . 

PASTE e PASTUMI da cuocere , CurcusSll, Semolino da ,cuocere ec~ 

SEMOLA .o CRUSCA . . . . ~ •. . .~ .,' . "" 

Besliu,,,,i e. Vurti" '1i&àcellt,'e. 

AGNELLI di latte' dentro il peso dilibb. 40 per capo.' . . 
.. • • l, . • • • ,.) • '. . 

~ 

C1\.PRETTldi latte dentro ,H peso di libb. 40 per capo 


CASTRATI e MQNTONI • ~. ~ .. . .'. ~ . .' 

PECORE, \CAPRE· e BECC~I den tro i mos~i . 


PEC0R.E, CAPRE: e· BECCHf fuori. dei mossi. 


}\iAJALI, PORCI e,TIlOJE '~ . . . . . . 


I 


\ ~ 100 


" 

" 
" 

" 

;~ 1000 


r uno 

" 

~ 100 


J.~ uno ' 

" 


" 

ovvero, per Pistoja soltanto, ad elezione del propriet~nio: se intier~ .e l6 10Q 

se int~ri ma mancanti d~ interiora 
" 

BOVI, MANZI e TORI. l'uno 

VACCHE .' ~ . . ~ c .. •. • ~ "• • ' ' '. 

-VITELLE 'e VITELLI Vaccini, di latte dentro il peso di l6 180 per ctlPo 
I ,~', 

VITELLE e VITELLI vaccini non mossi . ~ 

" 
VITELLE va ccine mosse . 

"~. . 

- VITELLI vaccini mossi . •.. '. 
" 

VITELLE, e VrrELLl bufalini d~' latte dentro il peso di.l6 J 80 per' capo' .. " 

VITELLE. e VITELLI 'bufalini non' mossi . . . '. ,,''~ 

VITELLE e VITELLI bufalini nlossi . 
~ 

BUFALI e BUFALE. . . . . . . 


'CAPRIOLI, CERVI, DAINI e GAZZÈLLE 


. I 

\ 

) 
I 
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. o· .,' • I er-' •. " 

T Dazi' sud.detti- si' riscn-otel'annorespettivà1ìierite alt' introduzione 'in 'Firenze, ' 
. 'Sùm4; Lucca, Pisa" e Pistoja per le Bestiè di ciascuna delle specié, ' so'

pranotate, quando siano vive. " '. 
, ,~d' essendo morte -, praticate, le ca'utele p.rescritte dagU' Ordini, veglianti per 

, sicurez%a della pubblica salute, relati'v'arnente' àl dà:zio' conSttmo' sono dtr" 
,osser'varsi le seguent'i' avvertenze: 

Le Bestie morte Se pi~n.eeclintiere, cio,è con tu,tte le interiora, testa, zampe 1 

, ep-elle, .pagar debbono il medesimo dazio Còmtf se fo'ssero"vi've-., --' 
f&ir'iinente pagar debbono lo stésso dazio come se fo'ssero 'vi'velè Bestie morte 
, àlle quali mancasse q'ualcun:a' delle' suddétte parti; (J memb'ri, ,salvè' le li-l 

mitazioni seguenti:' , ..', 
Gli A.gnelli e [CalJretti maschi è fémmin'e morti,' ma che abbiano. almeno la 

testa, i ped'ucc,i e la pellè,' sar.anno considerati' per Agnelli' e ,Capretti di 

, , 

"

,; 

., 

" 

'v 

, ,I 

9 '660~ 

~' 


, 


latte quando siano dentro il peso di Lib. 30. per capo; eccedertdo detto' 
peso si considereranno come Castrati; ]'fontoni, Pecore, Capre e Becchi' 
respettivmnente

t 
~ . " . 

T Vitelli e' Vitelle' vaçcine: e bufaline, eisendb.' morte e' vù,ote, p-tt1'cl~è abbiano
almeno la testa, le zampe e la pelle, s,i cons'ideretanno come di latte 

. quando non" eccedano il peso di Libb. 1"35! per capo'. , 
,Jlancando alcuna~ dèlle part'i o membri sppraccennati alle dette Bestie mOl'~e, 

cioè, Agnelli e Ca;preU'i di: latte. Vitelli e Yitelle vacdne e bufaline d'i 
) latte, il da,zio si risc'Uoteràa Ca'rne macellata qttalu1ique s'ia il peso lOTO,. 

Gli J.~gneUi 'vivi ed i Capretti viui maschi e (erì'!tmine che eccedano il peso' 
'di ,Libb. fkOpaghe7Tanno :il detzt"o' come Càstrati, Montoni,Pècore, Capre 
e Becchi respettivamente. ,J ~ 

.E parimente i I Vitelli e Vitelle vacciire e bufaline di latte,vìve, clieecceaano 
, 

il peso di, Libb. 180 per capo, S'i considereranno come VitellI: e Vitelle 
. vaccine e bufalirte, rwn mosse. 

In' qua!unqtlè caso sarà permesso agli Introduttori, quando così pfaccia loro, 
, d~ pt:tgare ,il da:t.ioa· ragione dì Carne macellata' sul' peso lordo dèlle 

, .. bestie V'Z":ve o' motte che vogliano introd'Urre~, : [ 
De'!Jon riteners'i .i'. yi~elli o Vitelle 1'espettivamente èomemoss~q'Uando .ab'bian.o.I 

/ ' 	 spuntato 'lnsdJzlmente .. uno dei denti d,i adutto, sebbene ntengano': 'ti corn'" 
sp,ondentelattajolo, e come Bovi;' Vacche·~ Tori, respettivamente; se ve
dasi spuntato' itegl-iam:rnaH:almeno uno. de,i due cantoni, di adulto;, sia eà,. 
d'uto o· nò ,il c.or[!."spondente lattajolo. ' 

CARNE nlacellatu e spezzata fresca" ancorcbèditesta, ecceltlwte le' frat- ' 
. ,Lag!ie ele carn~nominate a pc.u'tev Animelle, Cervelli, FHettl, e Schiel 

n~h, Gr~nelli," Lardo, e r
, Lardone" eccettuato il vieto" mal1egati e buri... 

stI, Mortadelle, Ossa n"esche di 'hestia macellata, Prosdul ti, Salsiccia, : 
Snlsicciotti, Soppressatr~, Strutto", eccettuato il 'vieto,~ Zampe pela~e di' 
Bestiavaccill~a e bufalina, e" ,Carne salata, ii1saccata" secca, c9tla,- o 
affumata di~ ogni sp~cie'., \' 

I 

.GARNI di Pécore, Capre e' Becchi fuori dei mossi" congiunte' allo teste. 

TES:rE di· bestie m~lcenate vuote" ~e,ioè- senza cervello' é' senza' H,ngua ec;. 
cetluate quelle dr MaJale- • ",o" • 	 • e 

, TESTE pièn~ eccettuate quelle diMar~le e 'Par~cuorì 	 .' 

TESTE di Majale vuote e'piene, Reti di Mande, MilZe di Maj~le,Cot-enne, 
!Peducti, Eegali'c Lingue.. .,~ . \. .. • o o· e',. .'o' •• • .', 

,ZAMPE' di bestie vaccine e bufaline cpl pelo; Trippe, Budella, S'angue 
l 

" 

. Frattaglie" di ogni syecie non ,nominata, Siccioli, e Sevo, nOn paghino 
I da.ziv., . _ 
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DENo.MINAZ10NE DE:GLI ARTICOLl TASSATI-. 

" 

, . 
l," I 

/ 

\ 
. 

QUANTITÀ 

le ~/100 

" 
, il 'Sacco 

" 
,;' 

le f l6' 100' 

''. 

". 

'" 

" 

,,, 

" 

A",..r',A.·tfcoli. 

AGHU'Ml,cioè Aran~e, Cetlrati" 	 Limoni' e' simili., · .' 

' 
f 

eACIO fresco e secco., . .,.' 

CASTAGNE eMARRONI freschi 

,CASrAGNE e MARRONI, cotti: e secchi: .. " .À 

CECI~ FAG~OLl, e LENTI secche. . .,' . •• • ••.!-~ 

CILIEGE e SUSINE secche . ~I • .' 	,.r .' 

ERBAGGIO 	 cioè Agli, Batate;, Càl'c-iofi freschi, 
indolciti, Pi:ltate, Pomodori) Zucche,e simili, 

SCIO 	 ',.' '! o·~I 

FUNGHI, freschE. 
• O·" 

LATTE e SIERO~, 0:. 
I _ 	 " 

LATTICINI d' 'ogni specie non 

LEPRI,. . '., I .• • 
_ \,,/ J 

• •• • • • • • ._ • I • _." I • 

.) \, 

• • 	 • ... .' • .,. • • • • 

J. .' . 

BURRO fresco, cotto o salato . . .' . 	 . .. ' 

.' e·' 	 a J 
• •• 

• .1'. 

a '; Il' 	 • 9 01.", ., CII__ . ' • 

.... Il · .~ 

• il " " . 	. 
Getrioli~ ,Cipolle, Lupini 
Radiche fresch~ atl8r al 

, vHto degli uomini?.. ed' OrtaggiÒ,d' ogni specie non, nominata . 
, 	 \ 

FAGIOLI e PISELLI' freschi senza guscio e Ceci freschi C'o.t:guscio o senza. 

FICHI secchi ~.. . .,'. ."".' ..,' ,..' '.:, .' . .,' .... . '. . .: i.' .' • • . O'" 

,\ , 

FRUTTE ,fresche indigene: anche' safvatiche' non speciahnentonominate a 
parte" Noci col malIoo s~nza e sgusciate, ,Nocciole fi'esche. o secche, 
Pinoc~hi col guseio ed, Olive' fresche, o secche .,'- . . .' . . . 

'FRU~E, secche' d' og~i specie' non, nominata e' Mandorle" ~eccbe col; gl1~' 

• .' 	 .' • l' • .1: il Fiasco 

nominata, a;ì part~.. le 1.6 100• I. 

. ' }' uria. . 
MANDORLE secche senzaguséio .' , 	 . le g 100 

.' I ~ ,... • • Il.:' • ' 

'1. 

PESCE fresco d'ac:qua dolce, Arsenè, .. Gamberi, . Granchi;, Ostriche e Ra
nocchi . . . . . .' '. '., .' . o' •• •
• 	 l'' .,. I 

PKSGE fCl1sco di mare • 0" 	 ~ .  " 
.PfCCIONI v-ivi o nlorti il parO;i .o_i .', 	 .'

';'" 
' 

- .·PINOCCHI. senza guscio' .' . .... .~ . ',le l:6. 100 

PISELL1"s~cchi':' . . ': 'il Sacco• - • o,:' • • ..' 

POLLANCH~ o P.OLLfd'India, TACCHINI;, OCHE,PAPERI, FAGIANI,'FRAN:" 
, . COLINI e PAVONI vivi o morti '. .'. " ._ l' • or .' .• ' • .' • .'. 

" 	 , 

POLLASTRI, AN~TRE"CAPPONJ, GALLI). e GALLINE" • ,,' 
QUADRUPEDI, atti" al'vHto degii uomini e,'non nominalti a parte .. , -l'unw 

/ ' 

RISO "e' BISONR., ' 	 . ~ '.. . le'ti/ 100
• • • .' • - • • • <<l' • ' . 

,ISPARAGI ,'." ., .. '( . . .' .,1. .' ;-, .' .' 

TESTUGGIN~ . .' .• 'I 	 '.' .• ' o' '" 

ITALlANE 

60 
. \ 

, 2 35 

95 

9 

S3 

- 30 

. 95 

6 

25 

6 

25 

7 

2 .70 

3' 50 

15 

'57, 

56 

1- io 

t,60: 

60 

'. l 	 ,40 

, " 

TOSCANE 

"T~ 

\
14 3  , 

2 I 15 11 

i 2 7 

2.',2 

7 10 

7 2 

'2 7 

-1 il, 

-' / 1 5 

5 - 11 

. --- 1 2 

3 

2 Ila. . 9 

.. 1.. 	 3' 4: 


3 7 


2 7 


~ 	13: 7:' 

r 
13, '7 I f.' ,:;J:: . 

1: ! (i' ". 
" ( . 

1 18 . 1. I ,! '< 

141 3 

1. 13: 4/ . 
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J 

-
L ..., IR E . L IREL I.n ELIRI: "i . 

, 
--. 

- ',fOSCANE, ITALIANE ... l'fALlANErOSCANE TOSCANEl'fA-I_tANE 'TOSCANE ITALlANE 

1 -/ , 
I 


, 
._;::;u:saa;c:.';,J CW&&&"I 

;,' .. 
.. 

'I !: 
-

.\ 
J ~, 3
,- (50 - 1l,. :3 60 
 - 60 - 14 3
- 30 - 7 2
" 

'), /2
.-;,o 1 60 
 1 18 j 
 - 95Hi 11 
 1 7 
 - 70 - 16 8
~ 35
1 


2 7 
 19 1 
 - 70- 95 - 80 -- 16 8
1 2 7
7 
 ~ --- 95 
-

; ',' 

- 1 '8- 7 - 1 8
- 2 2 
 - 7 - 9 2 '29 


I 


o a-- 4, 9
-.- 20
- 7 1Q 
 - 24 -
, 

5 9
3 7
- 33 --- 15 

l't 2
- 20 - 4 9
15 
 - 3 7
- 7 2 
 (' 30'30
2 
 -
! 

" 1 '2 7
-- 95, 95'I 
 1 2 7
1 2 7 
 1 2 7 
 - 95~ 95
7 

( \ 
~ 

" / 

- " '6,~ - 1 5
- 9- - 91 ti - 36 
 3
5 
 l -' 
- l'> 11 
 - '25 ' l) - ti l i 
 ti '11- ti 11 
 ~-- 25- 25 - 2'0l' ,

; 

5, 11
- 5 11 - 25
- f1 .11
.. 50 
 .- 50 - 25-- 11 11
1 
 -

.,. 
-

.jg 9, - El~ ,3 6
6 
 - 1 5 
 3 


- 5' Il - 5 11
- 25 - 5 11 
 - 25- 25 - ti 11 
 - 25 . \ . 
- ,. 

9 
 ...J.. 25
~ - 5 11
25 
 - - 93
- 5 11
1 
 - 3 
\ 

/ 

, , '5 - ti- 1 2 
 - 1 2
,- '1 2 
 - 5 '.- t 2
- 5 -

!;' ' - 14 3 


/ - 1 8 


,',;) 90 
 1 1 5 
 - 601 1 5 
 19 'I 1
- 90 - 80 

, .-- 7 - 1 8,- 7 - 7- 1 8
- 1 8 
 - 78 

-

. 
3 4 3' 
 3 4 3
2 70'
2 70
2 70 
 a 4 3
2 70
3 
 3 4 3 


" 

" 


" 

,') 2 14 ,9
... 30 't. -1 1 5 
 2 30
2 14 9
2 30 
 - 902 14 9
9 


4 3 4
3' 50 
 3 50_ 4 3 4 
 3 50
4 3 4 
 3', 004 3 4· 

I , ,------

- 3 7
- 15- 15 - 3 7
7 
 - 1.5 - 15 - 3 7
3 7
-' 
I 


;~1 1 2 7
...-: 95
"'!':-'" 95 
 - 951 2 7 
 1 ~ 
~ 

7
7 
 2 't - ~o 
~ 
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~, 
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 - 7 2 
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I 
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 J 
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56 
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i 
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 - 3 7
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 - , 

, 

i 5 
 r.:' ti- f 2 
 - 1 2
1 2
- 1 2 
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I- 01i 

- \' 

,! ~ 18 1
1 'j 8 1 
 1 60. - i, 
 1 .60
l 60 
 1. 18 I
1 60 
 J ,18 1 
 1" 
-, " 
- 53 

/ 

1"1'-
 9~'
c_ - 1 5
- 6- 30' .é 2 
 - 5 11
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~ 
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QUANTITÀ- L,IRE 

o DENOIIIN'1\ZION,E DEGLI- ARTICOLI 'TASSA,TI 
ITALIANE 

, I 

"> 

UCCELLI vivi o morti di qualsiasi specie ches?rvono al vitto 

mini\ . . ... 
 9 lO 10 16 8 

\ 
I 

00 • 

'i 
UOYA • - 80 - 19 1. i.

" 
) .' 

a nU!Dcro • la dozzma 6 

/ ' 
Fino al numero d'i cento uova si rùcuoterà se'mpre il dazio (, dozzine e loro 

frazioni ; oltre le cento uova sarà ~'n lfbeTtà il c.ondnttol'e d'i pagare ~t 
'( 

dazio, o a peso o a numero. 
"-, 

I 

(J

UVA fresca ancorcbè ammostata ed Uva acerba le 'U 100 - 60 3 

'UVA pa~sa eUva'secca 
~-

1 60 1 18 1 
" I 

'. ' I I 

I 

BEFANDE 

, 
& oBIRRA . .' ii Beuile 1 - 1 3 iO 

\ 

VINO, Vermut, 'Vinello o Picciuolo,. Vino di frutte o Sidro, Aceto,. Acque
rello, Agresto, Mezzovino, MoscadeUo, lVIosto. Aleatico e Vino di quai
siasi qualità ancorchè in bottiglie',.' . ,~ .' . .' . . 1 20 l- S 7

" 

VOMB V"S TIBXÌiI 

BRACE, Brace di sansa e Bracione. le U ~OOO 1 25 1 9 

.CARBONE e ,Carbonella di. legna . 1 90• .... 'CI' o •• ,. 

- " 
CARBONF0SSILE, Llgnite e Torba. -- 25' fj 11.' " 

e lCERA greggia, C~rain rottami Cerume. '. le 'Z6 100 5 50 6 to 11, 

LEGN~ da "ardere -in pezzi da accatastaire, in ciocchi, in fascine, e in fasci:
, I 

. DOtti, Gusci di pine . e' Pine ,'domestiche e salvatiche, Sansu, Scope, 
Sermenti, e Legna da ardere d' ogRi specie. ~, ... le U' 1000 - 1.. 5 --- iO 

Dovrà considerarsi per Legna da ardere_ quahmque legno che' non sÙ/, lcivorato 
o abbozzatoe. che non apparisca ~e~tinato al lavoro lJe1' essere stetto 'se
gato o squadrato nè 'ridotto in pali dà (viti. 


OLIO di Oliva e Morchia il Barile 2 7B• '. • • G .. ,_. • ~ 

. ERBA, FogHe e Radiche da rodere per le' bestie le l6 1000 - 45 - iO 9 
i 

/FAVE secche . . '. il Sa<:~co - 28 6 ·8, 

FIENO • • • o • . \. • te 26 lOGO -60 

ORZO il Sa'CCO 21 

PAGLIA di Grano, (di Segale e siIilili ., let61ùOO 

VENA il Sacco 
\ I 

I 

: (Stamperia Governali'va)' 

I I I 
\1

\ 
. '1 





~, ' 

l' 
/' I , 

. i 

.CCLXIII 

" 

I 
\REGN AJ~ no


\ - ,' 

, \ 

) 

I s. M~ v VITTORIO EMANUELE 

.IL, GOVERNO DELLA TOSCANA

, ~ . .' 

.I . 

I 

. Consi4erando come· sia da lungo tempo· sentito il bi~ogno. chele cqndi- .\ 

. : ziopi richieste per' conseguire \' avanzamento . nei ., g~adi e'.. negi' i~Dpieghi militari, 
J . ' • \ • I I 1\ .: -. I~ 

~~engano detertninatenortnalmente da una Legg~, la \ qual.e facendone diritto, in 

genere, ;tU' anzianità 'del s~rvizio, offra simultaneam~nte il· lJlodo ,di schiuderne la 

via al merito che si disti,ugue; 

\ . Consìderanao che nel provvedere· al . suaccennato bisogno, occorre purè di sod

tlisfare "aH' altro che l"Esercit~ toscano vada a grado a grado assimil;tndosi· con 

'\ 

.. quello sardo, di CUi dovrà formaI'p~rte, a tenore del Vçtoemesso dall' Assemblea 

, ,\ 

nazionale. 

Decreta: 
. ) 

,Art. /1. Le condizIoni richieste per l' avanzamento n~i gradie nf.!gl'impieg4 i 
.. . l ' 

militari, ed il modo col quafe t' aV;tnzì:nuento rn~desimodovrà procedere, sar~nno 

," 

'I , 

:.i 

\ , ' 

\ I 



~I" 

per 1'Esercito toscano quelle stess~ _st~bilite "per l'.Esercito. sardo dalla tegge orga~ 


llÌca del 13 -Novembre 1853',: e dalle Sllcc,es'siye ~eggi del. 20 Gè~naio'- 1854.,) del 


. 4 Aprile 1855 e' del 3 OMarz~ ,1856 "_ le 'quali ve~gonoannesse al- presente D~,-
- . 

creto C,ome par~e.~ritegral~ 'del lll,edesiÌn;o., 
~ - . ' . 

Art. 2. A' cura del~inistro ,della Guerra s~rà compilato / -qn ,Regolamentç. 

. per la- più .i~ett~· applicazioll'e j delle \L~ggi ,'suindicate. 
, .. _ '\... • I 

Il Ministro'd:ella Guerra- è -incall,icato della esecuzione qeI presente DecretoQ. 

Firenze li ventuno. ,Ottobré ·~lnilleottocentqcinquantanoYe. 
ì 

, I 
- . 


" ".~, -' , 

, i 

. 11 Presidente del, Consiglio "dei Ministri 
. "'. e 11linistro dell' Interno 

'Be .RICASOLIo 

, I 

~ - . 
Il MiniStro Regge·nte del!a Guerra 

\ Ro \CADORNA. 

, I 

r~.+~.. ~irenze.,Stalllperia 'Governatrva ~ It,
,l 
!.f,.:
\~I; 

. \ , 

; ,

\L· 

I 
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\ 

,3 ' , 

RE DI' SARDEGNA ECo 'EC~ I 

/. 

n . Se};lato e la Canlera dei Deputati. hannO" adottato; 

, Noi abbialTIo' ~ordinato ed ordiniarr!o' qtianto ' segue: 

.TITOLO PllIlVIO 

,De.lle condizioni richieste per l'a€Janzamento 

Art., 1~Nessunopuò essere pro111 osso \ ad un· grado senza' che costi idoneo 

a rie~ipire gli ufficio,' 

L'idoneità _è accertata secondo le nOflne segnate da speciale Regolamento 

approvato Con 'Decreto Heale.. 

Art. 2. Nessuno può essere 'nom,inatoCaporale se ]:lJ.o~l ha servito un . anno ' 

l, com;e soldàto. 

Arto'3~. NésslJl1.o può', esser~ nomin'ato Sott' Uffiziàle se ',non ' ha ,servito un, 

hnno comeC·apor~le. 

Art. 4., Le- disposizioni degli articoli 2 e 3 non sono applicabili agli Allievi 
- ,- \ ." 

dei CollegiInilit~ri" nè ~aiCapi .musica ,'Capi operaj ,Sergenti TroID,b.ettieri e Tam~ 
I . . ! f \' • 

burini lnaggiorio . 

,.Art. 5. Nessuno p~b essere Sottotenente: 

"Lo Se non 'ha compit.9 il diciottesimo anno di . età ; 

2.0 Se 
( 

non ha servito .due anni come Sott'Uffiziale in 'un' Corpo del
- ... 

l'Esercito, o non ha soddisfatto alle, condiz~ioni stabilite ,per tale promOZIone d~-, 

gl'Istìtuti militari. 

Art. 6. Nessuno può esser promosso a Luogotenent.e se non ha se:rvito due: 
annI COTIleSottotenente. 

\ 

\.Art~ 7.. Nessnuo può esser promosso al grado di Capitano se n9nha servito' 

due anni come Luogotenen.t~. 
,

-I -Art. 8. N~ssun,o può essèr promosso al grado 'di 1\fb.ggiore se non ha ~ ser

vito' quattroanl1i COlue Capitano.. 

Arte 9. Nessun~, ,può- 'esser pro,rnosso al grado Idi .Te~ente-Co~onnello se, non 

ha servito tre anni COlne Maggiore. 

,Arto, 1o.. Nessuno può essere pro~osso al . grado di Colonnello se non ha i 

.servito due anni carne Tenente-Colonn:eHoo 

\ Art.. 1 ~. 'Nessuno ,_può esser ,pronl:osso a grado superiore a., quello di Co

lonnello se non ha servito alnlenotre 'anni nel ~grado imn~ediatalne;nte' iI)l.feriore.,. 

Art. '1 20 Il telnpo' prescritto pei pass~,ggio ~a un grado all'altro sarà ridotto 

,di- 111età in ~enlpodi' guerra. 

. / 

" 



" , 

\~ 

, ArL 13e Non può, esser derogato -alle condizioni di tell1pO prescritte, dagli. 

al~ticoli precedetiti, s~ n'on , ~: I 

. 1<io Per azione segnalata debitamente giustificata' e posta all' ordine del 

gIorno, 

2'~O ,Per -impossibilità di ,provvedere altr·itnenti 'al posti vacanti nei Corpi 

In presenza del nemICO,," 
- ,"'·if 

.~rITOLO ,SECONDO 

Del nlodo tn cui ,ha\ luogo \ l' aVanz,alnento 

SEZIO~E PRIMA • 

'Servizio attivo 

§ 1,,° Nornlegenerali 

" l., 

, ... Art.. ,'140 In ~la.scun Corpo deiI'Esercito un terzo .. dei posti vaca~ti di Sot

totenente è conceduto ai Sott'Uffiziali, del Corpo stesso. , 

-Art. 15. l Luogotenenti sbno. nominati fra, i Sottotenenti del. respettivo- Corpo _ 

per anzianità di grado. in- ternpo'di pace., e,d in ~empo di gu,erra un terzo- a scelta' 

del Re, e due per, anzianità. '. \ 

" . \ Art.' 16. -JCapitani s~~o nominati: 'fi 

';1 In tempo di. pace fra ì:Luogotenenti di ciascun'Arma, due terzi per 

anzianità:, ed un terzo a", scelta. 

In tenipo di guerr~ fr~ i /Luogotenenti del respettivo 'Corpo". lnetà per 

anzianità e metà' a scelta.' ,I, 

Art~, 17. I ~aggiori 'sono nominati, in tenipo 'di pace, metà, per 'anzianità 

fra i Capitani di, cjasc~n' Arnlu',e ll1età ~. scelta fra i .Capitani di l'ciascun' Arma e 

(IueHi dello Stato_Ma.ggiore; -in tempo di guerra, a scelta fra i Capitani di cia

scun'Arma \e quelli dello' Stato l\laggio.re. ,. 

Art.. 18. I Tenenti-Colonnelli ed i Colonnelli sono nominati a scelta fra gli 
UffizÌali dii grado ~iln~nediatamente' inferiore di ciascun' Arma 'e dello Stato Maggiore. 

, Art.. 19. Gli' QfllzialiGenerali sd~o nOluinflti ~scelta su tlitto l'Esercito fra 
gli' UJlìziali di"grado... im'Ulediata,luente inferioree 

§" 2.° Not"lne speciali per' alCll1ii· Corpi 

Gùardie del Corpo 
. i 

,Art< ,208 I Sotto-Tenenti Guardie del CorpO' del Re sono tratti dai Sott' Uf
I~ziaii' aventi' non meno dii 5 anni d~' servizio,- e' sei anni di grado nelle Truppe 

, di tel~ra o di maree "I 
\ ' L'ava'nzamento al gradi di . Luogotenente e di Cç\pitano ha luogo fra gli, 

- \ . 

" 

{

http:l\laggio.re


\J ... ) 


: ~. 

. \, " .~, . 

. Uffiziali subalterni della Compagnia, giusta le norme \che sono o saranno determi~ 

nate.per Decreto Reale.. 

Il priJUo Brigadiere; ed .il Brigadiere Furiere sono entrambi nonlin~ti a 

scelta o n-ei Brigadieri della Compagnia"" o. nei çapitani o Luogotenenti ~eIl' Esel'::" 

cito, e so~n?pi-o"mossi 'al grado di Capitano .se già non l'abbiano conseguito. 

" . '..: Gli Uffiziali dei gradi superiori dellaCotnpagnia· sorioscelti J;lei v:arj "Corpi 

,dell'. Armata, e concorrono per l'ulteriore· ayanzamento cogli Uffiziali ~ del. grado 

loro e dell' Arma da cui .pr~vengano, se·condo le norme divisate ~higli Articoli,' 8 , 

9.,10 e 11. 

Carabin~·eri Reali 
, \ 

\ 

Art. 21. l' 80tto-Tenenti dei Carabinieri sono tratti a _ sçelta dai Marescialli 

cl' alloggio: del . Corpo.. 

I Luogotenenti .sono tratti per due terzi a scelta dai Luog'otenenti degli 

altri, Corpi, e·. per un ter'io dai Sotto-Tenenti deJ Corpo 
. 

medesiIno 
, 

per ordine di 

.. anzianitàe . 
, 

. r Capitani sono nominati fr-a i I.Auogo,tenenti. del Corpo, metà a" scelta 

. e ITletà per ordine. di arizianità· di g~"ado 'nel C9rpo -stès'so. 

-I Maggiori ed i Tenenii-Colonnelli sono nominati a, scelta fra· gli Uffi-, 
. , 

ziali del .grado jlnn~ediatamente inferiore del-c·Corpo. 

I ColonneUisonoscelti fra i TeneJ)ti-Colonnelli def Corp,?, o fra l Co

lonnelli degli altri Corpi dell' Esercito. 


J 

A~tiglieria e Genio 

Art. 22. Nell' ArtigFeria ·le pronl0zidni dei 8ott' Uffiziali a Sottotenente sa

ranno regçlate in· modo che un terzo almeno del ri~~ero totale degli Uffiziali su

balterni dell' Arma prov~nga dalla Classe dei Sotto ...Uffizialistessi .. 

La stessa· l10rrna si avrà pei Genio Mil~tare relativalllente agU 'Uffi~iaIi 
subalter~~i dei Zappatori, .un~erzà dei quali si comporrà di ~Uffiziali promossi dalla 

Classe dei Sott' UffiziaJi Zappatori. ,"i . . . ' ..! 

Nelle suddette due AfrIli le prolllozioni a Lùogotenente hanno luogo h~a 

tutti iSottoten~nti dell' Arm~ respettiv~, per anzianttàdigrado Ìn tempo di pace, 
ed in tempo di guerra un terzo a scelta, e due, per anzianità. 

Il tenlpo" passato alle, Scuole di applicazione dagli Uffiziilli dell' Art'iglie
r)a e del Genio è considerato come trascorso in. servizio effettivo nel grado di Sot

totenente presso il respettivo ·Corpo. " 

Stato Maggiore 

Art~ 2'3. I Capitani, del R"eal Corpo di· Stato' Maggiore sono ~- scelti fra. gli 

Uffiziali dell' Esercito che riuniscaqo i re,quisiti stabilitf da apposito Regolatnento· 

per r ammissione· der Corpolnedesinlo. 

/ 



r 

I , \ 

Gli "Ufflziali Superiori sòno scelti fra gli U~ziali" del gr~do' imrnediata-
ll1ente inf~rioreJ del, Corpo, o fra g'i UffizÌali di grad9 ~guale dellealtrearmio 

") 

Treno d', Arlnata ',,' 

, Art. 24 .. I Capitani ed i ,~aggiori del T,reno cl7 Arl~lata'sono nominati' fra 

gliUffizialidel gradoimu1.ediatamente inferiore nel Corpo stesso, seguendo .Le norme 
generalL, ," ': ' 

-
Il éOlnandante; del Treno- cl' Arlllata può essere s~el\~o fra ,gli ,Uffiziali del 

\grado· immediatamente' inferiore nel ~orpo st,ess~,. 'o degli ,3:ltri Corpidell'Esercitoa 

JlloC~asi01:le -di spiegalnento qclaumento del Corpo gli UffizÌali ,de~, varj 

gì'adi'oecorrenti per .completare i nUOVI quad'ri -poss'o~o essertràtti dagli ~ltriCorpi 
dell' Esercitoo' ' , 

\ 

COlnpag~'lia degli' Infermieri 
I ' 

f\rt. 25. Il Comandante della C()mpagni~ Infernlieri è tratto\ dai ~u~gbte
, nenti' della medesinla ,ov,vero dai Capitani' (~ Luogotenenti 'degl,i, altri Corpi. 

In occasiònedi spi~g'alnento od ,au~l1ento' del Corpo gli UfIiziali dei varj 

gradi occ.orrenti, pe'i~, cOlnpleta~~é Ì'" ~uo'Vilquadripossonoiesser' tratti ,dagli ,altri Corpi, 

dell' Esercito. 

SEZIONE SECONDA' 

: 'Servizio sedenÙlrÌo 

, Art. "26., Appartèngono 'al servizio sedentario quanto' all'avanzamento: 

,'LO -St~to ,l:VIaggiore delle ,Piazze, 

/ I Le 'Guardie 'Reali di - Palazzo,' , 

I 'Veterani. 

I Att. 27. I pos~i che si rendono' va.'clant~1 ~eUo stato Ma.ggiore ,delle, Piazze 

sono perquattro'quinti assegnati ,ad lJffiziàli dell' E~ercito _attivo i qUfl1i abpiano,,' 
grado :ugualè.a ,quello stabilito p~r la carica vacante, oyvero:abbianoun, grado 

immed.iat~mentè ii;lferiore, putchè inquestocaso'_' contino' 'ven,tian'nicompiuti di 
_. I . _ . \ ... _~ _ • 

, sel~vizio e sei di gr'ado. i ' " , 

" L'altro quintòè dato ad Uffizi~li del-grado imnlediata:meute _,inferiore, 

tratti, dallo Stato ,Maggiore delle Piazze ,oppure :adUffiziali di altri ,'çòrpi'iq ·ser

VIzio sedentario, i (quali ~bbiano' il grado stabilito per la' ,carica 'vacante~, 'ovvero 

, anche 'un grado, immédiatame))te i,~ferio~e conseguito. da oltre sei, anni." , 

GliUffiziali 'delle -Piazze ,assediate, ohloccate, egli Uffiziali in servizio se-, 
den~ar~o n)eUe Piazze -medesime, sono, durante quest'o tenlpoconsiderati come parte 

delIoEsei"cìto ,attivo. 
,. , 

I Guard'Al~mi, sono ttatti per tre', qu~rt]da~ Sòtto' Uffiziali dell'.Armata 

attiva, e per l'altro quarto , d~ ,qq,elli del serVIZIO sedentario. 

, \ 

., ' 

I 
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I ( 

I \ 

r

I 

I
I· 

, ' 

1 

\ 

Art. '28. 1 Le Guardi'e semplici della doropagnia delle Guardie-' Reali delPa~ 
lazz,Q: sofio 'tratte dai, Capora~li de,~ diversiCotpid; Arnl~ta di' teri~a e' ai illare,. i 

_! - . • ,I 

'quali contino sei aqni di grado e quin~ici di servizio" oppu~"e ~iano d: ven~ti inabili 
all~ nlilizi~ attiva per fe'rite Dd \ infermità incontràtéper ragioni di servizio. 

Nell' essere anlmess'i nella' Conlp~gnia, ~ssi divengono S~rgenti.I 

Poss'ono ,pure essere amIIiessi' nellaColnpagnia,' CaUle ,Guardie semplici,---

"Sçrgè,nti' che a:Qbiano'sei anni di \ grado, 'tra Sergente e" Capor~le, "e, riuniscano le 
altre condizioni dianzi divisate • 

. Gli' Uffiziali &l1a Co~pagnia sono tratti da Militàri di grado uguale de,... 

gli altri Corpi, o: -di gl'ad? ' immediatamen~einfei~iore ~ena Compagnia,' m~de~ima. 
"Art. ,29'- GliUffiziali dei, Veterani' sono tratti dagli ,Uffiziali" digrado 'ugual,e 

degli altri -Corpi dell' Esercito. 

l'iTOLOTERZO 

Disposizi oni Generaii 
'\, ' 

, " ,I, ' • 

Art,. '3,0. L'anzianità del grado è deter,m:inata, dalla data del Decréto di 

tHHniria 'ad esso ,grado, "od, a, parità' di data 'daquelJa :'del gradoinfério~e.' 
Att. Si., Nel se,rvizio prescritto dagli, articoli 2à '12, non è COlÌlpl~tato 

quello che no..n siasi prestato negH E'serciti Nazionali: ; " 

Nel 'colnputo' )dell' aziauità, rispetto al' diritto di avanzamento, sarà altresi 
dedotto:. I.' " r 

\ ,'1.0 Il tf?mp<! dùrante, il quale l' Ufiiziale si~ state;> detenuto per effetto di 
,una sente'n:za,' o sospeso dalle 'fun~io~iin virtù della Legge .penale'; , , ' 

, 2.0 Il tempo della deten:zione in aspettativa di giudizi6 segu'i~o da COIil~' 
I ,'_ 

danna; , 
3.° Il tempo scorso in s~rvlzlo sedentar,io; 

(, .' I. . d'· . h ' 
114.° Il te,m,po' scorse lntal'conlzilone ,ce ,a tenore della ,Legge sullo 

Stato! ',degli lJrii~iari. nqn. sia ~onsid-el';atocome: ,s~rvizio effettivo-, nè d'iaspet:tativaj 

.Il tempo ~cors!Q in àspeltat~va' dagli D.ffi;za'ali coI}oca~i in detta categDiVia 

in ,Vil~lù, deJla Legge sùllo Stato degli i Uffizia,lii'Q' del Decreto Regio4el' 23LugHo 
• • ',: ,'\', \. l' , ' 

184~ lè:computato per ,l'anzianità. sÌ e, cornei è determinato dalla' ,detta Legge. ' 

i~t temp? sCorso in aspettatjva" in rifornla od iIi, altre ,categorie da ufiì... 
, ,ziali ,collocati, nelle. medes: me pl~im~ dell'emanazione di detti provvedimenti, è com.;.; 

I ' ~ 

putato sicconle era prescritto per ciascuna eli esse-dalle 'disposizioni in allora in 

vigore ~iguardo alle n]edesinl~. 
, Art. ,32. Durante la l~rigionia di guerra glì UffizÌ<ili conSerVlrDO i for?_ diritti 

di anzianità' per' l'avanzal1l.ento. . I 

Nel caso previsto al N.' dell' Art. 13 potr~ lo~-io· ~'dncedersi un avan-" 

zamento pèr sceltlh- " 

,In nessun- caso' però 'l1Qn p~ttanno ottenere, 1'ienttando al servizio effet~ 

tivo, se ,no~ il 'grado i,ll1111ediatan1entè,sU'petlote a" tIuello ()ud"eran6 rtyestiti al 
1110mento in cui furono fattipl~lglonlerJ.

\ 

Il Gov. della Toscana -, S~~l ' 

- : 

,\ 

\ \ 
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Art. :33. 'I..a'avanza,ruenlo a' SGè~ta fino, al- ,gra(]o'ili MaggiÒrc LhclusiranieÌltè 

ha luogo sulle liste di proposizion~'compilate: dai Capi diCo'rp~col concorso~e-' 
:gli Umziali Superioti 'e'presentate ai 'Ge~erali Ispett6ri, ,di ciò' incaricati~ "}jer ,e~~_ 

. sere daimedesirni sottomesse al' i\1:inistero neBè fornle,' ecolleinformaztoni che.,
\, _. . \ . . - . ',. 

s,aranrio prescrittt-?, 

Art. 34. Gli" Uffiziali che prestano servizio fuori de~ Gorp~ POSSOllO dal Mi

. nisteroessere proposti 'per l'avan~anH~nto a s'celta Ìrr seguito, a speciali :nippor!i. 

dei Capi, sotto- i' cui ordi.~i pre~iano servizio, ,e dietro, Jéresultahze' degli" ante'· 

riori 'Stati car~tteristicidel ,Corpo a'cui appartén-gon~,~ , 
. Ait. 35., Le n o rrÌl e , da. seguire per la cOITlpilaz1one,4i' tali liste, seè_ondo la 

specialìtàvdelle 'varie armi, saranno' stabilite' dal ,Regio :Deèreto; di ,cui è menziòn.e 

all' aì~'ticolo primo. _ ' . ' 
Art. -36~ Il Goy-ernopuò effettuare quelle tl'as}ocaziorii'd{ Corpo ;03 aneo 

, di Armacbe saranno, richieste da11' interesse del servizio,-'quand"a~èh~ . ciò facci'a 

ecce~ionè al' principio dell'avanzamento per Corpo. 

~., \ . Tali traslocazioni devono eseguirs~ s~oondo le' norme presc-rittè.dàl R~go'::' 
lamento eit,ato all' articolo primo. ' 

, Att\.· 37. ,Non posson in nes'sUn caso esser c'onceduti g:~adi senza ,'impiego ; 

o fuori dei 'quadri' dell'Esercito, :nè ,gradi. on()rarj ograd,i s~periori' 'all' impiego. 
", I ' , . . _ 

'\ Poti'à soltanto in occasione di .. giubbilazione .e:sser conceduto. _il grado 

iriimèdiatanl'ente" superiore, purchè l':.Uffiziale abbia per ,loméno otto 'anni di: se~;..I 

vizio: effettivo ,nel prorrio grado., 

Art. 38. Le pr0ffiozioni d~glì UfÈ.ziali sono ,;,tutte pubblicate mensihnente 
I - , 

nçl' Giornale Militare ufficiale coll' indicazione' del turno d'av':lnzaÌrientd, ,del nomè, 

, . dell' Uffiziale che era' provveduto, dell' im'piego" div~Ìlu~o, vacante ,e del motivodell~~ , 
vacanza;, . 

ì Art. 39.,' Sono ahfogaté le Leggi ed i Regolamenti esistenti in -qua~to sono 

'contrarj alla presente Legge. 
, Il Mìnistrò ,Segretario di Stato per gli Affari dell~ Guerra è, incaricato delc 

l'ese~u~ionedella pre~ente, Legge ,la quale sarà -registata al Controllo 'Generale', 
pubblicatae'insertanella( Raecolta, degli ,Atti del Governo. 

Dat. Stupinigi addì \ 13 Novelp.bre, 1853t 

VITTORIO EMANUELE~ 

V.O RATTÀZZI~ 

V:O C. CAVOUR. ' 
\ ' 

V.O COLLA. '_ 

A. L~ MA.RMORA. 

Registrata ar Controllo \generale addì 15 Novembre 1853' 

Reg.o10 Atti del Governo, ac. 58. ' 


.Vareno. 
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,r I l' 'T ORI O EMANUELE Il . 

.RE DI SARDEGNA E(~. EC. 

Il Senato ' e' la Camera dei Deputati, hanno ~dottat6; 


~oi abhianlo ordinato 'ed ordiniamo. quanto segue: 


Articolo unie?_ Agli art. 14 e' 1 5 délIa' Legge 'i 31 Novembre 1853 Sono so-

&t~ituiti i seguenti:' '. " 

, Art., ,14. Un terzùdei posti 'Vacan~i di S~tto~Tenente, nell' Arm~taattivaè~ ) 

'conceduto in tempo dì pace ai Sotto-U~zialide,ll' Arina respettiva, ed' in tempo 

di guerra ai Sotto-Uffiziali del respettivo ,Corpo.,; ! 

Art. 15,. :~ Luogotenenti sono nominati fra l Sottò..Tenenti dell' At,ma per _an~
\zianità di grado in tempo ·di pace, ed in tempo di )guerra fra i, Sotto.1oTenenti del \ 

,loro' Corpo" un terzo a scelta del Re,' e due terzi per anzianità ,di grado., \ _ 
Il Ministro '~egretario - di Stato' per gli Affari della Guerra è incaricato·', del ... 

l? esecuzione, della presente ' Legge, che' sarà registrata all', Uffizid del Controllo ge,"; 
uerale, .-pubblicata ed· inserta ,riella R~accolta degli . A~tidel GovernOe 

Dat. ·Stupinigi addì 29 Gennajo 1854. 

VITTORIO EMANUELE~ 
~~.:.: .' ,t. ;. ... ..1 

'V:.~ 'ou. RATTAzzJ. 
V.o CI. CAVOUR: 

\( . 

V~oCOLLA. 

À. Li. MARM:OIU.• 

Registrata al Controlio genèraÌe addì 30 Gennajo '1853 "._ 
.Reg.o 10 Atti de~ Governo ac. 246. ' 

"I • 

Moreno~ . 

' 

VlT T Ù R I O ,EM 
-

AN 11 È LE Ili 

RE .DI SARDEGNA. Et. Be. 

Il Senato l e la Calilera dei, Deputati harino appro:vato; 


'Noi abbia'nlo \ san~ionato e promulghiamo. quanto segue: 


Articolo unico. L'avanzamento ai gra~i çli Sotto-~ene~te, di Luogote~ente, di
I 

-Capita~o, ' Tlelle armi. di. Fanteria e. di Cavalleria, avrà -luogo per Arma cosÌ in tempo. 
di,pàce come In tempo di guerra. ' 

BR 2" 
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lO ,~ 

Ul'diniatÌlo . che la presente Illunita del. Sigillo dello. Stato sia inserta nell~ Rac~ 
; 

colta degli Atti del ~overno, ma~dandq ') a chiunque spetti,. di osservarla e .' farla ·1 

osserva1re ,come Legge _dello Sta~{j., 
l 
I 

. Dat. a'Tprino il 4, Aprile '. 1855.' 

, i 

" I VITTORIO EMANÙELE.' 

G, .DURANDOi. 

,'......~_._"-_._.

RE DI ,SA.BDEGNA. EC •.EC. - ",,, . 

- " 

I 

,I.!- .. Il Senato ecbr~Catnéra'd.'ei 'Deputati hanno ,approvato; 
~I~ ,'_ 

, f "NDi abbiaulo' sanz~oriato e'pl;omulghiatnp·.q~ant() ISe,gu,e: 

ArtÌèolo, uni_co. In .tempo ,di pace 'e nelle Armi di Fa~teria e,Cavalleria P avan

~~a~ento, 'al grad~ cl! Tenente sarà devòlutoai',Sotto!""Tenentin711' Afllla respettiva, 
per quattro quinti ,secondo l'ordine, di anziani~à,.e per un quin~o ascelt~e000 i.' , 

Ordiniailloche la ,presente LeggelI;lu~ita d,el Sigillo dello Stato sia ,inserta nella 
Raccolta deglì Atti del Goverl1o,mand~ndo,'a chiu~que spetti, ,di'o~servarJa é farla 

. osservare come-Legge ,dello Stato~', (, 

Date Torino iaddl 30"tMa.rzo .1856. 

; ''\VITTORIO ·E,~1ANUELE~ 

(L. S,) GIACOMO DURANDOe 

.. ':" 
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I 

I.NOTIFICAZIONE. 
IIl 
1 

II MÙilicipiodi Fireilzè .al seguiti} dell'approvazione data. dal· GQvetnodèlla 

~"oscana sotto, dì 2 3 Giugn~ 1859 si faceva acq~irente col Contratt? stipulato 

he11 8 Luglio decorso con la Societ~ Hissel e Arrì.edei 'di una determinata quan

tità dell' Acqùa i, potabile che la Società predetta assumeva l' obhligo di condurre a 

Firer~ze per mezzo di Q? acqttedotto deriv.atd dalLa Sieve.!,; 

In ordine al citato'Contr~Jtò essendosi ~l lVlunicipio· riservato l' 'esclusivo di..;. 
, ritto di' rivendita, dell' l\equa stess~ entro le IIIura. della' Città, si rende adesso ne~ 

cessarlO che i Proprietarj. di stabili che voglionO' p~ofittare di '"iUn benefizio cosÌ ~ 

gènerahnente reclarnat.o si affreOttino a far conoscere. la quantità di Acqua che 

desiderano' acquistare,affinchè la distribuzione. dei Condotti che dovranno' disten...; 

dersi JjllIlgp,,'H.9~He., Vie nelle quali si troverannO' acquirenti possa essere preparata 

per ,q~arljtos~r~'pÈ)s$~;~il:e:al ll10ll1ento in cu'i Ì' Acqua 'giungerà, a FiteIizeé 

n Gonfaloniere pertanto nella' lilsinga che le nuove condjz;onì a cui il 
Municipio è determinato a cedere l'Acqua potabile, sieno, tali da.allettare i pro~ 
prietarj a farne ~ l'acquisto, è venuto neHadeterminaz'ione di reQ-derle flubblicanlente 

note, ·onde un' Opera di -tanto decoro ,e di pubblica utilità pos~a trovare il dovuto 

c'oncorso da parte dei suoi Concittadinie 

'Le c,ondizioni pr~nc;pali dell' acqtlis~o sono le segucn t; ~ 


'1 I Proprietatj/d;' be:nT 'iitthill . q,Cr[it~lste:r~vfrn(i) T~~\;equ;~,(lH l)erpt:Lucl d
& 



i. 

\ ,I 

I •. ~ 

2. SarÌt In facoltà degli Acqu'irenti di stabilire la rluantitàde' barili di scarico 

giornaliero che non potrà es;ere minùi'e di barili dieci. 
3.. Il .prezzo di acquisto per ogui-dieci harìlidiscariéo è di }i'rancesconÌ ses

santa pari a ,Lire ltaliane 3 3 6~ 
4. In tal prezzo è compreso 1\ acquisto in. perpetuo del!' Acqua condotta al 

lirnitare della porta dèi respettivi stabili nei quali dovrà naturalrhente risalire fino 

aH' altezz-ft di braccia 50 pariametrì 29, 181 sul livello dèl piano attuale de! 

lastrico degli UffizÌ presso la Loggia deil' Ol'gagna. 
5. 'Faranno carico al Municipio' le' sole spese di .,mantenimento 1M Condotti 

fìno al lirnitare della porta degli stabili. 
6. Il pagamento del prezzo dell' Àcqua potrà f~rsi nel modi che appresso à 

scelta degli' A'cquirenti. 
(a) Per intel'o nell'Atto della stipulaziòue del Contraito. 

, (b) In dodici rate trimestrali e,guali a contare dal primo Geunaio 1860. 
Nell'uno elleU' altro caso verrà corrisposto

. 
all'Acquirente
..'-;, I .,.' 

un 
-

frutto. 
. 

alla ragione del 5 per cento' all'anno sulle somme sborsate fino aI giOrno dèl~ 
l' arriyo dell' acqua allo. stabile. 

(c) I n una so l volta a ppen a sià gilinta l' a equa aIlo sta bit e . 
. (d) .n tre; sei, o nove anni a contare dal giorno in cui sia giunta l'Acqua 

allo stabile,purchè venga corrisposto dall' Acquirente il frutto del 5 per cento 

all' anno sulle somme non" ancora ,SbOI'sàte. 
Ce) E costituendo un Censo corrisponden te al valore de WAcqua l1cquistata 

,col frutto del' ,5 per cento all' anno. 
7. La richiesta e compra dell'Acqua sarà fatta alla Segretetia del Municipio 

nelle .ore diUffizio ove poti'anno ottenersi ulteriori schiarimenti, e dovranno sti· 

pularsi i Contratti.," 

Firenze daÌ Palazzo deÌ .Municipio 
li 22 Ottobre' 1859. 

IL GaNE'ALONlEili 
.'

FERD1NANDO BARTOLOMMEIs 

'~:......__F_i~re~'n_z_e_-S_t_a_n-=lP:.-e_rl;_'a--"-,-R_e_al_e~_~ 
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S~M.·' VITTORIO' EMANUELE 

IL .GOVERNO.DELLA. TOSCA.NA
" , . ,," " .. 

COhsidehllHÌO quariiògioverebbeper cOildurr~' aì bonifica~ 
.mento· delle .Mareimne la soluzion~ completa del difficile problema 

,della 'malaria. , ' 
çon~iderando èhe In una. impresa ai tanto interesse pubblico 

SI d~bba im~ocare. ii soccorso 'della 'scIenza in ogni sua parte per 

,~yete .~ direzione' sicura ej 

.Decreta: 
, I 

Art. t. Un ph~mio' di fr;lllchi miÌIeciriqùècenio è ,istituito 

per conferirsi a 'ch,i risolve.riI ì seguentìquesiti: 
L0 In che consista il miasma . miu'effirii.allo; .oalffienò 

Il 

dete'l'mÌnarè con. L mezzi pedezionati della chimica quali siano gli 

..elenlellti essenziali (Iella Slla, CO~1i'Posizi?nè~ 
BR ·3, 

_" I \ 
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~I 

_. 
, ,I 

~è~o Il IIllaSI11U nlai"e:nln1a:no el'I~.a:nasi'solo·· dalle sUl)~rficl 

, allagate, oppure ancora .' dalle· asciutte o al piiI dane umide? 
'Oeò Se' emana· allclle, ,~d.alle nO}l . alI~gate l!J" (IUali" 50110 le.' 

'condizioIlÌ fisiche, o dùmiche (ciOè di composiziorne del, suolo) 
'che tlan~ 111ogo .qllo svi~llI)p,o/del mÌasu]a? ' 

. ~.o .È . la $ola, :n1Ìscela 'del:Eac~lua lJura 111atiha ~ cioè (lella'~ 
so]tÌzioIle dei' sali., 'che SOl10 l)fopti- dell""~c~pJ,a 'lll~rina, 'çOl1r'acéIlla ' 

dolce che dà origine aln:iiasmà,òppure, come sembra piiI ,pro-'· , 
habile ~ 'vi ,occorre Ila presen.za degli - 'il~llun.}erevoli ,esseI',i vivellti 

,'111icroscopici "che S0110. ,proprj (l'ell"aCtlue di' ~utti i' IDari " dì 'tuttì l,. 

i paludi'; é· stag11i ?".' . , 

~rt~ 20 ,Qllesto' prenliò sar~" cOllferitù da lIlla Conlmissione . 

. composta dei· sigg.COlllrnendatQte .G~etano . Giorghii' Presidente,· 
, Cav~ Pl"ofessorePaolo Savi, Cavo 'Professore Gio'vaccl'lill0 Taddei e 
,'. '/ - ''i l'l'' J 

lsp:ettore D,ottit - Antonio Salvagnolio, -I 'concorrenti dov~-'aÌ1~o' 'nel· 

me-se di Dece'ITlbredel 1·'860 rin1ettere il loi~o lavol'>Q al .Presidente 
. . ' 

della . ComiI1SssiQl1~in.sie#le alla" sc.he.da sigillata COlltenel1te' ìlnoID.€· 
dell' autore., " \ 

, . \ 

'Art. '3., Il Ministro del!' Interno èincaricat(J). dell~. esecu
zione' del presel1te' Decreto. 


l 

fiat.o 'li. velltitre Ottobre milleQttocentoèillqu~\:l:ltqn.o.yer I 

, . I ,\ \ . I 

.. _Il Presidente. delconsigtio, dei .Ministri 
:e Ministro dell', blterno 

! . Be BICA.SOLI. 
I, 

. \ 
-. \ ' 

IIM'if4,islro della Pubblica IstruzìeRe 
C& RIDOLFI~ 

, ) 

I 

;.,1'1·~________. F_.I_R_E_N..::..-:..Z_E_,._S..-..''f._A___ 
~ 

..M_.P"'-E_'·R---'-~A--"--.à_E_·A_L_·_E_.__~ 
ì 
I 

I 
. i·1 

:! 
l 
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'"NOTIFICAZIONE
. \. 

I 

I 

i 
i 
I 
l, 

"Il sottosCritto D~rettoredeiConti della l\. Deposiierla Gene-' 
, l'aÌe in esecuzione degli ordini ricevuti dal Ministero delle RR. Fi.. · , 
hanze, del ComUlercio e dei Lavori pubbli<.;i in data del 22 COI'"' 

,l'ente, rende I pllb]Jlican1ente noto: 
Che nel fine di,pili facilitare' il' cambio deÌle diverse specie 'di 

nlonete che, a.,partire, dat prÌIrto Noveinbre prossimo, debbonoces~ 
saredi aver corso legale, in ordine al disposto dei!' Articolo 1, del 
Decreto qel Governo della Toscana del . dì, 29 ' Settembre ultimo' 
scorso, ,i Cassieri delle Dogane, il Cassiere della Zecca di Firenze, 
e negli altri luoghi· i Camarlirtghi delle ,Comunità riceveranno le 
mOI1ete .stesse -per il. valore nominale cambiaridone r·equiv'alente 
con ,altra moneta, deÌlo Stato fino alle ore 5 pomeridiane' del dì lt ' 
Novembre prossimo, fermo stante per O{?lll rimanente' quanto è 
disposto IleI Succitato Deçreto$ 

Dalla Il. I)èposit~da Geiìel;ale, H 21" Ottobre i S.59• 
• I l? .' 

CAV•. FRANCESCO SCATENA~ 

./ 

" 

./ \ ' 

' 
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Per procurare congrua esecuzione, in quanto coiice~nè leCasse.dello Stato; 
al Decreto' de'29 Settembre 1859 per il. quale, dal t.O Novembre' futuro; cessano 
di aver corse legale 'le specie di monete corlt'emplate nel primo Articolo ,di quel' 

, Decreto; e tenuto contodell'OrdloanzaMinisterialéde'-3 Ottobre corrente e della 
rrol~oga al cambio di esse mo~ete'annunzi~ta con, la Notificaziorie del Direttore, 
dellà R.Depositeria generale di questo giorno; dovrà praticarsi quanto segue. ' 

1.0 Tutti i Cassieri dei RR~ D_ipartimenti e ,delle pubbli~he Amministra.;. 
zioni, eccettuati i' CassièrL,delle RR. Dogane ',e della R~ Zecèa di Fi~enze, dovrah~o 

, nel dì 31 Ottobre corrente al' chiudersi d€Il'U{fizio ed a cura del-loro -Superiorè 
locale,- far constare della, quantità e specie che abbiano in Cassa, delle monete che 
va~no a, uscire di corso secondo il disposto nell' arti~olo primo del Dècreto, dei 
29 Settembre ultimo. 

2.° Tatti gli Esattori Q d~tentori dimQneta percop.to d~lle Casse Regie_ 
o di pubbliche Amministrazioni dovranno. hon più tardi delLo Novembre futuro ' 
trasmettei~e ai Capi ~egH Uffizj nelle c.ui Casse sogliono fare gH ~ordinarj versamenti; 
una'dichiaraiione della qUantità e specie delle monete uscitèd~ corso. che abbiano 
presso. di'~è, unendo o~ facendo al piu, presto. succedere a quésta di.chiarazione 
i'invio alle Casse medesime di dette mon·ete) per l'effetto di poterne avere c.ambio 

- Q conteggio alla pari secondo il valornominale. 
, 3.° Per le Casse delle RH. Dogariee per quella' della R. Zecca di Firenze 

la' verificazione di che ~opra è detto al n.o i? dovra 'farsi- immediatamente dopo 
le ore tre porn,èridiarie del dì4 del fGtur·o Novembre. 

, 4..° I Gamar}inghi d~l1e Comunità òbbligatial cambio dovrartno. inunedia..; 
lamenle dopò le ore .3 pomer,idia'oe deHo. stesso dì 4' di No.vembre trasmettere 

nei COfJj]partirnenti di Pisa, Lucca, Siena e Arezzo, e nei CircOIldarj del' 
Goverqo di Livorno ede1!a, Sotto Prefettura d~ Pistoja ai Direltori delle. Dogane 
loeali ; 

nel rimanente def Compnrtilnerito di Ftrerize al Diréttore della R. De.; 
- positeria generale; 

o nel C5Hll partimenLo di Gròssetò al Prefetto; 
nel CircOìldariO del Governo dell' Isola dell' Elba all' UfÌizio. prinCipale 

,delle RH. Rendite in Pqrtoferrajo, 
, una dichiarazione della quanl-ità e specie delle lnonete uscite di, corso che abbiàno 
, pres-so di se, unendo o facendo succeòere ~l più presto., ~)tale dichiarazioIl(~; nntio " 

, . \,., " 

di -dette nlo.nete alle Casse deinomfnati Uffizj, perpoterne aver cambio o conteggio 
alla pari. . 

o.C> ,Le Ca~se che si troveranno Co.sÌ ad aver taccolto le' specie di mo
nete uscite di ·corso, si metteranno subito iilcorrispohdenza coUa R. Depositeria. 
genel'ale, per ':la -trasmissiQne 'a qàesta Cassa centraI è delle monete stesse da pas
sarsi poi dalla Depositeria all' Uffizio deila: Zecca. 

{l.o Dovranno immedi-atame'nte essermi fatti èonosçere' dai' Capi dei Di
partimenti od Uftìzii i resùltati àeHu, verificazione di che nei nume 1. e 3. della 
presente Circùlare,'e ~"uccessivamente laquantita delle monete cambiate o' con
teggiate come è deUo soUo i num~ 2. e 40' 
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7~Ò È raccomandato' al 'Cassieri I ed ai Capi (~egH lJliizU ~ptesso i quali 
prima del 31' Ottobr.e si tro.vasse_ in .assai qnantità la spe,cle. di moneta' che v,a 
~d uscire di corso, di' far118 trallsmissione anco prima 'di. detlo termine, alla 'R"Ue
positeria generale" pe.r imp'ed;ireun ~overchio ,cumulo di qu~ll~mo.neta .al Inomento 
dell' esUofinale dell' operazione. '. ' 

Nel cOrnun~care ~,VS.Hlustrissima quanto sopra; perchè voglia portarl0 
a cog~i~ione<li tntti i Cassi~ri, Es~ttori e detentori di. denaro da Lei. in qualun
que ll1odo' dipendenti!; e<! assicurarne la puntuale' esecuzi~Ìle, La ,prego di darmi 
sollecito avviso del ricevimento d~Ua "pr~.sente,. ed ho l' Quore, di essere con. di
stinto ossequiQ , 

I I I " ' 

Di IVS, Iliustri~si,ma 

naU' UMzio del R. llrocurator CelleraIe alla '~orte dei Conti 
ti 24 Ottobre 1859. 

'/ 

Devotissimo Servitore 
, A. DUCHOQUÉ. 

. ~. -/ 

, ) 
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1\, 	 \ 

NOTIFICAZIONE 

I , 

~_.. 

j 
, , 

Visto il Deàe!o del Co-verno della Toscanadaio li 4 SeHembre .. HI59; 
11 successivo" Re~olan-iento per la formazione dei 'Consigli Comunali'puhhlicatocòn 

, , 	 .' '.' '. \ '. . 

'Ordinanza qel MInistero . dell' Interno dei 2.3 Settembre' detto, ~d il _Decre~o G~ver-

'!lativo del gi?rno medesimo col ,quale' i doìlegi,' Elettdralì . sorìd con~ocati p,el 
. giOl~110 3 O Ottobre, corrente. 

Visto,'il partito della 'l\'Iagistratura GomunaJe. d~ Firen~e d~l dì 12. corrente, 
, . I _ , - • 	 l \ _ I 

l " 	

lIlese, per cui la Città' r'inla!1è divisa aglieffetii' delle Elezioni, 'Cotnuo'ali nelle sé~ 


Sezioni' della 'MetropoIitaiur', "S. Loren'zo ,. S. Maria Novellà, S.'A.mbrogio S.. Ere-
I 

• . I, 	 , "~o ' " 

dIano e /8. Felioita. I" 

I 

" 	
Visto l'Art. ' IV. dell' Ordihanza IVlitiisieriàle surriferità col quale; viène asse~' 

. ,...... ') 'gnato.il ternline, di giorni otto a presentare. i .~:icorsicontrola ., fOful(izione. delle 

,cl ,I..iste degli. Elettori, e '_degli Eligibili.
i 

.Vistolit Notificazione del dì 1.5 statJte chè deterininail p~tiodd di terr!po 
st~h; ìito -all' effeHo elle) sopta. ' 

! 
/ ' Vistb l'Art. V:';dell'Ordinariza sùddetta l:elaiivo aHàpur~ficazione d~ne !istc~ 

\ ' 
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In ordine' alla legge, sulle ,e!ezioni dei Consigliel~i ' ~ Supplenti Mtlniçipali ,vlen~ 
ilisposto quanto appre-ss'~ r'pel~ -la n0111ina del Consiglio Comunale di'Firenze. 

- 1: Lavotazi~on~ avrà luogo nel giorno r 3 O.' Ottohre corrente e sarà ~p'{!rta: ' 

'aHe ore Sd'ella 111a-ttinae, chiusa aUé, ore -2 p6~eridiane. l' , 

2. ' G1iEl~ttori di ciaschéduna Sezione,\ognuna delle qu~li dovrà ~agirecome
C,ollegio' s~paraio si' adùneranno nei Locali qui appresso indicati' e~ depositeranno 

una scl~edà' contenente tanti n 0111i, q~anti, sono i l Consiglieri e,Supplenti che' pro~, 
porzionalniente al numero ciegH EI~ttori devono esser~ da ciascuna eletti.. 

NUMERO DEI NOMI 
L O C A L I O V E H AN N O L U O G~O CHE DOVR~NNO 

ES SERE I NS C R l T T I ) 'LEADUNANZ'E 
NELLA SCHEDA 

J' 

Chiesa di S. Salvadore nell' Arcivescovado Consiglieri 6 
'Supplenti 2 

0\ 	 I -Consiglieri !SChiesa dei' Pretoni in via S. Gallos. LORENZO 
" \ 

Supplenti 2l. 

Chiesa dei Vanchetoni in via Palazzuòlo ) Co'nsigUeri 5s. MARUl NOVELLA \Supplenti 1 

, 'Chiesa diS. Maddalena ,jn Ca"ndeli Consiglieri B 
in via dei ~ilastri 

s. AMBROGIO .. 
Supplenti 2 

Chiesa di S, Maria dei Tempi in via de' Bard-i Consiglieri 3 
Suppl~ntl 1 

s. FELICITA 

/ 


Consiglieri 6 

Supplenti ,2 


Chi('sa, di S. Monaca in via della FognaS. ·FREDIANO 

.' 
\ 

, 

/ 

:"',' 

. 

'I 

'I. 

3. La scheda dovrà essere scritta dali' Elettore o fatta scrivere da petsona , 


di 'sua fiducia n€l recinto 'deH' a,dunanza -O' fuori, e dovrà contenere tàntinomi 


'estratt~ 	 dalla, Lista d~gli FJigibili,,_ (Iuanti, secondo~ che è stato· indicato nel, pre

ceden~e articolo, sono i' ConSIglieri. e Supp]entÌ' da', eleggersi in quella Sezion~. 
, , I ' ' . . 	 , 

4. Dovrà logni - Elettore esse-,rl lnunito di un'Biglietto personale d' ingresso, 


firulato dal Go n falon,'iere, di_cuI .sarà :fat,ta -distribuzione' in ~nadelle stanz~ ter... 


rene del Palazzo- C011111nale nei giorni "2728 é 29 corrente dalle ore 9 aùtime-, _ 


, ridian,e . alle ore:,4 .ponleridiane;' cIuesto Biglietto senza del quale riiurio'potrà av~re' 

accesso' ,nel locale destinato ~l1a ~otazione, I sarà. ,reso ostensibile allà Port;a ,d' iIi.... 


-' gre,sso ',e consegnatoprim,a, di depositare)a scheda pell'Urna ad uno. degli ,As-ses~ 
\sori: ,Qùesl:i lo restituirà ,in parte, lacera:to all' Elettore, ',onde-possa' valel~Jse~e per' \ 
\ 


interv~tiire all' Adunanza,deUo '§Cluittin-io che· avrà- luogo -, nel, giorno ir-n~nediata-..; 

, ..,' 	 ,. ~ - " 

lnente successivo n~Ha Sala del Palazzo, ~'1urilcipale presso, S. Trinita, incomin
~- - • • 	 ;' I ~) • I 

ciancIo a ol'e'-otfo di D1attina . 

. 5. Esercitano il diri.tto elettol~ale per 111ezzodi chi li, rappresenta per

Legge i ,Minori, i piena,UTente interdetti, le Auirilinistraziè?ni pubbliche, e il~ ,Cor-, 

porazlonio, e' possono ;es~rcitarlo per rrt~ZZo di scheda seg;~eta \ chiusa in Un involto 
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sigillato sul qualè SIa apposta, l~: firma dell' EÌettpre Ì"'iòohosèiu,ta da .un Notal~O, 
, I 

o da url,,:Crucelliere. l\iiQistro <de~ Censo e trasmessa in, telnp~ 'iltilè ~l, Gonfalo.., 


niere~ (;li Elettori dinl0ranti 'all' Estero, quelli che '. giustifichino di esserè inscritli
< 

heÙe~is't~ elettorali".di 'più Comuni, O' di, n'on 'P9ter.in'tervenire aH' AdunàIlzàèlet... 

I torale per causa di,m alattia ,e le Donne ,potra~hO v~ler~i deHo l,stesso meizb~ 

,6. SpnQ vietati i'~andati, ma <gli elet,tpri i quali siano nel'· ten1pe)< sl'esso. 
 ti 

\ ' ,', 	 ,' 

"	rappr~,$É!htantiper Legge di, altri elettoì~~, potran~?'\Totareperse, e per l~perso~é; 

da, ,1qvo;,rappres~ntate " previagiu~tifi~azione deHa qqalità d~, rappresentante•.< 

" 7. Per la validità delle Elezioni è necessario che 'coIlcorra"'almeno'la metà 
, 	 'I '," ,', ',' :,' ',:, "', '. 

degli elettori iscritti nella _Lista 'di ciascuna Sezione di Collegio, e' resteranno 

eletti. quelli ( che' r~ccolgon(j )a, metà più uno' dei voti dati.' 


8: ,È proibito d~ int~odutsi armati j 'di arringare ,sù qùalsivog-lia materia, e 

di distribuire fogli stampati b scl~ltti· agli Eletìori ,:nei tocali .destinati alle vota~ 


zioni ed agli squittinj, sotto·']è sanzio~i stalJilite dall' Art.15S del· Regolame~to 


, Comunale de' 20 Novelnhr~, t84ç). 

, 9~Apartire dal 'presente giq.t.no,',s~:rà, ost~~lsibileagli Elettori la Listad~gli 


Eli'gihili: 'e. per,· agevolare il più ,possihile, la cognizione agli Elett~ri stessi,nè sa.;;; 


ranno altresì 'depositati alcuni .esemplari in, vari luoShi: dipubblic? convegp:oo ' 


"C l T T A Il I NI ! 


Per' Ìa seconda voÌtà nel hreve volgere' :dipochi .mesi ,adempio, al: dovere dI 

invitarvi ~d. esercitare il ,più i~lportante diritto di \un popolo civile ') q~ello' d~ 
',eleggere i" suoi 'Rappresentanti. Dopo la stlipenda prova di maturità ,di serino, é 

di patriottico affetto' data da' ~oi ne~la elezioIle dei Deputati alla Asselllblea To

:'scana, non può a,m'mettersi, il dubbio che con disposizioni di~erse vi, apparecchie:';' , 

, rète a, gust.are ,'questo' nuovo frutto deHa,' recuperata libeì~tà. 
lh,. doppio còncetto deve ispirar'vi nelle elezioni Mùpicipali' ch~ dovranno' 

'èompiersi il giorno .3 o Ottobre, ,poìchè -IéOolulinali Magistrature' se.bbene create 

'Con lllandatòeschisivarrJente, anlministrativo, non dehbono òhliate giammai, e / 

nlassime nelle presenti nostre condizioni; i" dove:ri che lorci iQcombono" come fa~ 

'cienti parte, della Nazion~. ' " ' 

La Faoliglia, il Municipio, la Provincia, la Nazione 'son~ i divers~ anelli della 

Caten~ ,sociale e,~bnle' l' individuQ' intentosolt~n to a\,provvedere al proprio he~ 
'nessere ,diviene un7 elefllento dissolv_ente e della f~miglia e della' Società ,co'sì lo 

\ 

'diverrebbe rispetto all~Nazione quel Municipio ch~\ degli, i~tel'essi Comunali escIu..; 

sivamehte curandosi p,erclesse d}, nlirà, quelli che ad es~a \ lo' colleganoilQuando .' 

~otto il ,e~ssatoGoverno '. i 'no~idegli Amministratori, .del COlnune si estraevano 

'\dall~ B<?fse, ~desso ,ed alla sort~ 'potevaU10 ' ritnproverar~ quei resultati 'che non 
'l~ispondevano alla nostra es'pettativa; ora che' dal nostro, libero suffragio vengono 

'I, 

, \ 
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designati, nostro sarebbe e ben llletitato il rirnprovero, se ~l tali Ufficj non ve... 

. nlsser~ preposti, i, niigIiori Cittadi?i per capacitàa~lministrativa 'e p~r intemerata 

fede politica. \ 
DaUaco'ncòrdià \ e daHa saviezza. dei vostri vo~idjp:e~dono i' vantaggi morali· , 

edecorlomiclche la .Citt1!. prima, laNazioD~poi hanno. il diritìo di esigere; 'nu~ 
trofiducia che non sarete. inferiori alla important~e missione che dovete compiere, 

• e nel' rassegnare sulle Urne Elettoral~' il grave ,incaricò'che 'mi venne affidato, 
I, 

. ra~lmenter~ 60n orgoglio di averèio pure partecipato a questa nuova diIIiostraa 

~lone del senno politico toscano,. 

-.,; 

baI P~laz~zo del, Munici,pÌò ,di Firenze 
! I Li' 2 5 Ottobre 1859. 

\ 
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IL GONFALONIERE 

FERDINANDO BARTO·LOMMEI 
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NOT.IFICAZIONE 
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.L" Iìlustr~ssimo . Sig. Cav.' C~ntè LUIGI .DE CAlVmÌl,AYGUGLIELMO 


DiGNY Direttore Generale dell' Amriìinisirazione . dei UR.Possessi fa 

p~lbblicalneQte Iloto come ~ ol~é 10 deIlamattiria del dì 1'~~' No

vembre, pr~ssimo' flltlli"o sarallno posti ill '~endita, per 'mezzò di , 


,1Jribblico illcanto, dat€Hleì"si avànti' iI- Ilegio Pretore Civile tÌiCa- _' 

stel Frallcodi 'Sottò, ,nel 8110 Ti~i])llllalé,. colI' assisten~za d' unIrri~ 


piegato 'delr Ispezione dI Can~pàgÌladel RR. Possessi sùddetti, ed. 

alla presenza del!' Agente GioHiirii. Mugriill' gli appresso, desc'ritti 

Tagli dì· Boschi esisteùti nella' R .. Tenutà delle Pianora,per l'ila..: 

sciat"si separatamente, seco.ndo r appresso reparto, al migliqre 'e mag-/,_ 

giotè Offel'cnte sopra la Stilua ,ed,alle coitdizioni, (luì" apPl>essd 

notate~, " 


') 



/ 
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PR IMO, T,A,GLIO 


l 

I
I" 

IIli ~ 
li ; 

[j , 

['J : 
Il 
l!
li' . 
i 

j . 
{i 
Il 
.\l1 

'il ' 
L . 

\ • I • 

Un Boscò a' Calocchie; · Fascine· e Cataste ' deno
tllin.ato « .. TERl\'IIN ROTTO, »"Clli 'confiI1al10 a. Le~' 


vanteBosco', PorcelliQJ)l:n'ediàhte piccolo ': l-io, , e Bo

sco Sughera Vecchia divìsoda pkcola Strada, a 

Mezzogiorno' Bosco Porcareccia, coh piccola' Strada. 


, ,a Ponente Strada di Cerralti,a TramOntana Bosco 

Panconi 2.° e Bosco Porcellino. -"._', Sopra la stIma di L. 2,670. --


Coll' obbligo al~ompratoré 'di rilasciare' vegetanti 'sul' suolo. 
, a disposizione della,' R. Amministr~zione secondo l' indicazionedel~ 
,l' AgenteN. 15Ù.Porrine di Querce e Cerro,. N.,iliOO. , .Matricine 

. . che saranno mal'cate con tinta rossa,' e tutte le Piante lasCiate nei 
I ' I I . 

taglì alit'ecedenti e le Siepi nei bordi" ove occorra. 

'/, 

,s"ec.o N D"OTA:G- L IO 


UI1 Bosco.3 Calocchie, Fascine e Cataste deno.. 

minato «, FORCONI" » 'cui confinano' a !LevHllte 


• r _ ' . . ,/ - • 

,Strada di CÙralti" a Mezzogiol'no Fattoria di Pozzo, 

e BoscO V~llacchio con, piccola Strada,', a p'onente 

:6os,co del, Ceno ed a Tramontana Strada ' di I Val dì 

Nievole ed i Campi allivellati ai' 'Signori Federighi 

e Chiocch.ini negli Scaramucci e BoSCO Val Grande'-,-' 
 I. ' 

'Sopra la Stima, di i. ' . '. ' L. ' i, ,706. _.,---
Coll' obbligo al . Compratore '. di rìlqsciare' vegetanti $1.11 suolo a,' 

dìsposizionedell~ R. I Amministrazione, ,secondo l'indicazione ,del
, l'Agente N. 1OO.Porrine di Querce e Cerro, N.2000: Matricine 
che saranno n1a~caie' çon tinta rossa, e tutte le ,Piante lasciate nei 

tagli antecedenti, e le Si~pi nel b~rdi ove occorra . 

. l . 
-' ~ \ 

. I 

L.c· 



, ); ~ ···.,·I. 

J
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I 
· ,DI1 ,'Bosco a .Calocchi~, Fasci11e- e Cataste -deno'... 

minato:- « AVVORNELLAJA ») C1Ii eon'finallo a l.e-
I 

vante Boseo., -di Marl'all0, a Mezzogìofll<? Beni alliv.el~ 

lati alla ,Sig. Chiocc.hininegli Scaraultlcci e parte del 
Bosc'o dell', Uccelliera mediante ,piccola Strada a Po
l1ente -Bosco del!' Uccelliera a. Tranlontana' ~Iarazzi 

delPadule e Bosco di Chirichella, -'Sopra la sti

l11a di .,' . . . ·l.h: ~,82~i. 
Coll' obbligo al· Compratote di rilasciare vegetanti sul suolo a 

(lisposizione della R~ "Anlmil~istrazion,e secondo r iridicaziol1e del
r Agellté N.150 Porrine,di .. Qllereée Cerro ,N. 3000 ~'1atri-' 
c~neche ,saranno marcate con tinta rossa., come pure. tutte 'le Pia'nte 

lasci,ate ,nei' tagli antecede~~ì,- cioè ,Ginel)ri, Agrifogli, Pi~]j e-O~ltani, 
e le Siepi. :nei bordi ove occorra. l 

I 

QUA.RTO 

, UI~ Bosco a Calocchie, Fascine e Cataste;, (leno~ 
- IQinato «FONTE DEI PANTANI » 'cui corifillallOà 

Levante. ,Terreni allivellati alla Signora Chjocchini' 
.negli Sca~'amucci,' a MezzogiorIl:o Terren.i c.o~Ile sopra, 

a Ponente Bosco femmina. morta, e Pergolini, a Tr~
Il'lOntana ,Terrenì . allivellati alla' suddetta. - Sopra. 

, I la . stima di,. '.. L. 5,022. -'..~' 
, \ . /' / 

Coll'obbligo al Compratore di rilasciare vegetanti sul suolo a 
dis;posizione' della R:. ' Arnmillistraziolle 'secondo r indic~zìoIle 'del

r,Age1lteN. "t 50. Porrille cIi Qllerce e(~err:o,_ N. 2000. "Vatricille, 
tutte le Piante lasciatè Ilei tagli 'antecedenti, e le siepi nèi ho'rdi 
ove ,occorra.·' 

Il Gov. della Toscana 1Sri9 - SS 1 
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·~ CONDIZIONI' DELLi\VENDITA 
il 

• I. Gli· Aggi ndicatarjl1ell' atto della Liberazione dovl;anno esibire 

l)er sicurez:r!a clell"Offerta ~ erI adenlpiInento dei' segtlel~ti obbHghi 
fdolleo ~Iallevaçlùre tognito~ .e'di l)~ena sodisfazio~lé' clei·sll(l(lett~ì .. •. 
Il11piegat,ì de~laR. A U1ITl illis trazione ~ il cluale,(lovrà '·aéce.cleré. COlI 

solidale.oblJligaziolle alla stipulazionedelroppol~tuil~l S,crit~'a !Jrivata 

(lì. COI11pra dei Tagli'di' :Bosco . aggilld~cati~.da l)ass~tsi 'dagli stèss~ 
lìggilldicatarj avanti ilp'refato Gillsclicel1te i~el ternlinediglo~lliotto 
dal dì della seguita Liberazione;, Ili' clifetto ·di che i Ta'f;licli Bos'co 

aggiudìcati saranno ll!lovamenteespòstiaìl' Incanto .~ tiHte spese, 
.' scapiti e'dallni degli Aggitldicatàrj lne·:desimi. " ,'. . , 

Il. Imnlediatamente' dopo la: stipulazionedella S'critta sarall110 '. 

consegnati ai' coillpratori i Tagli di Bosco;' dall'Age~l~e lJI'OV'v'Ìsot'io' della 
IlQ Telluta 'Suddetta' con illclicazione dei ramm'entatieol1ll11i, i quali 

nei punti dubbjsaranno distinti con se611Ì di tinta rossa -neilepiahte' 
di, COllfille, da rimanere illtatteperchè escluse dalla vellclita :' . attesa 
la lIual consegna, tutti' i danni, pregilldizi~ e ,mancallze . che si tro

vassero, o che·avvenissero. 11eg~i stessiT;agli.fdiBoscç ,sa~~aIli)9a ca
rico dei Compratori, accordandosi ad essi n~n .tanto l'azione . c'ontro 

i dannificanti, quanto ancora r assistenza delle Guar"die della R. Te
11~ta '111edesima, solita" prestarsi, e r aziolle COlltrQ di .esse in caso 
(li mal1canza al<lIoro do.vere; senza· però·.ehe i 'CoIl.lpratori, possano 
a'ver re'gresso alcuno contro' la, R. Anln1il1istrazioIle. 

III. Il prezzo 'di .aggiudicazione dei' su~ddetti.~TaglidiBosco ~do~, , 
vrà pagarsi .l1elle ~ani. del n:orninato. Agènte della stessa ,R. réll11ta" .. 

l)er Ulla' terza .l)arte nell'atto deII~_ sfipulazioneclell' indieataScritta"} 
l)er élltra ~erzaparte _a tutto il' prossimo futuro mese' di Febbraj6 . 

1860 ed ogni ri~alle~lte a tutto il Illese di Aprile deiI' ~11nolnede~ 
sin1o, ben inteso cl1eil,pagàmento cIi. tutte le ràte sopra sta])ilitedeve 

esser tutelato, e garantito dal Mallevadore COl1.1e sopra o~erto n~lratto. 

delra'ggitfdic~zione,. 'e trovato. idolleo, éonle 'èe~presso /Jlell' .Art. 'i. 
I I IV. Il.Colnpratore. sarà tenuto a rìlascia~re illese ,ecl iÌltatte'le 

Porrin.e .nel nllIllero.prescritto sotto ~ la descrizione ·di ciascllnBoscò, 

e visibilnlente contrassegnate. . . . 

V. Sarà . pure obbligato il Compratore' di rilasciare sul 811010 

illese, ecl il1tatte tlltt,e le Piante cIi alta, ciUla . state cosÌ ·egua~nle.nte 

~i
;,: 
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rilasciate nei passati Tagli -degF stessI Bo.schi, è co.sì tutte le 'Quer
eie, Pini, Ginepri ,Agrifo.gli ed Ontariiche vi esisto.no., le' quali 

, ' llan .. S0110 cOIllprese Jlella stinla d.ei" s'opradescritti Taglì.r 
~. 

VI. Sarà ancora tenuto. a rilasciare sulsuo.lo. a vantaggio. della 
Regia Amministrazio.ne tutte le fo.gli~- già -' cadute, e quelle 'che, ca
deranno. dal gio.rno. dell' aggiudicazio.ne 31 momento. del Taglio.. ' 

. VII. Il' Compratore sarà' tell11to ~ ed, o])bligato ad accatastare~ 
t~ltte -le ,legna ,tanto. gro.sseche Tninute lungo. - le - strade che esi-" 

, .- sto.no. già tracciate nei respettivi Bo.schi, ed a, ferinare nelle mede
sime le. Bestie, Barro.cci',Carri e Treggie· destinate al traspo.rto. del 
Legname venduto., venendo. espressamente pro.ibito. ai Co.mprato.ri,' 
o. TrasportatOri d',intro.dursi co.n",Bestie, • e ,Ruo.te nell' interno. dei 
Boschi tagliati~ o 11011 .tagliati 'che siailo.< . . " . .' , 

VIII.' Il Compratore' ·sa,rà ten.tlto ad .atterrare, ed~' accata'stare 

tutto. ilLegn~me acquistato. èntro.' Il 15 Febbrajo. H~60. e per le
, gare le Fascine, ricavabili' da detto. Legname rion' gli sarà permesso. 

dì fare i ,to.rchi seno.n che nelle Tagliate di tre anni, ed in quelle 

che ·verranno..\.illdieatedalf'Agellte.- . 
',IX. n co.mpratore sarà tenuto. ad eseguire il raglio.,dei s~d

detti Bosch{ a rego.la 'd',arte, e, eo.n l' ,. assistenza delle 'Guardie ad- . 

(lette alla R~ Alnministra~ione ~ o di chi, più piacerà ~lla ulede

sÌn1a 	 di (l~legare. . 
·X., Il 'Coll1pratore sarà te~llto a rellder li])eri i, Boschi' . dal 

Legname ceduo accatastato. a tutto. Dicembre dell' i~tes~oanno. 1860; 
E . a ciò· mancando., tu~to quanto -il ,Legname no.n aspo.rtato. reste~'à' 
a 	bellefizio della R.AlrnnillÌstrazione. " 

Xl. 'Gli Acquirenti di qualunque co.ndizione" i quali sÌ per-
r 
l' 	 metteranno.· di far Sodetà Segreta', Co.mplo.tto., o. patto sCritto.· o. 

-Verbale· tendenti a. frasto.rnare il calo.re dell'Incanto., ed a non rin:-·, 
cararsi gli uni sugli altri, sarann.ò denunziati 'al Trib-uitaIe per 

esser Pllfliti in eonfornlità delle Leggi.. _ 
XIL La, Stipa, o. i Fascetti che po.tessero. esistere sul Suo.lo il 

. dì del suddetto. Incanto., ,o. della. co.nsegna dei respettivi, Tagli di 
Bo.sco.,· so.noesdusi dalla ve:ndita, 

\ 

ed atterranno direttamente alla 
. R. Amministrazio.ne, e parimente ,dovranno.· essere rispettate ùitte 
le Siepi che esisto.no. nei Bo.rdi dei mento.vati Bo.schi a difesa dei 

medesin1.io 
~ 

. XIII. -Gli Acquirenti dei sopra descritti Tàgli di Eo.sclti no.n po.
tranno. o.ppo.rsi al Taglio, e relative o.pei'azio.nCdelle Piante di Quereie, 

\ ,SS 2 
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cIle ~'siste~sero.nei ramlnelltati' tagli!) delle quali, ,piacesse allaR. An1... ' 

rniliistrazione di effettllarIle laVellditaad 'altti, ,ossiv.vero lavorarle 
, , l" 

a IJfoprio, conto" per euie' la stessa Rw Aziel1da, e l~i ~ersona" che 
:. i potesse acquistarle., avrà libera azione per r atterramento 'delle me

desime" riduzione a Cataste· e Fascine. delle ramaglie, e relativi t,ra- . 
, sporti 'ed 'amm~u~chiature., seIlza, che glìAcquire,riti pred~tti' pos
san~o ,aver titolo a,qualsiasi in,denn'ità. I ' , 

',XIV~ I Gli offerenti nOll. potran:no 'IJ.elr' attodeIl'111,canto . é}:umen

tare rnenodi I..ire trenta perogl1i Offerta. " , 
X-V. ~ :L' Aggiudicazione ,dei Tagli norlsarà definitiva se ~ n'on 

dopo )nterve~uto il benestare di quest' ·Uffizio Generale, che sarà .. ' I, 

subito provocato ed emesso qtlal1do 110n vi siano ragioni in con-
I ' ) 

. trario derivanti d~i casi previsti all'Art. XI.' , 
1 _XV~/ rlltte le" spese degli Iilcanti.,' Affissi del TribuIlale,! Scritta. 

da stipularsicOlne sopra, Tass!l di Registro, .e tutte quelle finalmente, 
le quali potrélilllo occorrere perI' Aggiudicazione dei suddetti Tagli 

I IdiBosco saral1119 per ,l' ÌIltiero' a carico .della R. Amministraziorle~ 

" Sotto, '(ll..le~te .condizioni ~hirinqIie volesse attendere .ali' aeql~istb'A' 
dei Tagli soprà descritti potrà presentarsi a fare la sua offèrta nel 
~'giorn:o,ora,e, luogo indicato In prInClplo~ 

Dalla' Direzione Generale dei R.eali Possessi 

Firenze li' 260tto]Jre 1859. 

ALESSANDRO' ADEMOLLO SEGRETARIO 

\ ' +~''''''!_'_'F__if-:-e_'u_ze_"-,-l1_'e_na_S_ta_m-;:.p:..-e_rl_a_R_e_al---"-e__~+ 

. ' 
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N01~IFICAZIONE' 
-------~'~--------

Il Cav. GIUSEPPE PAGNI, Soprintendente Generale alle . BR. Poste di Toscana, 

in esecuzione Qegl~ ordini' co.ntenuti nel bIglietto, del· Ministero dell'e" Fin~nze del 

Comrneréio eL~vori Pubblici del Uì ~6 corrente,. notifica che incOntormità degli 

accordi pres!, tra le AmulinistrazioniPostali di Saraegna' rroscana ,ParIna l\1odena 

e Rornagna ,le cotrispond~nze -di una. p~r l'altra' delle proviilcie suddett,e, a' co

mincia~e: d~ldì 1. Novem·bre prossimo,' saranno \loiformementesottoposte alle 

seguenti condizioni: 

. 10' Chi vorrà sped~re lettere brdinarie, cioè non assicurate, ,dall'una all' altra, 

di' detfe pt"ovincìe' 'p.otra a Sua scelta francarle fino a cl~stino o non francarle/:ifratto. 

'2 .. Il prez'zo c\eHe lettere, àrdinarie . sarà. dicrazie tre per 'porto semplice.

J.' Sarà, consider'ata cOlne letterad'.. un porto ?emplicequeHa' ç:he ,non ec

ceda il peso di', 10 graranli; da 10gramuiia 20 sarà consi~erata di 9U~ ,porti - ' 

da 20a30':di tre - da 30 a40 di quattro ,- da 40 a ,50 dì cinque -''-, da 

5 O \ a '1 QO di sei -, da fO'O, a 15 O, di sette"e co,sì' di seguito, aggiungendo ,~em": 

,pre il _prezzo d', un porto "Semplice per< ogni 50 granlmi o frazione, di, essi., 

4.~' l plichi di cal'te manoscritte posti' sottç>fascia, "e le' rhostre 'o c,ahlpioni 

di metei" acc~modat'e in modo da potere ,~ssere facilrpente ticonosciute, pagheranno . 

un 'terzo dtlla tassa fissata per le lettere, - colla stessa progressione, di peso;' ~ VI' 

'p()tr~ essere a~nessa" in 'modo' peraltr;) ben, vi?ibile, una lettéra sem,plice senza 
I 

aumento~ di tassa. 
I '\ ' 

Questa tassa non potrà mai ~s~ere inferiore a, quella ~p una lettera senj plice. 

Mancand~ ad a.lcuna delle condiziori'i suddet~.e i plichi e can1pioni saranno 

tassati come lettere., I, 

5. I giornali gazzette ed opere periodiche dovl~anno esserf~ancati. fino al 

,destino, e'saranno sottoposti alla tassa d' un quattrino per ogni _eseinplare' D.on 

'-eccedente il peso ,di 20' ~ralnlni, e di due quattrini 'pèr' esenlp~al~e 'quando questo 

. non oltr~passi i -grahllni 10,;- da 40 "a 80 la tassa sarà di quat~ro quat~r,ini,.c 

cosÌ di seguito aggiungendo due qllattr~n~ -di ,40 111.4 O granlIni. 
Il) 
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,- 6. I fogli di statupa non periodica', le 'inc}sioni litogrJifie' fotografie carta da 

musica, impressa, o, ITJanoscrittà, gli 0IJuscoli e i libri, anche rilegati, do'vranno ugual

mente esser francati finn al destino, e~,pagherànno, due q~attrini fino al peso di 

g~alllmi 40' inclusiv~ , da' 40 a S'O quattrini \quattro,-e ,al di là di questo peso 

si, aggiungerannosem'pre di 4 O in 4O grammi qua,ttl~ini ,due.c 

7. I giornali e fo&1i di stampa cl' ogni genere" di cl1e nei due Articoli pre

cedenti, i qVa1i' non fossero 'stati francati, o non fossero posti sotlofascia, :--> cònte~ 

nessero alcun \c~e di scritto o~tre l' indirizzo ladat~ e, la , firma, sàranno' tassati 

€ome lettere~ 

8. Fr;t 'le suindicate provincie SI: potranaocam;biare lettere assieurate pagando 

nell' -atto -dell' i mpostitzi.one, oltr~' la ' tassa' delle lettere, ordinarie,' ~ln diritt~ '6,sso 

,d~quattro cra~ie .. 

9~Qualora una lettera, assicur~ta -venisse sinarrita, l' Am ministrazÌone sul Iter

. ritorio della 'quale. fosse avvenuto lo smarrimènto, dovrà Ipagare al' destinatario o. al 
- - 'I 

'rnittenteuncorn,penso di L. 50. \ , 

Ma le Amnlinistrazioni ,non arnnlcttono,'reclami ne si riconoscono obbligate 

a l' pagamento, del' COnlperiSO , suddetto quando siano pas~l:ti sei nlesi dal gIorno 

della iUlpostazione. 

10. Le _lettei~,e 'spedite o'g~Jlnte per la, VIa di mare' pagh:eranl:to, eli, più ~na 
~razia'per porto rnarittimo, e le stampelln sqldo. 

, 1 ~. Le Jett~ree stam~e'\ da e per i paesi ester~~, ea'mbiate,' ll!lediante l'Alhm.ini

strazione Sarda, anderanno soggetteallysegu~nti condizioni "se~zaeccezione" per i 
càmpioni, che saranno da trattarsi ,serripr~ come le lettere.' 

" ,- . 

I 
I.ET'I'ERE' f ST.l.lUPE 

f·~ 
..----...~ 

CONDIZIONI' .....---

ORIGINE E DESTINAZIO~E Peso PesoDELLA 
della del-' 

i TAsSATASSA piegolettera 
\ FRANCATURl semplice, semplice 

\ 
i I 

gramml l'~fazie quatt.craziearammi\ 
'\ 

6 I:'fO » li·40'libera'" ~viz'Z{~ra , . . . . 
, · · 

Germania, e Austria (via di 

Svizze'ra ') . 
 1 li.10 9 40»· · 

'3 »12, Danimarca . . . » 10 40-

.· 
\, ~ 

)) ,10 14. 8 »40Russia e Polonia ~ ,. I .. 
), 18' 4 310 40Svezia . B, · 

20lO 40' ., 5, 1No'rvègià .. . . , », 

IGr~n-brettagna (a) Malta Tu
'1 r/~ 9», nisi Belgio ,e' Olanda . , 40 1 2 

: 
» , 1 2167 1/!l 40'Sp-agnaPortog~llo Gibilterra. 

2 ,)7 rj!l 4014lndie China' e . Australia. · , . obbligatoria 
Il 

, 7 I/~ 1..0 1 »». ... \ sardi 4 
..Oltremare coi piroscafi.. .' 

, 7,rj:l 2' »,14 40»',' IngleSI 
-" ' 

" 

! 
;I 

(a). 4-11e l~ttere non franche pel' la Gl'ànbl'et~ I I 
, tagna, viene aggiunta una soprattassa, non pro-

i 
Igrcssiva, ma fissa dicrazie 9, 

,.-

r 

/' 

• I 

\ ' 

J..:'.~ I 

\ 
l' 

I 
~I 

I ' 

,; 

l'\ 

I. 




12.. 11- Pubblico p.otrà. Ispedire l~tt~re, assicurate Iper quelli fra i paesI suddetti 

pel cluali l,a' francatura è facoltativa, pagando il doppio "della tassa or~inaria. 
13.Le lettere ~rdinarie e assicurate, ì gio~nali e ly stampe d' ogni gen~re rifiu

tate dai destinatari , o inesitate, sal'annoin.viate all' ufizio mittente; le !rifiutate 
t l ' I l ' - •• 

alla fine' d'ogni! nlese~ le ,altre dopo.' una giacenza, di .tre nlesÌ.. 

, ',i 4. Non si riceveranno, lette're conte~enti oro o argentol monetatogioi~ o 

cluahmqnlfaltro oggetto di valore, 'e frovandosene'" nelle', cassette postali, rImar

ranno senza "corso a disposizione del mittente. 

'_ I 

\:DaUa Soprintendenza ,Generale' alle .,llR~.Poste"'· 
. , . 

- Li 2 7 Ottobre' 1859. 

( 
IL SEGRE:rAlUÒ GENERALE 

Il
il GIUSEPPE 'NICCOLI' 
il 

i ( ii
h 
,Ii
li 

1,\1 

.'; , 

, ) 

I .,E " 
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RE' GNA NDO .', 
/ 
I 

I t.. S. ,M. VITTORIO EMANUELE 

IL GOVERNO "D~LL! TOSCANA. 


Co~sider~nd~ come r età di anni 21 comp~tì ,pl'escritta dal
. r Art., 7) della' Legge I del 1:~ Luglio ',1859 come 'condizioneneces
sar'ia per far /, parte / della, ~uat'dia Nazionale, escluda, m,oltirgi<?vani 
allilTI.ati da buoIl volere - e da spirito patl~iottic,<?e .. 

, I.. 

Decreta: 

., , 
, Art.. il. Potr'anno essere ~scritti 'alla 'Guardia Nazionale.' 


anche i giov'ani che abbiano·.compiti" gli ~11~ì; diciotto ~ pu.rchè 

apparténgono allecate'gorie dei, Cittadirli designati. dalI' At,t. 5 della 


!. L~gge 'del '11~ Luglìo.. 1859 al qilale" VIene· 'oggi in c!uesta' parte 
clerogato... . - . . ' , 

~ ·/Art.. 28 Il MillistrodeIl'InternQ provvederà alfesecuziòhe del 
.preséllte Decreto.' ' .', . 

Dato li trentuno, Ottobre llliIJèottocentocinqllantanO've. 

Il Presid~nte ciel .Consiglio <.déi Ministri 
e 'Ministro dell' Internò 

B~ RICASOLI. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione 
l. 

'C. -RIDOLFt 

Visto :pet: l' ,apposizione tÌerSigillo 
li Ministro di Giustizia e Gra~ia 
.. : . E. P O G G I . 

.~_..,.......;-FI_nE_C'N_ZE....:...,_N_EL-t~__
A_S_TA_M_P_ER_IA_R_EA_t_E_-..,.~~+ 

./ 

',l 
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R 'E G,NA"N D O 

.S~ M. VITTORIO EMANUELE
• I \ • \ \ I 

···.ILGOVERNO DELLA TOSCANA 
I ' 

DECRETA: 

1,\ .; 

Art .. ,1. Il Liceo Mìlitare "Arciduca Ferdinando " cambiando la sua deno
\ 

minazionein quelJa di R. Liceo Militare avrà per unico scopo.~ di formare l!ffi
cialipei' varj Corpi dell"Esercito" 

Art,. 2.. Sarà capace almeno di N.. 80 Al:Unni,. 

~ Art. \ 3. Li AmmitteIldial R. Liceo Militare ' avranno' un" età non minore di 

',/ 16 nè '-nlaggiore dj 1 8 ann~. 

, 

" 

Art.' 4.Ij anIl;ua pensÌot;le degli Alunni del R.." Lj'ceo . Militare è' fi~sata ill ita

Iliane ,L~ .' 900.. La prilua morita~ura, è valutata ,in italianeL. '800~ 
\ . 

Art. -5.'Èassegpa'ta al Liceo Militare ,la SaUIIna a'nnu~ di italianeL. 68,{)85 29, 

da stàuztarsi nel Bilancio passivo o del Min.istero -del1a Guerra in apposita', categoria 
,\ " 

sot,to' il titolo Liceo Militare .. ' 

Questa somma ,fino alla concorrente di L. i g ,O?9 dovrà essere ripartita in 

mezze 'Pe~S]Onl e pensioni i_ntiere , grattlite.,' 

l' : 

, , \ 



,~rt 6. § Lo I pòsti' intierì gratuiti SI concederanno' soltanto ai ,figli dei Mi

litari, lIlorti suL èampb di batta'glia .. 

§. 2.0 Agli Alunni Uffiziali nell' ultiulO annbdi'corso destinati alle 'armI 

, speciali. 

I ',posti a mezza pensione saranno' dati per eS~Ine di concorso, tanto 
\ " .,' , 

ai figli /-di pubblici funzionar~ henem'er'iti dello ~t~to, . preferendo i figli dei Mili
, , 

,tari ,quant~,ad Alun~i. del Liceo medesimo ~he si fossero segnalati 'e per condotta 

lo?evole, e' per.singolar profitto negli Studf 

Art. 7. Il concorso normale degli _ Stùdj è stabilito In tre annI per le él.rmi· 

di F~nteria_, e Cavalle~ia,. e quattro. per le armi speciali. 

'Art.. 8. Gli Alunni per le armi di Fanteria e Cavalleria dopo ilter'zo anno 

di S(udj eq. ~lseguito .dei relativi' 'e'SInni, escono Sotto':'Tenenti . nei Corpi 'suddetti . 
.... I ,_ "_ 

, Gli altri. s~no, nomin~ti Sotto-Tenenti, e séguit~no il loro corso con la denomi

, nazione di Uffiziali 'Alunni. 

" Art., 9. Il' Collegio p~i., figli' dei Militari, conservando la sua' detiominazione 

e l;,attualesuo scopo, 'sarà portato a 200 allievi. 
I • \ ! 

Art. 1\ O. L' inti~ra penSIone ,per ogni Allievo del Collegio sarà di annue ita

liane L. 50 O . 

Art. 11 ~ È assegnata al jCollegio . militare la SOffilua annua di Lire italiane

66,7 62 da . stanzIarsi· nel Bilancio passivo del Minister~ della· Guerra in apposita 

categotia sotto il' titolo Collegio' Militare. 'I, 

, , 

Questa .somlna', sin,o ~lla concorrenza di, L. 35,000 dovrà essere repatt.ita 

lO mezze pensioni epensi~ni' gratuite. 

Art.' 1'2. \ I posti~ gràtuiti si concederanno soltanto nel caSI conter9plati al 

§ 1.° dell'art. 3 d~lpresenty Decreto.~ 
.." 

\ ' le ,n1ezz~ ,pensioni gratuite saranno concesse a, tenore -di quanto preserive 

r al~t. 6., 

Art. 13. Il corso ·nornlale .. di studj è fissato in quàttro anni. Gli amrnittendi 

"dovranno avere ~ 4 anni compiuti al, mOlnento dell' amnlissione. 

,È inoltre istituito, nel Collegio un corso di due anni di studio preparatorio. 

agli esamI di al11missione. 

Vicencorreranno preferibilmente l figli dei_\ rnilitar-i, i, ,quali, per, esserVI 

accettati dovranno avere un' età non I JIJinorè di 1,'~,. nè maggiore di, .14';: anni~ 
.\ 

Art. 14. ,Gli allievi' del Collegio militar~ che dopo ,l' ultinlo: anno di corso 

,'sarannò lllediante· esame Téputati ,idonei entre'ranno, nella Fanteria,· dove avranno. 
~ .' \ 

-diritto a 'conseguire il grado di Caporale - dopo un t~rocini.o di 6 mesi conte sol

dati- cOITluni, e 'dopo un tirocinio di, altri 6' mesi' avranno diritto a . quello . di . 

,I • 

• - I 
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/ 
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, 'Sergente, . se . la . condotta e l'attitudine al cornando VI corrispopdano, e se tosto' 

iesistèr~nno dopo questo i periodo di tempo lacune '~n tali gradi.' . 

\ L' istruzion~ ricevuta sarà pure tènuta in ,conto per progredire ,nella carrlera$ 
l l 

:Art. 15. Tanto gli Alunni del RGLiceo ,'Militare, quanto gli An,ievi del Col

legio pei figli deÌ Militari ,dopo avere compiuto il 1 7 anno. d'ietà', sa~anno ar

ruolati secondo l~ norme sblbilite dalla Legge sul Recluta~ento. " 
- , 

Art.' 16. Con successive . ,disposizio~i· sarà provveduto alla' esecuzione del! pre-

I sente Decreto. 

Il Ministro dèlla: Guerra è incaricato dèlla esecuzione del presente Decreto. 

I Firenze, li trentuno Ottobre ,milleottocentocinquantanove . 

. . \ 

\ '-Il Presidente de'l Consiglio de~ M(nistri 
e .Ministro', dell' Interno ' 

'B~ RICASOLI. 

Il Ministro della Guerra 

R. CAQ08NA9.' 

- 'ì 

/ 

l ' 

~~. FIRENZE, NEtLA STA;MPERIA REALE' 
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CCLIX)! 

Illustrissinlo Signore 

\ 

,'I 

il 

Il Governo della Toscana nell' estendere l' istitllzione della G~ardia Nazionale oltre, 

le 'Città dello Stato, ha avuto' un doppio-.inte~dimento. Primieramente ha voluto aHar-
 I 

gare ai, centri secondarj di popolazione H, benefizio -dell' ~ducazione ,'milita re, imperocchè 

egli è certo che un popolo che non sappia màneggiare le armi mal potrà far va ler0 

i proprjdiritti. In secondo hrogo il Governo sceglie~do le ,grosse terre prossime a,l

i' antica frontiera dello Stato, intese di provvedere con la Guardia Nazionale .' a qua


lunque aggressio,ne preordinata al disordine che veniss'e dallepro,'ince Iim~trofe. 

Questi due fini però mal si raggiungerebhero, se la Guardia Nazionale' non riu


scisse vincolo di,concordia fra i, cittadini,avvegnachè non vi sia' nodo più gagliard,o 

alla società civile, fuor di quello. che i citta~Hni stringono inSieme per .conseguire l' or

dine interno, per ~ecuperare la libertà, e 'l' Indipe,ndenza della Patria. 


Bic'hiamo su qliesto argomento tutta ,la sollecitudine e tutta l' antiveggenza della. 
S. V. IlI.ma perchèfino da principio sia scrupolosamente evitata ogni cagione di' 

malintelligenza, di animosità, di gare e di 'vanità pU,erile afiincl~è l'istituzione sorga 

solida, e o,cca'sione a virtù cittadine. ,A raggiungere questo effetto n'on sologioveràJa 

6celta di Ufficiali c'he godano il pubblicò favore~ guantoan.cora il tenere r ascrizione 

dentro le categorie indicate ,dalla Legge, ed il far 'conto soltanto della popolazione 

riunita, trascurando quel.!a ch,e è sparsa nella campélgna, Jaquale nella' distanza dal· 

èentro e dalla necessità d;j quotidiani lavori, trov er~bbe impedimepto ad assumere il 


, servizio della Gl,Jardia N"ziomlle. Queste ed altret,tali 'previdenze raccomando ,alla 
-B.V. I1l.ma e alle Autorità da lei dipendenti, affine' di evitare assolutamentè ogni 
ombra di ostilità e di antagonismo fra il popolo dei paesi e quello delle' campagne. 
La pas~ata esperienza deve farci accorti di quale importanza si~ il provvedere a que
sto pericolo, il quale ai tempi che corrono e cbl buono spirito che anima le, popola:
zioni, ho, mo!ivo di credere, non'solo r~niotissimo;maperfino impo'ssibile. TuttavoHa ho ' 
"olulo che, le Autorità politiche ,nòn mancassero d'\istruzioni anche sopra una previ
denza che è bene avere nell' applicazione dell' Ordinanza del di 16' Ottobre corrente 
sulle Guardie Nazipnali ~elIe grosse Terre dello Stato. 

Ho frattanto l'onore diripetetrni' con distinto ossequio .. 

Di V. S. Illus!rissima 

, Fil enze. 31 Ottobre t 859.. 

Devotissimo Servitore 
n. RICASOLI. 
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R E G N A N'D O 


\ 

S~ .M. VITTORIO EMANUELE 

, , ' ' . 

·ILR. GOVERNO· DELLA TOSCANA 


Visto il· Decreto di. questo glortw. col quale è soppresso 

r Uffizio del Fisco~ 'ed è altrinlenti IJI'ovveduto ai· servizj ai ql1-ali 

eradestÌ11ato ~ e 
Vole.ndo' che' ,sia sollecita~eIlte IJreparato, e proposto quanto' 

è necessario per. regolare le . èOllsegllenze dì tale inll0vazione, 

, Decreta: 

Ad. ·1. Sarà compilato a cura .del Regio Proèutatore Gène~ . 
rale della Corte dei Conti "UI1 progetto di RegolarIlellto anln1ini.. 

strativo per gli'Sta]Jililnellti llellitenziarii .. 
Art; 2. Il Regio Procuratore Generale alla Corte Regia di Fi~ 

renze, d' accòrdo col Direttore CTellerale del!' AIÌ1TnÌn.istraziolle del 

.Registro· proporranno le Istruzioni per il serVIZIO delle \ spese eli 
TT 1Gov. della Toscana 1859 



giustIzIa crÌmi.nale, e di l~olizia gittdiciaria deferito agli Uffizi. (leI 

Registro.. 
Art. ,a. A, G:ura del Prefetto di Firenze saranno prol)oste le 

istruziol1i l)er il servizio, delle· sp.ese, , e, delle tasse ,di polizia attri~ . 
,. huito allePrefetture~," " 

Arta ~-. Il Prefetto, ed- il Régio Pro'curatore del Tribllllaie di 
Prima Istanza ,di Fir:cnzè' 'ptovvede!ràul1o di comune accordo -alla 
compilazione di·. una -Tariffa per le spese di giustizia cdminale ~ e 
di /poliiiào - ' , 

'I Thlinistri dell' Interllo, di GiustizÌa e ,'G'razla,· e', ,delle Fi

,Ilanze S0110 incaricati 'della eseeuzionedel presel1te' Decreto. ' 
Dato In Firellze lì, trelltull0 Ottobre lnilleottocelltocinquall- _ 

tanove.. 

It:Pre,idente del' Congifl~iv dei lIfinittri: 
-'Ministrodell~ Interno 

BeRICASOLI 

11 llfinistro di Giustizia e Grazia 

,Eo POGGt 

" 

li Ministro delle Finanze" 
Commercio· é L~'f)oripubbtiti 

·Re BlJSkCCk 

Firenze, nella Stamperia Reale· ••' 
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CCLXXIV· 

S.M.VITTORIOEMANUELE 

IL GOVIRNO'~DEtLA TOSCANA.· 
".-.:, 

Considerando ~he per render pil\ semplice l' -amministrazione degli Stahi~ I
ìJiinenti penitenziari apparisce necessario che la di~'ezione della ruede,SilIla non' sia 


altrimenti ,concentra,ta ,nell' l!ffiziodel Fisco, il quale .partecipa, cosÌàlla ,respon


sabilità che dovrebbe spettar per intero alle Direzioni locali" mentre per altra 


. parte esercita sulle loro _aziende un sindacato sPèciale che può, e deve farsi rientrare 


nellc';coulpelenze Oi'dinatie della'Corte· dei Conti.~ 


·CònsiderFlu'do che, col discariçare l' Uffizio del Fisco ,da ogni ingerenza am


m'inistrativa ! s'apra gli Stabiliment} suddetti ,cesserebbe 'la ragiònedicon~erYarlo 

, I)er ~altri filinor] servizj che nel P attua le ordinarnento politico della' Toscana pos~ 


80,110 essere congrualnente disttibuitinel1e Prefetture ~ negli lJffizj del Registro, 

-'Decreta z 

Art. ,1. L' UfILZio del F'jscn· sr:di soppresso et cominciare dal prlltlO Gei1.;. 


najo. 18600 

Art .. 2. Le successioni senza eredi ']egittiltli o testal11entarj ; che secondo' le 


vlg~nti leggi sdno devolute al fisco, verranno raccolte cla!l', AUlIniulstrazione del' 


Hegistro e delle Aziende. ad eSS·a riunite. 




i 
I, 

I 

.Art. 3. Nella stessa 'L~In~n;nist,razione ,si riunirà CJuelI-a del, così detto palri

1110n!o' delle Stinche.· 

, Art. 4. Tutte le attribuzioni di ordinària -amministrazi'one che ora, esercita 

l' Uffizio del Fisco sopra g:li Stahilirnenti.penitenz>ar~isaranno· per ~iascuno Sta-

hilinlento concentrate' nell~'" sua' d~rezione".per~',e~erçitatsi sot~ò il co-mune sÌnda .. 

cato deHaCort~ dei Cònti. Equ~Ùe relati'V~ alle ... Ca'I'ceripretoriali saranno re·· 

spettivalnente attribuite alla direzione dello stab:J,i1nento viciniore'. 

Al~to 5to' AI!~e spese di giustizia 'crimìnale e di polizia giudiziaria provvede-

rannogli ,Umzj del Re3;stro j'quaHéorrisponde'ranno con' i Regj Procuratori. , 

Art 6. Al pagamentò' d_elle spese 'ecl all' introifo'delle taSsè di poliz'ia anl

rninistrativa provvederanno ,le Casse delle })refetture.' 

Art. 7. La Depositeria Generale provvede.rà al servizio degli -stjpendj degliI 

Ilnpiegati, cui provvede oggi l', Uffizio d~l ~isco.I 

Art. 8. Tutti gli IOlp'jegati d:~~ Fi~cQ,..Fri'JJlflrra.,nr}.9 ~l d~sposizione del Governo. 
pèrsino 'a che nO,n avrà dat; a~ medesitl1i:la~"cotrveniénte destinazione., 

, Art.9.Dna parte ,di questi irnpiegati rester1 incaricata dopo ' il' primo, di 

Gennajo 1860 di liquidare definitivamente' tutte "le 'penden~e dell' Uffizio delFi~ 

sco, presept~~dOi~na.C9rte.,d~i çout~: ~}o·n' piÙ tardi ;d~l; primo Ma~\z:~ 1860( i r~ ... 

sultatì~c\iq:,ue:~tafìq:aleftql)'~'~'~,~i:ò~e è-H; ()rdiri.Jrio· r'~ndi;conto del 1859,. '", 

. ,Art. -' 10. ,I Ministri dell' Interno, . della Giustizia' e Grazia ,'e delle Fì~anze 

sono incaricati della esecuzione, del presente Decreto., 

Dato' in Firenze li trentuno Ottobre lllilleottocentocinquantanove. 

i· 

11 Presidente del Consiglio de'i lJlinistri 
e lrlinistro delf Inlerno 

i r ; ....B.''!{ICASOLI. ' 

: Il Ministro ,di Giustizia' e,Grazia 

". E~ .POGGle' 

! 

Il Jlinislro delle Finanze, del Commercio 
IJ dei Lavori pubblici' 

RG BUSACCA~ 
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REGNANDO. 


s'. M.VITTORIO' EMANUELE 

1'

I 	
IL 'GOVERNO DELLA ,TOSCANA'i 

Volendo pr<wvedere coerentèmenteài Cì'esciuti bisogiJi'del servizio affidato 

al Corpo del Ge,~~Ò 'Mi:l.Ìtare; 

Con$iderando che le ingerenzé'a!ffidate al Cbnlandante delC<:lrpo ed al SUOI 

li 
i 

, .	dip~~dent( divennero maggiori' :in "fhrzadel 'Decreto dei _ 5 Maggio - u)'titno , che 

istitul la Divisione Zappatùri 'facente parfedeU', Esercito mobilizzato, torni con

veniente 'indurre alcun,e tD,o'dì6cazionF'al DecÌ'étò d' istìtuzionedelCnrpo in-dala 

,.28 Dicembre ,1849" ~ 

COIlsiderando che talititili' niùdl'fi~azjohi non arrec.atlo ~lggravlo atcunQ ,al 

pubblico erano, ~ 
'. 

'Decreta: 
c 	 _' ,~ , _;. • 

Art., 1~ Il, Corpo, del -Ge~iQ çhe ha r ilJcarico di" progettare, _, dirig~r~ edese

guire i lavori delle forti6ca2;ionie fabbriche milìtari,nOh' che f{uel ii de' generi di 
l' • 	 --- ..

,càsernla~gio, ?ipenderà .da un Comandante Superiore,; 

Art.. 2. I due posti d'Ispettore e 150tto Ispett9re sono soppreSSI conferendo 

al Comandante la presidenza del Consiglio cl' Arte del Corpo che si comporrà del 

-Colnandante di ,Artiglieria-,~el Profes~oredi fortificazioni al Liceo 1\1ilitare, e dello 

Uffiziale Direttore in Firenze.' 

Art. 3. Per il più sollecito e '~fegolàre disbrigo degli affari affidati agli Uf

6ziali. del Genio nelle Piazze , )~ -Stato, sarà diviso in 5 Direzioni secondo l' iln... ' 

portan~a militàre· respettiva .. 

1.a Direzione: Capoluogo Firenze 

2.3 . ;, " Portoferrajo 

3.8 
~, " Livorno 

4.3 	 " Orbetello" 
5.11 

" " " Luce-a. 

.l 



o 

I

/ 

Art. 4. Il' persònale addetto al, se-rVlZlO delle Dire;~ioni ~i compor,rà di 

Un Coma,ndante (Uffizi~J(t;·sllperi;ore,) anI quale dipenderà la Divisione 
" 

. re . Zappatori. . ',., . 
.\' . 

Un AjutanteMaggiore .i~',2.a:,I 

. Tre Capitani birettori 

Tre Tenenti- o Sotto Tenenti repai~titì neBe. Direzioni. 

Cinque assistenti Magazzinieri col grado onorario di Sotto Tenente 

Quattro· Copisti di1.~1 Classe, ,t!0l grf.\'doqiJ\jut,ante Sott' Uffiziale. 

Cinque Copisti di 2.~ (~rasski'col:;'gr~do. ,..d·i .$~rgente. Maggiore o di Sergente . 

.t\ rt. 5. Il soldo degli Uffiziali· è quello dell' Artiglieria da ~ampo tranne. che' 

p.~rgli, 4-:ssist~nti;,·~I~ga~\z;i;fli~rj. pei qu~li 'è':dete-rnlinato, in'.~a~nue LirE! ~~illedugen-
.,.', t···· ,'. ',' . é.'j-':;~ , \ .. '..' .'.,~i .~} :":.! 


'lQsess~n tà~ .':- :.;:~ .:,' ~:. 

, .,1..',. ........ .. ..,:;: ..' ., " " ",; ",' 


A.it. 6. I Copisti che non· vengono scelti da Dicasteri civili,P.l& nei militari, 

mentre· cq,ntinll~rannq .~.. fllr parte d~l r~s,petti;r; 90~poi[LSOpr~nruJmero llllo Stato 

minore 'goderanno ,:oft,:r.é. le.;com'petèIiz~:!;.d~l ~nldÒ';':"di "un';'anrirloi" sopras·soldo. di 


L. 450 se di prirna classe, 'e' di L~ :3 66: 1 3 4 se di seconda, pari respettiva


mente 'a franchI 378 e 308. 


Art,· .. 7. Le. Sp~s~,.',d.i ,:Utli:~iQJ' .combustihi~~., di~rie ~ .. :v~ttl1;te;sono, ,5;~gli assegni 
. . r ; 

lstabili, regolati dal Comandante che t;le faràunequp re.partb... 

. 4T:t., .8 Quando: il;CPwandp ye .Ie:,~".':pi~~~~oq~;si~?o, fornite. del:pe,rsonale occor

.~·entep~r fa~f.roDte.i. alleesigt:nz~!,.d.el ;;m~n~e~;tp".~,pr~f~r~I)~Q.p soggetti iche.abbiano 

q.na qualcbè .',prat~c;a,f/del serviziQ,'i vac.anJi:·Bos~i,}~6n,:~sar~p.I)ori.m;piazz,.a.,ti se . non 
.. 

da. :colorp,; ,ch~ . si, dis~~ng~OI!,O ~eUe",..(~qPlPf\~ni-f ~~:a,ppa,tori."~ 
Art~. -91 Le ~ttribuzioni del Co~andante. del Genio~. e degli LJffizia.ti, ,Direttori 

;rlnlangol?o ,quelle .' depifrate.,ncl. Deqr~t,9: q~~,3,~, pe,cernhre ',18,4 ~,.}!el ~:q!l~leè pure 

tracciato l'andall1entò. del servizio. . 


Art. 1O. Il personalev~rrà repartito COlne rilevasi dalla unita Tabella 'indi


cante il personale destinato al Comando del Corpo, ed alle cinque Direzioni,' sot


toscritta· dal Ministro cl~lla Guerra. 

... FatfOin Fìi'enie ·littentuuf·. Ottobre ~iUeOÙocènto~inquanianove. 

'.; 

.. -" . 

. i It Pre:,i.id~nl~;' del; ConsigliÒ··dèz': Mi·tiistri 
e Ministro dell' Interno .,' '.' 
L, ,,-B. RICASOLI.· 
ì " .;..J \". l i) 

, .. .~ 

11 .lJfnistro del/et Guerra 

R. CADORNA. 

i 

!! 
li
li 
il 

!~·'·'··\,··:'rI 
;.\ 

ci: 
~..'.: =~-"~" 
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- TABELLA DI RIPARTO· DEL PERSONALE DEL GENIOHILITARE 

COMA,NDODEL .CORPO. IN FIRENZE 

Comandante Superiore, Tenente b Sotto Tenente, A]utantè . Maggiore, 
I Copista Archivista, Ajutante Sott'UffiziaJ€ "Custode 

PIAZZE COMPRESE UFFIZIALINume d' Òrdine
;":$! .. 

nelle Ee denòminazione delle 
. R~SPETTIVE DIREZIONI S O T T' U F F I Z I A" LInIREZIONI 

, 

Capjt~no DirettoreFirènze • Tenente ~ Prato Assistènte l\fagaiziniere Pistojà1..a FIRENZE Copista di 1.a classeArezzo Copista di 2.a classeSiena Custode 

Capitano' Direttore Portoferrajò TEmente .
Longo~e Assistente Magazziriiere Piombino2.3 PORTOFERRAJO' Copista di 1.a classeIsole ,Posti armati nella Costa Copista di 2~ li classeda Vada all' Ombrolle 

Custode' 

Capitano Direttore 
. - Livorno 'Sotto Tenente 

Posti armati sulla Cosìa . Assistente Magaz,ziniere3.a LIVORNO da Vada· al Serchio Copista di La classe 
Pisa· e Isola di Gorgona Copista di 2.:l classe 

'. Custo~e 

Orbetello 
. .Tenentes. Stefano 

Assistente Magazziniere Port' Ercole 4,,8 ORBETELLO Copista di 2.a classe,Posti armati daU'Ombrone Le funzioni' di Custode sono , al Confine Romano 
disimpegnate da un Veterano-e Isola del Giglio 

TenentefLucca 
Assistente ~agazziniere, Viareggio5"ttLUCCA I . 

Copista di 2.a classePosti armati sulla Costa 
Le funzioni di Custode sonol dal Serchio al Confine Estense 

_disimpegnate da un VeteranoI 

Firenze li. trentuno Ottòbre milleottocentocinquantanove.. 

Il Ministro Reggente della Guerra . 

R. CADORNA. 

. TT~, 

j 

l 

-l 
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CCLXXVI 

NOTIFICA IONE· 


L " ,, IllustrissinTo' • Sig. 'ALESSANDRo" ,TRENTANOVE Comm~ssario ag~ 
'gilllltO alla, Direzione delr' Amministrazione Militare ,attuallnent~ 

fr. ni di Direttore~ rende pubblicamente noto, che .al seglliìo di un 

Dispaccio del Ministero della Guerra in data del 50 corrente' deve 
procedersi, mediante offerte segrete, all' acquisto di Libbre 100,000' 
Polv~re ,da .guerra da somministrarsial Dipartimento di Artiglieria. 

Chiunque . pertanto volesse attendere a siffatta impresa dovrà 
presentare nell' Uffizio della Direzione d~ll'Amministrazionè Militare 

'111 Firellze la sua offerta' sigillata, 110n più tatdi t~elle ore quattro,' 

pomeridiane .. del dì '11 Novembre prossimo, spirato il .qual ter
mine. non ne sarà ricevuta alcuna p~r-qualsivoglia' titolo e ra~ 

'gione~; e· per nlezzo della offerta-medesima dovrà: 
Il .. ',Rico:noscersi o11.bliga~o a' tutte· e sil1go1e le' con_dizioll~ 

espresse nd. relàtivo Quaderno di oneri,' ostensibile in Firenze 
11ella Direziolle clelr A.ll1ministrazio:ne\ Militare~slldd'etta, ed In Li=, 



, ,"{l or110 , Ìrl cluel COlTIlllissarÌato cIi GU.erra e ~iarilla dalle 'ore lO di 

nlattil1a fill0, alle ore ,3 pon:ieridiaIie ;al quale 'effetto e l)ereli-,' 
!llinare qualullque suc?essiVac'011testazit}lle; ,-sarà ,il detto Qtladerllo 
di oneri" firm.ato da, -ciascul't '(}OJICÙrrente:',o' di lui ~elegato, al 
nl0nlento che --sarà àd' esibìre-las:ua ofrél'tta. 

, 2~ Indicare un prezzo, posìtiyo;' SOP':r'à og~i cento libbre della ' 

polvere, poichè la prQ'p'ost? di ,uno vago ed indeterminato, o quella' 
,di parificare f'infìnlo' d.a altrI. esibitt)'" fion verrebbe attesa."_' 

5. Finalmente obbligarsi à rìlaSciare nella ,Cassa "della An1
m'inÌstrazione Militare il_ sesto dello im,portare della prilna par
tita ,di' polvere, 'che sarà stata ,consegnata 'a forma degli Art. 6 
e7. del Quaderno di oneri ~ per restare ivi indepo~ìto, senza 
corresponsione ,di alcu'n, frutto, fino I al termine: della impresa.. , 

L' a:perturadelleofferte sr eseguirà c'olIa 03servanza· delle pre.. 
scritte fàtma.lità· in Fi:r:enZi'e nell' Uffizio dèllà, DiÌ'e~ione sopra ram
. mentata· la. ,mattina . del 'dì 1'2 Novembré citato, e la iIfipt'esa s~rà 
,quindi 	 rilasciata al migliore e· minore. offerente, salva' sempre la 
Superiore approvazion.e,· fino all'interveilto della qlLale. non s'in

'tenderà quesito alcun diritto all' oblatore. 

t J • '. 	 • - I 

Firerlze. ·Dalla DirezÌone delfAmministraze' Militare 
. li 51 Ottobre 18590 

, 1_ 

IL SEGiETA1\IO" 

Ea JACOMONIG 

_____F_IR_·E_N_Z_E_,_S_T_A_M_P_E_R_I____A_R_E _A _L1:_""",---" 
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..ELEZIONI·.AL .CONSICLIO ·COlllUNlLE . 


··:·····.' 

z· 

II . Gonfalonière di· Firènze . 

Visti~' processi' verhali'delle Adunanze di vbtazi~ne 'e squlttlnlo tenute nei 

giorni 30 eH ottobre ptdssimo passato dai quali risulta che non essendo con

corsa' hl metà'degli }~~letto~i' non hautloavuto luogo le Ewz!oni -in nèssuna deHe 

SezionineHc", quali è', diviso. il 'Còlleg:iò di questa Comunità.. 

Visto l'Articolo 27' della Ordinanza l\liriisterÌale -del 23 Settelnbre 1859 

così conçepito: " Sé, ap~: :p.riiil,a·, votazione non .si" ehbérb::Etezioni, ,o. si ebbero 

'!P incomplete perc~è 'non adempi1:lte le condizioni dete,rlninate . dalI' i\rticolo . 1. 

" dena .. ,~~gge'Con)tinale; ir" GOhfaJoniere .intima,i~mediatalnenté: j)el'~ Ja',D0111e
"Dica 'successiva la,vòtazìoné;'de~nitiva; . aÙa' quale' si, procede nelle' foi~Ine e 

» nei' t~~Illi~i, di.,temponssati·, .. dal presente Regolal~ler~to per la prÌrna votazione. 

Visto l' At~ie(jìp . r5' d'eIDe'c'reto del Governo della Toscana' del' 4 Settern-, 

hre 1H;i9cheò (lfèe,,; ",Non d0n~orrendo alla prinla Adunanza la uletà almeno 

" degli Erettori ovv~r'ò<."notlégSendo, ~imasti eletti tutti' .:~ Consiglieri e Supplenti; 

" perU9lJ avere ~tt€nlJ.ta:'}fi;'IÌlaggior~tà voluta dall'Articolo 'I avrà luogo dopo 

" ~tto giorniuI?:à.sèè?nda adunàflza. In questa saranno sottoposti allo squitfnio 

" tanti Candidati che' ne:llà prilna' adunanza ottennero rnaggiol' IlUD]erO ~i voti 

" senza successo qu.anti corrispondarìo al doppio dei .. Co~sigLeri o Su'p})lenti che 

http:ELEZIONI�.AL
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,,' rirrùt'o'gOno ad elegg€Tsi.,-,-jsufFragi degli Elettòrì non potranno cadere che su

" gli Individui ,'componenti, codesta __ lista di C~ndida-ti.L' Elèzione 'sarà fatta a 
I. 	

" semplice pluralità, di voti ~ualUr1qJt,~ Ù il .nllmer~ dei votanti. 

Rende 	 pubblicamente ,n9to .q:UçlQ1<:ì.\ appresso 
, .1. La seconda~ ,ed.' ul,ti~a ',Adunàpza ,~~i votazione per' IaElez~one .dei Con

siglièl'i e Supplenti , daeh'lggerlìiin'çia~curlitAelle Sezioni qui appresso notate. 

- a'vrà luogo nei solitiiJQea)~' i'Doqle'(iic~,' pf:ossim_à~:,6· andante daU~ ,Ol'e 8 antimeri
diane alle, ore 2 pomeri~iiarie.· , . 

, 2.. Ip questa votazione saràtino,:scritti, néUa scheda tanti nomi scelti ne- 

cessarÌarnente fra i, compresi <nella,s.èguen.te lista,' che sono coloro i quali nella 

votazione precedente/ raccolsero.nlaggiQf' Qumerodi 'voti; avvertendo che qua ... 

lun_que' altro nome non co~pr,e~o ~:fra' '~i :Candidati di c~ascuna Sezione' si avrà 

p~r non scritto. 

, 
JYO.Ml::LOCALI.-." !' . il 

o v 'É,iIiN:NO,cL u~o<~'G o;c'; DEl N'(}Mt,ç~EDEBnbNÒ 'Fl!Ai QUÀLI DOVRANNG NECESSARIAMENTE> 	 . 

ESSERE SCRITTI VENIRE SCEI..TE IN CIASCUNA SEZIONB 
L E A D U N A N Z E N E L L A S C H E Il A QUELLI DA SCRIVEl\SI NELl.. A SCHEDA'i 

. l," .. " ....~ 

Consig1i~ri' 6 1 Cànlbray Digny. Conte GugHeliuo-' 
Supplenti ' 2 2 Mannelli Cav. Luigi, . 

3 Frullanì Avv. Emilio ' N. 8' 
4 Ricasòli Barone Bettino 
S Panciatichi Marchese Ferdìnando 
6 Piccinetti Ingegnere Giovanni 
7 Lotti' Ingegnere Emilio 
8 Orselli Dott. Giuseppe 
9 Bordoni Settinlio· 

10 Altoviti Cav. Cesare 
11 Landrini ·Avv. Vincenzio 
12 Francolini' Ingegnere Felice 
13, Gondi Cav. All1erigo ..... . 

. 14 ~loriUbaldini AlbertiConteMariQ 
15 ModiglianiElia ~ -. ' . 
16: LamporecchiA:YY. Ranieri 

SEZIONE. DI; S•. LORENZO 
Chiesa"dèi Pretoni . . Consiglieri· 5 f Corsi Avv.,Tolllmaso ' 
ju Yia s. Gano Supplenti 2 2' Ginori Lisci'; Marchese Lorenzo 

·'3 Hall Orazio ",'. : , .. N~ 7 
4 Fenzi Cav. Priore EUlanuelIe , . 
.5· Garzoni Marèhese Giuseppe 
6. Pestellini Fran~esco'" ... 
'7 Pazzi Cav.GuQlielmo , .• 
8 Rodriguez ·Pl'eSldente .GaetanQ. 

. 9 Faldi 'C;iovacchino' ., 
10~ . Billdi Giuseppè '. . .' 
11: Gherardesca '. ConteUgolino 
12 Naldini Cav. DOlllenico 

i 
I 	

13, Ulivieri Ferdinando 
14 Bacca'Ili ,Cav:; (;ootano 

\! I 

I: 
\ 

" 

http:nella,s.�guen.te


"OYE HANNO ··LUOGO FhA i QUA LI DovìlANNO NECI<:SSARIAMENtEDEtNOi\fI CHE DEBBONO 
VENIRE SCEtTI IN CIASCUNA SEZIONEESSERE SCRITTI 

NUfo/lEHO 

'. -' ", 

QUELtI DA SCRIYERSI NELLA ,SCHEDA,,I N E L L A SCH Il li A I 
SEZ'ION'E 

Chiesa dei -VaucbetonÌ 
in Via Palazzuolo 

DI SIlNrAMA.BI'A '1\IOVE'I~LA . 

Consiglieri 5 

Supplenti ,I 


N~ 6, 

I . 

SE.ZIO~E DI 
Chiesa, di _S. Maddalena Cmìsiglierj, 5, 

:in ,Caudeli , SUI)pl~nt~~ 
,N.' 1 

" ,I ,
, 

SEZIO:NE DI 'SANTA 
(:hiesa di. S. MU1'ia de'Teulpi ! 'Consiglieri 3' 'I f 

1 Bartolommei- Marehese'FehUnauclo I 2 'CorsiniDon Neri lV[archese di Lajatico
3 .Coppi Pietro Igino 

,4" Magnalli Tenente Carlo 

!) VolpiniCesare , 

6 Ba.lzani Giovanni 

7 'Fossi Gav.. Gio. 'Battista' 

8- UguccioniCav.Luigi ..... ~ 

9' Gherardeséa Conte Walfrèdo 

iO Borghèri;Alessa,ndro, 

'11 , Chiari -Ferdinando 

'12, Antinori·' Cav','Vincenzio ' 


S.. ' A,MBROGIO, 

!' 1, ~apponi, Ma:rche§e;Gin~) i, " 

·2 Th1a.ri-A''v. Adriano' 
3 l?erlizzF:Cav~,;trbaldino 
4ICa~amqrat.~ :~yv. ,~uJg~!, . 
5 Torrigi~ni'l\,.arche,se Carlo 

, . "·6' Garobbi'Giulio" 
7, Almansi Dott .. Giacofilo 
R' GargiolH 'Dott:' Lorenzo ' 
9 ,CarpanIni Consigliere :Giuseppè 

tO 'Cardinali Giusèppe . 
11 Calderini 'Dott. Sebastiano 
,) 2 Cerrini Giuseppe 
j 3Cateni DotL Giovanni 
14, 


in Via de' Bardi 2,'j Supplenti 1 
']l
.JI N. 4 

t 4 
l \ 5l 

l 
 6 
I 7 
1- 1- 8 

Carlini Egisto 
• t - • 

FELìCIT1\' 
Conti Cesare 
Mozzi Del Garbo Conte Adolfo 
Paradisi Enrico 
Torrigiàni Marchese Luigi I 

Danti Cav. Enrico ' 
Settinlanni Gav. Giovanni 
Paradisi Giorgio, 
Chiocchini Raffàell~f 

Consiglieri 6Chiesa di S. MO'naca , ' ~ . 
Supplénu 2 2 

;) 
in Via della Fogna 

N. 8 
4. 
;) 

'(:; 
, '7 

8 
9 

IO 
'I I 
12 
13 
'14 
15I, f,' t6 

Ridolti Marchese Còsimo 
Santerelli Professore Emilio 
Lemmi Dott. Petl'onio 
,Pozzolini l)ot1. Feì'dinando 
Guidotti Ingegnere Enrico 
Lèonètti Conte Carlo 
Strozzi Principe Ferdinando 
Scacciati Canonico Gio. Gastone 
'Dufresne Luigi 
Zannetti ,Prof. F'erdinaIido 
BartoliniMarches-e Felice 
Bambagini Federigo 
Nanllucci Gius,eppe 
Serragli 'Dott. Francesco 
D~na Stufa Lotteringo
;'Ma-nnelli _Guido ' 



3. Per r ammissione nel Locali destinati alla V~taziorÌe hasterà il Bgliet10 
ricevut? dagli Elettol~i per la Votàzione precedente,o la' Circolare che sàrà di
r,elta dal Gonfaloniere a tutti gli o Elettori in, data di 'questo ~stess,o 'giorno. Chi 

smarrisse l' uno e P ,altra' potrà ricevere nuovQBiglietto, alla porta del Locale 
medesinl0~ l' 

,4~ le Sche~e chiuse' in un- ,involtasigillato ,sul quale deve essere posta 

la fIi'ma ~et Votante -riconosciuta, oda un Notatro,. o da unCancel~iere Ministro 

del Censo saranno inviate al Gonfaloniere fino al giorno di Domenìca, pl"OSSinla 6 

andante& ' ' 

, 5. Tutte le disposizioni non contrarie alle precedenti cQntenutenell~ No~ 
tificazione 'del dì 25 decorso' inc<?nformità della Legge rimangono in pieno vi

gore aneo per questa seconda, votazione., 

Il' Gonfaloniere sottoscritto non' può astenersi dal rilevare con profondo 'ram.... 

o marico ch~ IaiIidiffer~nza 'dimostrata da molti Elettori nella ,ptilua votazione non 

è certam_ente coerente alfe luminose prove di senno e di amor patrio dàte finora 

dai suoi Conci ttadilli. 
./ 

Confida però ,che ilbliO~' esempio ~i coloro che seppero già apprezzare la 
'importanza di qùèstoatto di vita ,civile servirà dieccibnrtento agli, altri, Elettori, 

e che questa, seconda prova riuscendo n~,merosa e concorde, quale il paese'~o'.... ', 

stro ha diritto di' attenderla, ; varrà a' rivendicare ad essi quella ricon()scenza .giu"; , 

stamente 'dovuta- acòloro che ~'adempimento dei dovcri di, Cittadino a 'tutto 
,~ntepongono. 

, Dal Pala~zo' Comunale di Fir€lu~ec 

il 1.0 Novembre 1859 

, ' 

IL GON"FALONIERE 

, FEJ:lD1NAJtpO BARTOLOMMEI 
- :.:.~ ; ." , 

___F_IR.;...E_N,_ZÈ-:..,_N_E",\L_LA_s1ltM...,..-'_P_E_RI_A_R~E_A_LE_"__.. 


/ 




